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o coesistenza? 
ISOsseroatore Romano è in 

questi giorni piuttosto irrita­
lo: le vicende vietnumite non 
si svolgono secondo i punì 
prestabiliti. E" probnhiliucim 
questo che Io ha spinto a scn-
\t're corsivi e a fare in ter ve 
nire anche uno dei nuovi ed 
accuratamente selezionati di 
rigeati della gioventù di Azio­
ne cattolica, per riaffermare 
impossibile e qualsiasi intesa 
tra cattolici e comunisti >, lu 
quale sarebbe « prima che as­
surda, contro natura >. 

Vorremmo dire e ripetere 
— poiché .si tratta di verità 
lapalissiana dall'OsserDflfore 
lìomano conosciuta benissimo 
—• che non abbiamo mai pen 
sato nò affermato possibile la 
concilia/ione tra il materia­
lismo dialettico e l'idealismo 

< attolico. 
Ma il problema che ci in­

teressa non è questo. Noi la 
sciamo ben volentieri a mo­
narchico-fascisti, u pseudo li 
borali, a sepolcri imbiancati 
di ogni genere, la ridicola pre­
tesa di essere i e veri > catto­
lici e di dare lezioni di orto­
dossia ai vescovi ed alla Chie­
sa. Per noi il problema è po­
litico, o meglio sociale, per ri­
dare alla prima parola il suo 
significato originario. In mi­
lioni di operai, di contadini, 
di piccola e media gente è or­
mai maturata la coscienza che 
la società in cui viviamo non 
t orrisponde più alle loro esi­
genze ed alle loro aspirazioni. 
Milioni di uomini vogliono non 
.-olamente un po' più di be 
nessere, una alquanto miglio-
i f ripartizione del reddito na­
zionale — come oggi si dice 
anche da chi, fino a ieri, era 
uso a parlare di carità e di 
filantropia — ma vogliono 
profondi e sostanziali muta­
menti nelle basi stesse della 
-Dcietà attuale. Per ottenerli, 
per assicurare contemporanea­
mente la pace nel mondo noi 
riteniamo necessaria e possi­
bile l'intesa fra luvorulorì cat­
tolici e lavoratori comunisti, 
the sono due grandi forze e 
che possono essere le forze de­
cisive. La conoscenza della 
ideologia caftolica e l'espe­
rienza ci insegnano che aveva 
ragione Cavour quando al pri­
mo Parlamento italiano affer­
mava impossibile ogni intesa 
< on la Curia romana sul ter-
ictio dei princìpi. Ma anche 
Cavour concludeva afferman­
dola possibile sul terreno po­
litico, nei fatti. Siamo dello 
•.tesso parere. 

Quando leggiamo in un do­
cumento di giovani cattolici 
torinesi — e potremmo citar­
ne decine — che < tutto il po­
polo cristiano soffre per le in­
giustizie che la società conti­
nua a commettere a suo dan­
no. Ingiustizie materiali, do­
mite alla sperequazione dei 
beni, alla insufficienza dei sa­
lari ed alla disoccupazione: 
ingiustizie morali dovute ad 
un umiliante paternalismo e 
.id aperta indifferenza alla 
dignità della persona uma­
na 2, ci sentiamo perfettamen-
!«• d'accordo. E quando leggia­
mo ancora come la gioventù 
cattolica debba assistere « da 
parte dei suoi uomini porta­
li nelle posizioni-chiave indu­
striali, commerciali e politi' 
che, al formarsi di una asfis-
ftante rete di interessi, di O\Ì-
primenti solidarietà, ili strali 
impenetrabili ed egoistici, di 
drcoli di interessi solidali e 
spietati, d'innanzi ai quali si 
infrange e si insabbia sorda­
mente ogni aspirazione e n-
thiesla?, noi pensiamo che 
questi nemici dei la\oratori 
<.tttolici sono gli stcs-i nemici 
dei laboratori comunisti e chei 
>./!« daìì'iuiesa fra laboratori 
» .titolici e lavoratori comuni-t 
-ti possono essere sconfitti. 

L'intesa non Mgnilic.i che; 
non ci saranno più di\cr^i*nzci 
; lotte politiche, ne taiilo air--
no significa, da una parte «»j 
dall'altra, la rinuncia alla lot-i 
I,I ideologica, ma -ìziiifn.1 la; 
caduta di ogni pregiudiziale' 
«•-elusi* ista in rampo public". 
Non ha (a Chiesa lanciato 
contro il liberalismo le stesse 
condanne lanciate contro lì co­
munismo? Ma oggi non am­
mette tutte le intese politiche 
possibili fra cattolici e libe­
rali? Perchè? Come non giun­
gere alla conclusione che ciò 
avM'cne perchè i liberali di­
fendono detcrminati interessi 
materiali, ai quali anche la 
Chiesa è legata? Gra\i-- ime 
-ono state per la Chiesa e, 
ciò che a noi importa, per la 
umanità le conseguenze del­
l'appoggio dato dalle gerar­
chie cattoliche ai regimi del 
-ccolo XVIII contro i movi­
menti rinnovatori della bor­
ghesia. Vuole il Vaticano ri­
petere l'errore contro i movi­
menti rinnovatori delle masse 
lavoratrici nel secolo XX? Del 
resto sono ormai milioni 
«-attolici che hanno già risolto 
il problema restando nei par­
liti comunisti, votando per 
comunisti, accertando i regimi 
di democrazia popolare, mal­

grado In scomunica e le ripe 
tute sconfessioni. Siamo noi 
in progresso. 

La questione è un aspetto 
di quella più generale: la coe­
sistenza fra il mondo capita­
lista e il mondo socialista. Su 
questo argomento il Quotidia­
no — organo dell'Azione cat­
tolica — hu recentemente pub­
blicato un articolo, un po' me­
no negativo del solito nelle 
conclusioni. Sun obiezione fon­
damentale è che il comiiniMiio 
vuole conquistare il mondo. 
Ma a questo mirano tutte le 
ideologie che esprimono inte­
ressi universali: dal cattolice­
simo al liberalismo, nel cui 
nome, in questi ultimi due se­
coli, le borghesie hanno in­
staurato il regime capitalista 
quusi ovunque. Perchè al co­
munismo dovrebbe essere proi­
bita questa aspirazione? An­
cora una volta il problema 
non è questo. L'umanità è 
giunta oggi ad una svolta de­
cisiva. Oggi veramente può 
dirsi che o la guerra ucciderà 
la guerra o la guerra ucciderà 
l'umanità. D'altra parte non 
è possibile che le società uma­
ne si fossilizzino. Le democra­
zie popolari e In società so-
lialista sovietica sono in con­
tinua evoluzione verso il co­
munismo. Pretendere che il 
regime capitalista rimanga in­
crollabile, sia considerato la 
forma suprema di società 
umana, è assurdo. Il problema 
è dunque di ottenere che tutti 
gli sforzi possibili siano fatti 
dagli uomini perchè le inevi­
tabili e necessarie lotte fra 
classi, fra Stati, siano condot­
te e dominale iti modo da non 
provocare catastrofi irrepa­
rabili. 

La coesistenza dei due inon­
di significa l'emulazione, lu 
concorrenza, non la guerra: 
significa — diremmo — che 
ciascuno di essi si impegna a 
dare all'umanità lu prova del­
la propria superiorità nell'cle-
vare pacificamente lu civiltà 
umana. E' possibile? Certo, è 
la solu viu che si apra og­
gi all'umanità: l'altra conduce 
all'abisso. 

India e Cina sono su que­
sto piano: immensi paesi il 
cui problema urgente è il 
rinnovamento radicale delle 
strutture sociali per dare a 
milioni di uomini una vita più 
degna. Le classi dirigenti ari­
stocratico - borghesi indiane 
pensano di risolverlo svilup­
pando essenzialmente l'agri­
coltura e mirando ad un re­
gime capitalista. La Repubbli­
ca popolare cinese ha effet­
tuato una riforma agraria ra­
dicale. si è posta il compito 
di una industrializzazione ra­
pida per avviarsi al sociali­
smo. Eppure, oggi, questi «lue 
diversi orientamenti non con­
ducono alla guerra tra i due 
Stati; è possibile che tra dieci 
anni i risultati dicano chi hn 
avuto ragione. Per conto no­
stro, non abbiamo dubbi, già 
fin d'ora. 

Occorre però che i diritti 
dei popoli siano rispettali. II 
Viet Nani ha dovuto combat­
tere anni ed anni per conqui­
stare la pace ed il diritto di 
disporre dei suoi destini. La 
condanna della politica ame-
ricana-vaticancsca è proprio 
nel fatto che per essa la vit­
toria della pace è stata una 
sconfitta. Non sarebbe male se 
vi riflettessero i cattolici ita­
liani sinceramente democratici. 

OTTAVIO PASTORE 

NUOVA INIZIATIVA DI PACE CHE INTERESSA DIRETTAMENTE L'ITALIA 

Una conferemo di tolti oli Sfati eoiopei 
proposta daini. R.S.S. per lu sicurezza collettiva 

Nota diplomatica consegnata all'Inghilterra, alla Francia e agii Stati Uniti - Il governo sovietico si dichiara disposto 
a discutere le proposte che ogni nazione vorrà avanzare - Le questioni dello sviluppo economico e degli scambi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 24. — // governo so­
vietico ha proposto stasera ai go­
verni di Francia, Gran Bretagna 
e Stati Uniti, la convocazione di 
una conferenza di tutti glt Stati 
europei, per uno scajnbio di opi­
nioni sulla creazione di un si-
stema di sicurezza collettiva nel 
nostro continente. Al convegno 
dovrebbero essere presenti anche 
gli Stati Uniti, mentre sarebbe 
auspicabile, secondo ti governo 
dell'URSS, che anche la Cina 
popolare potesse farvisi rappre­
sentare da tm osservatore. 

La proposta e contenuta in 
una nota diplomatica consegna­
ta oggi dal ministro Molotov al­
l'ambasciatore inglese e agli in­
caricati di affari americano e 
francese, nota che risponde ai 

documenti con cui i tre governi 
occidentali, il 7 maggio scorso, 
si erano rifiutati di prendere in 
considerazione le precedenti pro­
poste sovietiche sulla stessa ca­
pitale questione della sicurezza 
collettiva in Europa. 

E' desiderio dell'Unione So­
vietica che, durante la conferen­
za, ogni Stato discuta ed espri­
ma le sue opinioni circa il piano 
che l'URSS presentò a Berlino 
e completò più tardi con la sua 
nota del 1. aprtle. Ma si in­
tende che ogni Stato avrà pieno 
diritto di presentare sue origi­
nali' proposte sullo stesso pro­
blema e il governo sovietico 
implicitamente si impegna, sin 
d'ora, ad esaminarle con la do­
vuta attenzione. Comunque, la 
URSS precisa già adesso che in­
tende aggiungere al suo proget­

to una parte economica nell'in­
tento di sviluppare, fra tutti i 
paesi, normali e fruttuosi rap-
poìti commerciali. 

La nota stessa sottolinea la 
importanza di queste nuove prò-
poste avanzate dalla diplomazia 
sovietica, quando ancora perdu­
ra l'immensa eco suscitata dal 
grande successo della conferen­
za di Ginevra. Il ristabilimento 
della pace in Indocina ha creato 
un'atmosfera propizia all'esame 
di tutti i più scottanti problemi 
mondiali. « Gli accordi raggiunti 
a Ginevra — dice testualmente 
la nota — hanno fornito un'al­
tra dimostrazione della utilità 
degli sforzi volti a normalizza­
re i rapporti internazionali... La 
conferenza di Ginevra ha dimo­
strato che il sistema delle trat­
tative fra gli Stati interessati al 

CRISI DI UNA COSCIENZA NELLA GERMANIA DI ADENAUER 

Il dott. Otto John spiega 
perchè à fuggito all'Est 

Disgusto per il ritorno dei nazisti — Egli ha raccolto le 
più ampie informazioni sulla rete delle spie nella RDT 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 24. — Le dichia­
razioni fatte ieri sera dal dr. 
John al microfono di radio 
Berlino con le quali l'ex ca­
po dello spionaggio di Ade -
neuer ha reso noto di essersi 
recato nella Repubblica d e ­
mocratica per compiere un 
gesto clamoroso e richiamare 
cosi tutti i tedeschi alia n e ­
cessità di lottare per la riu­
nificazione. ha provocato a 
Bonn sensazione ancora mag­
giore di quella già determi­
nata giovedì dall'annuncio 
della scomparsa. 
' Le armi della calunnia — 

rapimento, narcosi, tradimen­
to, depressione morale — sono 
state spuntate e i propagandi­
sti occidentali sanno ora o p ­
porre soltanto delle analisi 
« psicologiche ». affermando 
come fa il Taoesspieael che 
<( John è l'ultima vittima del 
complesso di Potsdam e delle 
idee di una possibile collabo­
razione etnica e politica con 
i sovietici ». Il tentativo di 
trasformare un uomo delle 
capacità di John in una « v i t ­
tima » anche se soltanto una 
vittima morale, non è però dei 
più facili e se ne è accorto lo 
stesso Telegrafiti, punta di 
diamante della propaganda 
antisovietica a Berlino ovest, 
il quale ha dovuto riconosce­
re. pur annegando l'ammissio­
ne in un mare di incongruen­
ze, che John se n'è andato v o ­
lontariamente 

« Se ne è forse andato nel 
settore orientale perchè t e ­
meva di perdere il suo p ò -

A WORMS IN GERMANIA 

Ventisei operai uccisi 
in un passaggio a livello 

Viaggiavano so un torpedone che è stato infestilo 
e trascinato tango i binari per trecento metri 

WORMS, 24. — Ventisei 
morti sono il tragico bi lan­
cio di un pauroso scontro 
avvenuto oggi, a un passag­
gio a livello incustodito, fra 
un treno .viaggiatori e un 
pullman. Diciotto degli occu­
panti di quest'ultimo sono 
deceduti sul colpo, e gli altri 
entro poche ore dall' inciden­
te. N o n restano - che tre o 
quattro superstiti 

pieno la terza, trascinandola 
per oltre cento metri. Quan­
do il convoglio si è fermato, 
la grossa vettura era solo un 
ammasso di ferraglia insan­
guinata. 

Si apprende intanto che 
una analoga disgrazia si è 
pure lamentata oggi a Bogo-
tà, capitale della Colombia, 
dove sono deceduti dieci pas­
seggeri di una corriera, pre 

Le vitt ime erano, come tut- cipitata per cause inaccerta-
' te in un profondo canyon. 

Chaplin farebbe 
un viaggio in Cina 
GINEVRA, 24. — Un gior­

nale ginevrino riferisce oggi 
alcune voci secondo le quali, 
su invito di Chu En Lai, i 
coniugi Chaplin effettuereb­
bero l'anno prossimo un viag­
gio nella Cina popolare. Co­
me è noto il primo ministro 
e ministro degli Esteri c i ­
nese, ha offerto recentemen­
te a Ginevra un pranzo in 
onore del celebre attore e di 
sua moglie. 

ti i viaggiatori della corrie­
ra, operai di un mobilificio, 
in gita aziendale. Altri loro 
compagni di lavoro li prece­
devano a bordo di due altri 
pullman. Le prime risultan­
ze della inchiesta immedia­
tamente iniziata recano che 
la causa essenziale della scia­
gura è costituita dal fatto 
che il passaggio a livello f a ­
tale non solo era incustodito 
e privo di sbarre, ma non 
aveva nemmeno segnali di 
qualsiasi tipo: le prime due 
corriere avevano fatto in 
tempo a passare, senza a v ­
vertire il sopraggiungere del 
treno, che ha investito in 

sto?», chiedono taluni giorna 
li. « John — risponde il Tele­
graph — aveva del le ottime 
relazioni ed anche se i suoi 
timori si fossero avverati a 
vrebbe potuto conquistale il 
giorno dopo una buona posi 
zione nell'industria ». Escluso 
l'interesse personale ed il ra 
pimento — un ufficiale di 
dogana di Berlino ovest ha 
affermato oggi pomeriggio 
che John ha passato il con­
fine di settore alle 21 di mar­
tedì. guidando personalmente 
la Ford del suo medico, dott. 
Wolgemuth e che lo stesso 
John rispose con un sorriso 
agli avvertimenti circa i « pe­
ricoli » che lo attendevano a l ­
l'est — ' l'analisi si fa certo 
più difficile, almeno per la 
stampa occidentale. 

Eppure le ragioni del gesto 
sono chiare, e basta analizza­
re le dichiarazioni di questa 
notte per individuarle in m o -

^iS-

Otto John 

do convincente. A quanto ri­
sulta dalle sue stesse parole. 
John è stato mosso da due 
preoccupazioni ben distinte: 
la volontà di compiere un ge ­
sto capace dì scuotere il po­
polo tedesco e il desiderio di 
non condividere oltre le re­
sponsabilità per il sempre più 
massiccio ritomo dei nazisti 
ai posti "dì comando di Bonn. 

A questo proposito, l 'ex-
capo dei servizi di spionag­
gio ha ricordato come il mi ­
nistero degli interni avesse 
annunciato recentemente che 
dopo la restituzione della s o ­
vranità si procederà ad un 
riesame del le posizioni tenu­
te in passato dai diversi espo­
nenti dell'apparato statale, in ­
tendendo con questo che ver­
ranno dimessi tutti coloro che 
hanno mantenuto un atteg­
giamento « non leale » - nei 

confronti del nazismo ed han­
no svolto attività nel movi ­
mento clandestino che con­
dusse all'attentato del 20 lu 
glio. 

Le affermazioni del mini­
stero degli interni e contem 
poraneamente le accuse e le ­
vate contro John da deputati 
socialdemocratici e liberali di 
aver dato vita ad una nuova 
Gestapo provocarono in lui 
una crisi di coscienza che si 
approfondi e trovò la sua so­
luzione a Berlino, nel lo stesso 
giorno in cui f;i recò a depor­
re una corona di fiori suìla 
tomba del fratello assassina­
to 10 anni prima dai nazisti. 

Questa spiegazione da noi 
presentata fin dal momento 
in cui giunsero le prime no­
tizie è ora pienamente con­
fermata tanto dalla dichiara­
zione di John quanto da a l ­
cune ammissioni della s tam­
pa occidentale, in cui si deve 
riconoscere la dirittura mora­
le dell'ex capo dello spionag­
gio. Se è stato una vittima. 
John è stato una vittima del­
la tragedia tedesca, più che 
della guerra fredda. 

Un gesto del genere, a ben 
ricordare, non è nuovo nella 
storta tedesca del dopoguer­
ra. Nel luglio del 1947. James 
Martin, capo dell'ufficio di 
decartellizzazione del Gover­
no Militare americano rasse­
gnò le dimissioni <« per prote­
stare contro gli intrighi dei 
governi del blocco americano 
che volevano stabilire ne» 
cuore dell'Europa una Ger­
mania controllata dai mono­
poli » ed il suo gesto fu s e ­
guito poco dopo dà una ven­
tina di funzionari, fra cui il 
colonnello Bernstein. 

Quella che nel 1947 era una 
intenzione, è oggi diventata 
una realtà ed il James Mar­
tin del 1954 ha nome Otto 
John. Certo, per la carica che-
egli ha sinora ricoperto, il 
gesto è ancora più clamoroso 
e giustifica pienamente il pa­
nico che regna in questi gior­
ni a Bonn, dove i tre Alti 
commissari occidentali si so -

' n o incontrati per esaminare 
la situazione ed il Consiglio 
dei ministri ha tenuto una 
riunione straordinaria. « E' 
ormai chiaro — scrive in pro­
posito l'autorevole Frankfur­
ter Alfjcmeine Zeitung che ci 
troviamo di fronte ad uno 
dei più duri colpi ricevuti 
dalla Germania federale e da 
tutti gli occidental i». 

E l'affermazione non pare 
avventata, anche se il giorna­
le intende accennare p iù alle 
conseguenze materiali della 
decisione di John che non a 
quelle morali. 

Se le prime possono essere 
di estrema importanza — fon­
ti americane ed inglesi han­
no ammesso che John era a 
conoscenza di tutte le attività 
dei loro servizi segreti in 
Germania ed i giornali di 
Berlino occidentale scrivono 
stasera che « i l 19 lugl io egli 
aveva voluto prendere cono­
scenza. minuziosamente, dì 
tutti i nomi degli agenti nella 
Repubblica democratica >» — 
le conseguenze morali non so­
no meno gravi: il popolo «e-
desco è stato scosso dalle no­
tizie dì questi giorni, proprio 
come voleva John. 

SERGIO S E G t E 

del-
può 

raffalzamento della pace e 
la sicurezza internazionale, 
dare risultati positivi ». 

\rel suo docuimnto odierno, il 
ministero degli esteri sovietico ha 
di nuovo riassunto i concetti es­
senziali che stanno alla base del 
piogetto di ti aitato europeo sul­
la sicurezza collcttila — parte­
cipazione di tutti gli Stati senza 
discriminazioni di sorta e, so-
pratutto, senza discriminazioni 
basate sul loro regime sociale; 
impegno di far fronte comune 
contro l'aggressore, chiunque es­
so sia, e a prestare assistenza, 
anche militare, al paese aggre­
dito: temporanea neutralizzazio­
ne della Germania, sino al mo­
mento in cui non si sarà rag­
giunto un accordo sulla sua riu­
nificazione — ed ha conti ap­
posto questi piincipi alla peri­
colosa politica dei blocchi mili­
tari, minacciosamente eretti l'u­
no di fronte all'altro, col per­
manente rischio di guerra che 
essa comporta. 

Nella nota si analtzza quindi, 
una volta di più, il contenuto 
aggicsstvo dell'alleanza atlantica 
e della CED, che sono le più 
tipiche, e nello stesso tempo più 
dannose incarnazioni di quella 
politica dei blocchi. Il governo 
sovietico ha pure colto l'occa­
sione per riaffermare la sua 
posizione sulla proibizione delle 
armi atomiche e sulla necessità 
di creare nel mondo un'atmo­
sfera di fiducia e di sicurezza, 
ponendo termine alla propagan­
da di odio e di guerra. Nel fare 
la sua nuova proposta, il 
governo dell'URSS ha dichia­
rato di tener conto del primo 
rifiuto che le tre potenze occi­
dentali avevano opposto al suo 
progetto. Ma, d'altra parte, la 
nota fa osservare che diversi al­
tri Stati in Europa, e non in Eu­
ropa soltanto, hanno espresso 
il loro consenso per le proposte 
sovietiche e che anche in quei 
paesi i cui governi si sono, in 
un primo momento, opposti al­
l'esame del progetto, un forte 
movimento di opinione pubblica 
si è manifestato a più riprese in 
suo fai or e. 

Infine, numerosi Stati europei 
non hanno ancora avuto la pos­
sibilità di far conoscere uffi­
cialmente la loro opinione, ne 
sui suggerimenti sovietici, ne sul 
problema generale della sicurez­
za sul nostro continente. Di qui 
nasce l'esigenza di un più vasto 
confronto di opinioni e di pro­
getti, possibilmente con la par­
tecipazione di tutti gli Stati in­
teressati a cui l'imito contenu­
to nella nota di oggi intende 
rispondere. 

GH'SEPPE BOFFA 

Ollenhauer favorevole 
alla proposta sovietica 

BERLINO. 24. — Il presi­
dente del Fartito socialdemo­
cratico della Germania Occi­
dentale, Erich OUcnhaucr. ha 
espresso lu propria soddisfa­
zione per la proposta sovietica 
di una nuova conferenza sul­
l'Europa. « Il Partito socialde­
mocratico — egli ha affermato 
— spera che questa conferenza 
potrà aver luogo. Dopo la fine 
della conferenza di Berlino 
socialdemocratici hanno chie­
sto più volte alle potenze oc 
cidcntali di non evitare la di 
scussione delle proposte di Mo­
lotov sulla sicurezza. 11 nostro 
Congresso ha adottato una ri 

soluzione in questo senso e noi 
speriamo che la conferenza 
avrà luogo ». 

Il P. C. fuori legge 
nel Pakistan oca tentale 

KARACHI, 24. — Il Partito 
comunista pakistano è stato di­
chiarato fuorilegge anche nel 
Pakistan occidentale e preci­
samente negli Stati del Punjab, 
ilei Belucistan e nella regione 
limitata al confine nord-occi­
dentale. Ieri un analogo prov­
vedimento era stato adottato 
per la capitale Karachi. Due 
mesi fa il Paitito comunista 
era stato messo fuori legge nel 
Pakistan orientale. 

Un'ondata di arresti si è .su­

bito abbattuta noi paese La 
polizia ha già operato 36 fermi 
ed altri sono in corso in vari 
distretti, e nelle città di Laho-
re e Lashawar. A Karachi una 
ventina di cittadini democrati­
ci sono stati tratti in arresto 
ieri sera. 

Tra gli arresti, effettuati an­
cor prima che il governo des-e 
l'annuncio dell'illegale provve­
dimento, figurano quelli di Fo-
rozuddin Mansoor, segretario 
del partito e Presidente dei 
sindacati pakistani e due gior­
nalisti. Gli arresti .sono stati 
effettuati in base alla famige­
rata «legge di Pubblica sicu­
rezza » promulgata su pressio­
ne dell'Ambasciata degli Stati 
Uniti. 

LA PACE TERRORIZZA WALL STREET 

Cosi il popolare disegnatore Vicki ha rappresentato sul giornale Inglese «Daily Mirror» i l 
panico di Dulles (l'uomo seduto dietro la scrivania) e dei magnati americani nell'apprendere 

il successo della Conferenza di Ginevra. La scritta dice: «La pace è scoppiata!» 
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Approvato l'acconto ag l i s ta ta l i 
Raddoppiate le tasse sugli scooter 

Aumenti del 50 per cento per le auto e del 30 per le moto — Di Vittorio polemizzando 
con Sceiba afferma che la legge delega non può passare aìla Camera prima delle vacanze 

II Consiglio dei ministri, 
riunitosi ieri mattina a Villa 
Madama, si è finalmente d e ­
ciso ad approvare Io schema 
di disegno di legge che pre­
vede un secondo acconto, 
uguale a quello già concesso 
sui futuri miglioramenti e c o ­
nomici, al personale statale 
in servizio ed in quiescenza. 
compresi i magistrati. I! 
provvedimento dà facoltà agli 
enti locali ed agli enti di d i ­
ritto pubblico di estendere al 
personale dipendente lo s te s ­
so acconto previsto per gli 
statali. 

Alla fine della riunione, 
Sceiba parlando coi giornali­
sti ha augurato che la Ca­
mera approvi la legge dele­
ga prima delle vacanze ag­
giungendo che questo « sa­
rebbe un gesto amichevole e 
di comprensione nei riguar­
di degli statali » 

Il compagno Di Vittorio, 
interrogato dai rappresentan­
ti della stampa, ha replicato: 
« Innanzitutto mi pare i m ­
possibile che la Camera possa 
materialmente approvare la 
legge delega prima delle v a ­
canze imminenti. Sia perchè 
questa legge richiede u n l u n ­
go e approfondito dibattito, 
sia perchè ciò sarebbe contro 
gli accordi già presi tra i pre ­
sidenti dei gruppi parlamen­
tari e la presidenza della Ca­
mera. circa lo svolgimento 
dei lavori fino al le vacanze. 

Quanto alla pretesa del 

Presidente del Consiglio — 
ha soggiunto l'on. Di Vittorio 
— che l'approvazione in fret­
ta e furia della legge delega 
sarebbe un gesto « amiche­
vole >» verso gli statali, basti 
rilevare che la grande mag­
gioranza degli statali si è Pro­
nunciata apertamente contro 
la legge delega, per la gran­
de incognita che essa rappre­
senta sia per il trattamento 
economico dei pubblici d i ­
pendenti che Der l e loro ga ­
ranzie giuridiche. E ciò spe­
cialmente dopo che la m a g ­
gioranza governativa al Se 
nato ha respinto tutti gli e -
mendamenti migliorativi del 
disegno governativo compre­
si quelli presentati a cura 
della CISL e dell 'UIL. 

Un vero gesto amichevole 
verso gli statali — ha conclu­
so Di Vittorio — potrebbero 
compierlo il governo e la sua 
maggioranza rinunciando al­
la legge delega o quanto me­
no accettando gli emenda­
menti sui quali sono d'accor­
do tutte le organizzazioni s in­
dacali ». 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche approvato un disegno 
di legge per la costruzione di 
autostrade e di strade e, in 
pari tempo, ha varato un di­
segno di legge che aumenta 
m modo considerevole le tas-
ce di circolazione e. partico-
'nr-^ente, auelle sui mezzi di 
tr'^porto più popolari. 

Le tasse per i motocicli e 

le motocarrozzette subiscono 
un aumento del 30 per cento, 
quelle per l e autovetture, gli 
autobus, gli autoscafi, gli a u ­
tocarri, i motocarri e simili 
del 50 per cento. La tassa per 
i velocipedi a motore, i m o ­
tocicli leggeri (motoscooter) e 
le motocarrozzette leggere è 
stata raddoppiata. 

I Ministri dopo le reiterate 
sollecitazioni che sono venute 
in questo senso dall'opposi­
zione e dagli ambienti giudi­
ziari, hanno anche approvato 
un disegno dì legge contenen­
te modificazioni al codice di 
Procedura Penale. Il provve­
dimento, si propone nel suo 
complesso di armonizzare le 
norme del Codice con i prin­
cipi! della Costituzione e di 
provvedere ad accrescere le 
garanzie del cittadino, r idu­
cendo al minimo i casi di l i ­
mitazione della libertà per­
sonale Per le esigenze del 
processo, sottoponendo il fer­
mo, le perquisizioni, i seque­
stri alla garanzia del mag i ­
strato. Viene inoltre ammes­
sa una più larga partecipa­
zione della difesa nel periodo 
istruttorio, v iene ampliata la 
sfera dei provvedimenti im 
pugnabili, prevedendo il r i ­
corso per Cassazione contro 
tutti i provvedimenti sulla 
libertà personale, v iene in 
trodotto l'istituto della scar­
cerazione automatica, e ven 
gono conferiti a l magistrato 

maggiori poteri nei confronti 
degli ufficiali ed agenti di 
polizia giudiziaria. 

Il Consiglio ha quindi preso 
in esame la situazione del 
settore vitivinicolo ed ha a p ­
provato, un provvedimento 
legislativo con il quale v e n ­
gono adottate norme per la 
repressione delle frodi nella 
preparazione dei vini . 

II provvedimento si propo-
ne di combattere i l di lagare 
delle frodi che hanno a s s u n ­
to proporzioni di preoccupan­
te gravità. Infatti la « f a b ­
bricazione * di vini artificiali 
si pratica in larga scala con 
l'impiego di materie zucche­
rine non consentite dalla 
legge. 

E' stata quindi deliberata 
la nomina de l presidente del 
Consiglio superiore della a-
gricoltura, nel la persona del 
dr. • Viscardo MontanarL 

I l Consigl io dei ministri, ha 
anche nominato, a seguito del 
collocamento a riposo p e r . l i ­
miti di età de l vice capo de l ­
la polizia dr. Coglitore, il 
dr. Daniele Bordieri, a tale 
carica e per la parte ammi­
nistrativa, i l dr. Carlo Ger-
lini. 

Fra gli altri provvedimenti 
sono stati approvati uno 
schema di decreto col quale 
si dà esecuzione agli accordi 
di carattere economico con la 
Bulgaria, firmati a Roma i l 
primo settembre 1953 

" «laSj.f à»i 
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L'ESECUTIVO DELLA CO.I.L. DECIDE DI INTENSIFICARE L'AZIONE SALARIALE 

Acconti per 10 miliardi annui 
strappai! con la lotta agli industriali 

Proseguono le trattative con le Municióalizzate e con le Piccole Industrie - Plauso ai 
braccianti padani vittoriosi - La lotta dei pubblici dipendenti per migliori stipendi 

N e i g i o r n i 22 e 23 lugl io 
s i è r i u n i t o il C o m i t a t o e s e ­
c u t i v o d e l l a C G I L per fare 
i l p u n t o d e l l a lo t ta s indaca l e 
in corso i n tut t i i se t tor i d e l ­
l ' indus tr ia e de i trasport i fi 
Per f i s sare la propr ia l inea 
di a z i o n e per il p r o s s i m o a v ­
v e n i r e . 

I l C o m i t a t o e s e c u t i v o è f ie ­
r o di c o n s t a t a r e c h e l e lo t te 
c o n d o t t e s i n o r a n e i settori 
i n t e r e s s a t i p r e s e n t a n o u n b i ­
l a n c i o n e t t a m e n t e p o s i t i v o . Il 
f e r m o a t t e g g i a m e n t o del la 
C G I L di f r o n t e a l l e p r e t e s e 
de l la C o n f i n d u s t r i a — la q u a ­
le d e t e r m i n ò la rot tura «Ielle 
t r a t t a t i v e c o n la s u a d ich ia ­
r a z i o n e scr i t ta d i n o n c o n c e ­
d e r e ai l a v o r a t o r i c h e m i g l i o ­
r a m e n t i a s s o l u t a m e n t e irri­
sori « a p p r e z z a b i l m e n t e i n f e ­
r iori » a que l l i m i s e r e v o l i r i ­
c h i e s t i d a l l a C I S L — ha c o ­
s t r e t t o l 'organizzaz ione p a ­
d r o n a l e a r i conoscere , ne l l o 
s t e s s o a c c o r d o - t r u f f a , m i g l i o ­
r a m e n t i c h e , pur e s s e n d o a s ­
s o l u t a m e n t e insuf f i c i en t i , s o ­
n o t u t t a v i a super ior i a l l e r i ­
c h i e s t e de l la C I S L . Il c h r 
c o m p r o v a c h e g l i s t e s s i m i ­
g l i o r a m e n t i c o n t e m p l a t i n e l ­
l 'accordo m i n o r i t a r i o , pur 
e s s e n d o i n a d e g u a t i a l l e e s i ­
g e n z e m i n i m e de i lavorator i , 
s o n o il f ru t to d e l l a l o t ta c o n ­
dot ta d a l l a C G I L . 

In pari tempo, i sindacati 
unitari di tutte le categorie 
impegnate nella lotta sono 
riusciti ad ottenere acconti 
sui futuri miglioramenti che, 
nella loro media, sono oltre 
due volte superiori a quelli 
jissati nell'accordo minorita­
rio. Tali acco l i t i v e n g o n o già 
c o r r i s p o s t i i n 6.413 a z i e n d e , 
con un complesso di oltre 500 
mila dipendenti. L'importo 
complessivo di questi acconti 
raggiunge i IO miliardi annui 
in favore dei lavoratori in­
teressati. 

Il C. E. r i l e v a c o n v i v a 
s o d d i s f a z i o n e c h e a l la lotta 
s i n d a c a l e in c o r s o par tec ipa 
c o n s l a n c i o e d e n t u s i a s m o u n 
g r a n n u m e r o di lavora tor i , 
s i n o a t o c c a r e , i n n u m e r o s e 
az i ende , la to ta l i tà di essi . 
C i ò s ign i f i ca c h e l 'unità di 
az ione , p r o d i t o r i a m e n t e s p e z ­
za ta d a i c a p ì sc i s s ion i s t i , s i 
rea l i zza in m i s u r a s e m p r e p i ù 
v a s t a e c o m b a t t i v a a l la base . 

La CGIL invia il suo « t u o 
plauso ai lavoratori di tutte 
le corrent i , categorie e orga­
nizzazioni c h e p a r t e c i p a n o 
compatte a q u e s t a lot ta , v o l t o 
ad ottenere adeguati miglio 
ramehtl salariali e ad affer­
mare il principio democratico 
che gli a c c o r d i s i n d a c a l i p o s ­
s o n o essere validi soltanto 
quando sono contrattati e fir­
mati dai rappresentanti df 
lutti i lavoratori, o della 
maggioranza di essi. 

I l C . E . r i a f f e r m a la v o l o n 
tà u n a n i m e d e l l a C G I L di 
g i u n g e r e i l p i ù r a p i d a m e n t e 
p o s s i b i l e a l la s o l u z i o n e de l la 
v e r t e n z a 

L a C G I L r i b a d i s c e ch-2 ta l e 
s o l u z i o n e , a u s p i c a t a da tut to 
i l P a e s e , p o t r à e s s e r e rea l i z ­
z a t a s o l t a n t o s e l a C o n O n d u -
s tr ia s i p o r r à s u l l a v i a de l la 
c o m p r e n s i o n e , m e d i a n t e l 'òc-
c e t t a z i o n e d i m i g l i o r a m e n t i 
c a p a c i d i a l l e v i a r e i arav i d i ­
s a g i d i c u i s o f f r o n o i l a v o r a ­
tor i e c h e s o n o p e r f e t t a m e n t e 
s o p p o r t a b i l i d a p a r t e de l l e 
a z i e n d e . Questa poss ib i l i tà 
esiste non solo p e r i grandi 
profitti che da molti anni 
v a n n o re-alterando g l i indu­
striali, ma anche per il b e n e ­
f i c i o c h e e s s i h a n n o f ra t to , a 
partire dal 1. l ug l io corrente 
dalla mancata proroga del 
contributo straordinario del 
3 per cento in media sulle 
retribuzioni. 

Il C. E. denuncia al Paese 
il fatto che gli industriali, i 
q u a l i si i-antano di aver fat­
to a g r a n d i » c o n c e s s i o n i ai 
lavoratori avendo accettato. 
con l 'accordo m i n o r i t a r i o , m i -
qlioramcnti del 2£0 per cento 
hanno tratto in realtà un van 
faggio, dato che hanno otte­
nuto dal Governo l'abolizione 
d e l suddetto contributo del 3 
per cento. In tali condizioni 
tanto p i ù giustificati sono t 
miglioramenti salariali richie­
sti dalla CGIL. 

Il C. E. dichiara che la 
CGIL, decisa ad adempiere 
fedelmente ai suoi compiti 
fondamentali e a difendere 
sacrosanti diritti dei lavora­
tori, continuerà la lotta sin­
dacale Uno c i r a g g i u n g i m e n ­
to di un accorto onesto e sod 
disfacente. La lotta in corso 
nei vari settori sarà pertanto 

continuata e verrà intensifi­
cata nei settori industriali di 
carattere stagionale, tenendo 
conto delle poss ib i l i tà consen­
tite dal periodo feriale in tut­
ti gli altri settori. 

L e F e d e r a z i o n i naz ional i di 
ca tegor ia , l e C a m e r e del L a ­
voro e i S i n d a c a t i provincia l i 
c o n d u r r a n n o la lotta d'accor­
d o co l C o m i t a t o n a z i o n a l e i\ 
C o o r d i n a m e n t o , c o n f e r m a n d o 
la d i re t t iva di e s c l u d e r e d a ­
gli s c ioper i tut te le a z i e n d e 
c h e h a n n o c o n c e s s o o c o n c e ­
d e r a n n o a d e g u a t i accont i sui 
futuri m i g l i o r a m e n t i . 

Il C. E. h a d i s c u s s o a n c h e 
lo s ta to d e l l e t r a t t a t i v e in 
corso con l e a z i e n d e m u n i c i ­
pa l izzate p ha d a t o incar ico 
al la s egre ter ia c o n f e d e r a l e di 
s o l l e c i t a r n e la c o n c l u s i o n e . 
c h e si a u g u r a p o s i t i v a . 

La segre ter ia c o n f e d e r a l e è 
stata autor i zza ta a p r o s e g u i r e 
i co l l oqu i c o n j r a n p r e ^ n t a r i ­
ti de l la C o n f e d e r a z i o n e del la 
P icco la I n d u s t r i a , -e ì - j t lv i v>-
la c o n c e s s i o n e di u n c o n g r u o 
a c c o n t o ai d i p e n d e n t i de l l e 
p i c c o l e a z i e n d e , c h e c o n s e n t a 
la loro e s e n z i o n e d a o g n i r g i -
taz ione . 

Il C. E. ha i n v i a t o il s u o 
p l a u s o a l l a F e d e r b r a c c i a n t i 
e ai b r a c c i a n t i e sa lar ia t i 
agr ico l i d e l l a V a l l e P a d a n a 

e d e l l e a l tre p r o v i n c e per 
le g r a n d i v i t t o r i e c h e h a n ­
n o r i p o r t a t o n e l l a l o t t a 
per il m i g l i o r a m e n t o d e l l i ­
v e l l o di v i t a d e i l a v o r a t o r i 
d e l l a terra e per la di fesa 
d e l l e l i b e r t à s i n d a c a l i e d e ­
m o c r a t i c h e . c o n t r o la r e a z i o ­
ne agrar ia e g o v e r n a t i v a . Il 
C. E . ha e s p r e s s o il s u o c o m ­
p i a c i m e n t o a i pubb l i c i d i p e n ­
d e n t i c h e . g r a z i e a l l 'az ione 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i un i tar ie , 
s o n o r iusc i t i a o t t e n e r e un 
n u o v o a c c o n t o e ha d ich iarato 
di a p p o g g i a r e e n e r g i c a m e n t e i 
l a v o r a t o r i de l pubbl i co i m ­
p i e g o n e l l a l o t ta per o t t e n e r e 
u n a s o l u z i o n e organica e d e ­
f in i t iva d e i loro p r o b l e m i p iù 
u r g e n t i su l la b a s e dei d i segn i 
di l e g g e p r e s e n t a t i dai P a r l a ­
m e n t a r i de l la C G I L . 

Il C. E. ha inf ine d e c i s o di 
c o n v o c a r e , p e r la pr ima q u i n ­
d i c i n a di s e t t e m b r e , in s e s ­
s i o n e s t r a o r d i n a r i a , il C. D. 
a l l a r g a t o de l la C G I L per e s a ­
m i n a r e l ' i n s i e m e del la s i t u a ­
z i o n e s i n d a c a l e e le m i s u r e 
da p r e n d e r e per in tens i f i ca ­
re la lotta n e l se t tore de l l ' in ­
dus tr ia , q u a l o r a n o n si fosse 
ne l f r a t t e m p o ragg iunta una 
s o l u z i o n e s o d d i s f a c e n t e della 
v e r t e n z a . 

L a no t i z ia d i r a m a t a da u n a 

agenzia di stampa, e raccolta 
dai giornali governativi e 
padronali, secondo cut e s i s t e ­
r e b b e r o d i v e r g e n z e in s e n o 
a l la C.G.l.L. circa l'atteggia­
mento seguito e da seguire 
per la corretta s o l u z i o n e d e l ­
la vertenza salariale nell'in­
dustria, è totalmente inven­
tata. 

In merito la C.G.l.L. pre­
cisa che: 

Il Comitato e s e c u t i v o con­
federale, che ha terminato 
venerdì i suoi lavori, ha ap­
provato a l l 'unan imi tà la li­
nea che la C.G.l.L. seguirà 
nelle prossime s e t t i m a n e , e 
clic verrà rosa nota in gior­
nata in '.tu comunicato a 
parte; 

è falso che lavoratori so­
cialdemocratici aderenti alla 
C.G.l.L. abbiano espresso d i s ­
sens i dalla linea che segue 
la C.G.l.L. nella lotta sinda­
cale in corso: 

la speculazione che si ten­
ta di imbastire inventando 
not iz ie del tutto prive di se­
rietà e di fondamento, sta a 
dimostrare, invece, che la 
rettilinea condotta della C.G. 
l.L. mette in difficoltà il pa­
dronato, il governo e que i d i ­
r igent i s indaca l i che si preoc­
cupano p i ù d e l proprio pre­
stigio p r e s s o la C o n / i n d u s t r i a 

che di difendere, tenacemente 
e disinteressatamente, le giu­
ste esigenze dei lavoratori 
italiani. 

Erano destinati al la Polonia 
i volantini incitanti alla rivolta 

Lanciali per errore su truppe italiane manifestini di ispirazione americana che 
invitano popolo ed esercito a sollevarsi contro la Repubblica popolare polacca 

kdiHsfaiioite a S. Marino 
per la ratifica dell'accordo 
La ratifica dell'accordo di a-

micizia tra la Repubblica Ita-
liana e quella di San Marino, 
approvata l'altro ieri all'unani­
mità del Senato, è stata accolta 
con soddisfazione dai cittadini 
della piccola repubblica. Anche 
se non completamente soddisfa­
cente, esso, regola infatti, varie 
pendenze di carattere giuridi­
co, economico e amministrati­
vo" tra i due Stati quali la ri­
nuncia alla ca^ada gioco v alla 
ìadio da pai te di San Marino, 
e il pagamento di un canone di 
150 milioni annui, la ricostru­
zione del la ferrovia Rimini-San 
Mnrino e un'assegnazione supe­
riore nella fornitura dei tabac­
chi da parte dell'Italia. 

Con questo protocollo aggiun­
tivo alla Convenzione di amici­
zia e buon vicinato vengono, 
così, normalizzati i rapporti tra 
i dite Paesi e si pone fine alla 
guerra fredda iniziata alcuni 
anni fa dal governo italiano 
contro la Repubblica di San 
Marino. 

ALLA RICERCA DI COMPLICI PER LA SPARTIZIONE DEL T.L.T. E LA C.E.D. 

Nuovi intrighi del g o v e r n o 
con la destra monarchica e missina 

II doppio gioco del P.N.M. e del M.SJ. — Duro attacco governativo contro l'on. Gron­
chi — La crisi liberale — Reazioni al viaggio del compagno Nenni in Gran Bretagna 

C o m e era p r e v e d i b i l e , n e p ­
p u r e ieri il C o n s i g l i o dei M i ­
nis tr i s i è o c c u p a t o di polit i^ 
ca e s t era . O m e g l i o s e n e è 
o c c u p a t o , t a n t ' è v e r o c h e il 
m i n i s t r o P i c c i o n i ha a v u t o 
m o d o d i p r e s e n t a r e i tes t i di 
a l c u n e c o n v e n z i o n i s u i m i n a ­
tor i i t a l i an i in B e l g i o . T u t t a ­
v i a d i c i ò c h e r i g u a r d a la 
v e r a po l i t i ca e s t era , in q u e s t a 
f a s e p o s t - g i n e v r i n a , il C o n ­
s ig l i o n o n h a par la to . 

C o n t i n u a n o i n v e c e , al di 
fuor i d e l Cons ig l i o , l e m a n o ­
v r e p e r s o n a l m e n t e d i r e t t e da 
S c e i b a , p e r c o n q u i s t a r s i la 
c o m p l i c i t à d e l l e d e s t r e s ia 
p e r q u a n t o r i g u a r d a la q u e ­
s t i o n e d i T r i e s t e c h e p e r 
q u a n t o a t t i e n e a l la C E D . 

A n c o r a , ier i , s i è s a p u t o 
in fat t i c h e i c o n t a t t i t ra D C 
e d e s t r e s o n o prosegu i t i , d o p o 
l ' incontro t ra S c e i b a e C o -
v e l l i d i a l c u n i g i o r n i fa . M a l ­
g r a d o l e d i f f erenz iaz ion i , a n ­
c h e i fa sc i s t i d e l M S I , a q u a n ­
t o s i a v v e r t e c h i a r a m e n t e . 
s u b i s c o n o p i ù p r o f o n d a m e n t e 
in q u e s t i g i o r n i il r i ca t to dei 
c ler ica l i e d e g l i a t lant ic i . 

P r o v a e v i d e n t e de l la c o l l u s i o ­
n e e d e l l o s t a d i o a v a n z a t o de l 
p a t e r a c c h i o tra « q u a d r i p a r t i ­
to » e d e s t r e s i è a v u t a c l a ­
m o r o s a m e n t e c o n il v o t o de l 
S e n a t o su l la l e g g e de l ega , c h e 
h a v i s t o s c h i e r a t i a f a v o r e 
de l g o v e r n o i s e n a t o r i de l 
P N M e q u e l l i d e l M S I . A n ­
c h e in s e d e di v o t a z i o n e a l la 
C a m e r a s u l l a q u e s t i o n e dei 
c i e c h i c iv i l i g l i « i n t r a n s i g e n ­
ti » oppos i tor i m o n a r c h i c i e 
fasc i s t i b r i l l a v a n o per la loro 
a s s e n z a . 
-• M a d o v e l ' intral lazzo tra 
D C e d e s t r e , c o n l 'asso luta 
c o m p l i c i t à d e i m i n o r i , a p p a r e 
s f a c c i a t o è 6u l la q u e s t i o n e 
de l la C E D e s u l l a q u e s t i o n e 
d i T r i e s t e . M e n t r e S e c o l o e 
P o p o l o di Roma c o n t i n u a n o 
s u l l e loro c o l o n n e a t e n e r e 
u n l i n g u a g g i o oppos i tor io . in 
s e d e di d i s c u s s i o n e , e c ioè 
n e l l e c o m m i s s i o n i , i d e p u t a ­
t i m o n a r c h i c i e que l l i f a s c i ­
st i d i c h i a r a n o i n v e c e d i a s t e ­
ners i da l v o t o s u l l a ra t i f i ca . 
d a n d o in p r a t i c a il l o r o a p ­
p o g g i o a l l e tes i g o v e r n a t i v e 
s u l l a « c o c e n t e n e c e s s i t à » p e r 

l 'Ital ia di rat i f i care la C E D . 
C o m e r e a g i s c o n o i * m i n o ­

ri » d e l quadr ipar t i to , g ià si 
sa. D a p a r t e di Saraga t , la 
p r e o c c u p a z i o n e è i n e s i s t e n t e . 
T r a t t a n d o s i di m a t e r i a d o g 

v i a g g i o di N e n n i ha i n v e c e 
d e l c o m i c o . Il v i c e - p r e s i d e n t e 
del C o n s i g l i o ha d ich iara to 
ieri: « Il S e g r e t a r i o de l L a -
b o u r P a r t y e p r e s i d e n t e de l la 
I n t e r n a z i o n a l e soc ia l i s ta M o r -

m a t i c a , la C E D , l ' a c c e t t a z i o n e ' g a n P h i l i p s , mi ha fatto sa 

Si iscrive al Partito 
una vecchia di 87 anni 

Ho visto che le lotte del PCI sono lotte giu­
ste » . « Fate avere questi garofani a Togliatti » 

FORLÌ' , 24 . — R e c e n t e ­
m e n t e u n a arz i l la v e c c h i e t t a , 
P e d e l a B e t t i n i d i 87 a n n i , 
a b i t a n t e a V i l l a N o v a 113, h a 
c h i e s t o e o t t e n u t o la tessera 
d e l P a r t i t o c o m u n i s t a i t a ­
l i ano . 

«< H o v i s t o c h e l e lo t t e c h e 
c o n d u c e il P a r t i t o c o m u n i s t a 
s o n o lo t t e g i u s t e » — h a d i ­
c h i a r a t o la d o n n a r i c e v e n d o 
la t e s s e r a — « V o g l i o q u a n d o 
m o r r ò c h e m i p o r t i n o al 
c a m p o s a n t o l e b a n d i e r e d e l 
p o p o l o >•. P o i h a d e t t o ad u n 
f ig l io : « F a t e a v e r e ques t i 
g a r o f a n i a l c o m p a g n o T o ­
gl ia t t i . L i m e r i t a p e r c h è lo t ta 
per tut t i n o i «. 

I f iori d i m a m m a B e t t i n i 
s o n o g i u n t i al c o m p a g n o P a l ­
m i r o T o g l i a t t i e l 'altro g i o r ­
n o i l p o s t i n o d i V i l l a n o v a l e 
h a r i m e s s o u n a le t t era d e l 
S e g r e t a r i o g e n e r a l e de l P C I . 
La l e t t e r a d i c e t e s t u a l m e n t e : 
« Cara c o m p a g n a , h o r i c e v u t o 

il v o s t r o a u g u r i o e i f iori . V i 
r ingraz io e i n v i o a n c h e a v o i 
i p i ù cord ia l i augur i . C o r ­
d i a l m e n t e P a l m i r o T o g l i a t t i » . 

In agitazione 
gli assurtoli delle FF. SS. 
Si è tenuto a Roma il Con­

v e g n o nazionale degli assunto­
ri de l l e F F . S S organizzati ne l 
Sindacato Ferrovieri Italiani. 

S o n o stati discussi i vari pro­
b lemi che interessano la Cate­
gorìa centrando, in modo par­
ticolare, que l l i relativi alla i -
scriz ione al la Prev idenza Socia­
l e ed alla Cassa Malattie di cui 
sono privi . U n o schema di de ­
creto per l 'estensione de l l e assi­
curazioni previdenzial i è g ia­
cente da ol tre u n anno presso 
il ministero de l Tesoro. Tale 
fatto provoca v i v o fermento fra 
tutti gl i assuntori c h e si sono 
pronunciati p e r l'inizio di una 
azione s indacale . 

Significai vo intervento di magistrali 
contro gì sfratti delle case del popolo 

Il Pretore di Ferrara ordina all'Intendeaia di Finanza di « astenersi dall'arre-
care molestia turbativa » al Circolo ricreativo lavoratori del contine di Cologna 

F E R R A R A , 24. — Una s i ­
g n i f i c a t i v a v i t t o r i a h a r ipor ­
t a t o i l m o v i m e n t o d e m o c r a ­
t i c o f e r r a r e r e c o n t r o l e 'ma­
n o v r e g o v e r n a t i v e e sper i t e 
d a l l ' I n t e n d e n z a d i F inanza 
p e r p r i v a r e l e organ izzaz ion i 
d e i l a v o r a t o r i e i part i t i de l la 
l o r o s e d e -

O g g i a v r e b b e d o v u t o a v e r 
l u o g o l o s f r a t t o f o r z o s o de l la 
e C a s a d e l P o p o l o » d i C o l o ­
g n a F e r r a r e s e , m a i n d a t a 23 
l u g l i o i l P r e t o r e d i Ferrara , 
d o t t o r F a l c h i , h a o r d i n a t o al 
l ' I n t e n d e n z a d i F i n a n z a d i 
« a s t e n e r s i d e l l ' a r r e c a r e m o ­
l e s t i a t u r b a t i v a a l C i r c o l o r i ­
c r e a t i v o a s s i s t e n z a l a v o r a t o r i 
d i C o l o g n a F e r r a r e s e , p e r 
q u a n t o c o n c e r n e l a d e t e n z i o 

n e d e l l ' i m m o b i l e e x c a s a de l 
fasc io d i C o l o g n a F e r r a r e s e , 
c h e i l p r e d e t t o c i r c o l o c o n ­
d u c e in l o c a z i o n e ». 

I l M a g i s t r a t o h a a n c h e d i ­
s p o s t o c h e l e part i c o m p a i a ­
n o d a v a n t i a l P r e t o r e d i C o p -
paro i l 1. s e t t e m b r e , p e r la 
c o n f e r m a o l a r e v o c a de l 
p r o v v e d i m e n t o 

L a M a g i s t r a t u r a , c o n q u s t o 
a t to , a v o c a a s é la c o m p e t e n ­
za d e g l i s f ra t t i e s e g u i t i f i ­
nora i l l e g a l m e n t e s u i n t i m a ­
z i o n e d e l l ' I n t e n d e n z a d i F i ­
n a n z a s p a l l e g g i a t a d a l l a p o ­
liz ia . 

V e n i a m o i n f o r m a t i , a l tres ì , 
c h e n e i p r o s s i m i g iorn i s a r à 
e s p e r i t a a z i o n e d i r e i n t e g r a ­

z i o n e ne l p o s s e s s o d e l l a c a s a 
d e l P o p o l o d i B u r a n a , c i t a n ­
d o p e r i d a n n i p r o v o c a t i la 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l e F i n a n ­
z e d e l l o S t a t o e l ' Intendenza 
di F i n a n z a in proprio . I d a n ­
n i a m m o n t a n o ad a l c u n e c e n ­
t i n a i a d i m i g l i a i a d i l ire . 

Comizio di Di Vittorio 
giofcdi a Cifitaiectnia 

G i o v e d ì p r o s s i m o , a l l e o r e 
19, i n p i a z z a V i t t o r i o E m a ­
n u e l e , i l s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l l a C o n f e d e r a z i o n e d e l l a ­
v o r o , c o m p a g n o G i u s e p p e D i 
V i t t o r i o , p a r l e r à a l p o p o l o di 
C i v i t a v e c c h i a . 

da p a r t e de l « l e a d e r » s o c i a l ­
d e m o c r a t i c o de l l ' appogg io p o ­
l i t ico d e i fasc i s t i e de i m o ­
narch ic i a p p a r e g i à s c o n t a t a . 
Tra i l iberal i , i n v e c e , a p ­
p a r e a b b a s t a n z a e v i d e n t e 
a d e s s o c h e la « p icco la cr is i » 
d e t e r m i n a t a da l la s e c e s s i o n e 
de i m e m b r i di s in i s t ra d e l l a 
D irez ione , ha or ig in i b e n p iù 
p r e c i s e e p o l i t i c h e c h e n o n 
u n s e m p l i c e ur to d i sc ip l inare . 
La d i s i n v o l t u r a c o n l a q u a l e 
il n u o v o c a p o de l P L I , i l 
« d e s t r o - e c o n o m i c o » M a l a g o -
di s e m b r a d i s p o s t o a r a c c o ­
g l i e r e l e e r e d i t à v i l l a b r u n i a n e 
di « m e d i a z i o n e » tra D C e 
des tre , h a e v i d e n t e m e n t e s o r ­
p r e s o e s c o t t a t o i « s in i s tr i », 
c a r a n d i n i a n i . D i q u i i l l o r o 
o r m a i d e f i n i t i v o d i s tacco , d a l 
l e pos i z ion i m a l a g o d i a n e , c h e 
s e m p r e p i ù s i p o n g o n o r i s o ­
l u t a m e n t e s u l t e r r e n o d e l f a ­
m o s o u p o n t e » tra D . C . e d e ­
stra. L a d i r e z i o n e e i grupp i 
p a r l a m e n t a r i l ibera l i s o n o 
s tat i c o n v o c a t i p e r v e n e r d ì a l ­
lo s c o p o d i d e c i d e r e s u l l e d i ­
m i s s i o n i d e i «s in is tr i» . E ' p r o ­
b a b i l e c h e sarà d e c i s o d i c o n ­
v o c a r e i l C o n s i g l i o n a z i o n a l e 
de l P L I p e r i l 18 s e t t e m b r e . 

C o n n e s s o c o n q u e s t a r i n ­
n o v a t a e, d i r e m m o , d i sperata 
* m a r c i a a d e s t r a » d e l q u a ­
dr ipart i to , a p p a r e e v i d e n t e ­
m e n t e a n c h e il b r u t a l e a t t a c ­
co c h e , t r a m i t e il Giornale 
d'Italia ( n o n c h é l ' A N S A c h e 
si è p r e s t a t a - g e n t i l m e n t e ) la 
D C h a v o l u t o s f errare a n c o ­
ra c o n t r o l e pos iz ioni d e l -
l'on. G r o n c h i . 

C o m e s i v e d e , dagl i sforzi 
c o m b i n a t i t ra i l G o v e r n o e 
D C , e m e r g e c h i a r a i n q u e s t o 
m o m e n t o l a p r e o c c u p a z i o n e 
p r i n c i p a l e d e i c ler ica l i : q u e l ­
la c i o è d i a t t e n u a r e , a tut t i 
i c o s t i s u l p i a n o i n t e r n o i r i ­
f less i e s t r e m a m e n t e i n t e r e s ­
sant i d e l l a s i t u a z i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e . n ient 'af fat to p o s i ­
t iva p e r g l i o l t ranz i s t i . N a t u ­
r a l m e n t e Tunica cosa c h e ì 
c ler ica l i s a n n o f a r e , a q u e ­
s to p r o p o s i t o , è il r i corso a l ­
l ' intr igo v o l g a r e e la r icerca 
d i sperata di c o m p l i c i c h e li 
a i u t i n o a m a n t e n e r e i n a l t e ­
rato q u e l c a m m i n o p e r i c o l o s o 
ch'è oppi la Pol i t ica o l t r a n z i ­
sta, cos ì c o m e la c o n c e p i s c o ­
no sia S c e i b a c h e S a r a g a t . E d 
è n a t u r a l e c h e i cos ide t t i 
•< centr i s t i » c l er i ca l i f a c c i a n o 
il t e n t a t i v o d i e s t e n d e r e i r i ­
su l ta t i d e l l e v a r i e « o p e r a z i o n i 
C a s t e l l a m m a r e ». c e r c a n d o l e ­
g a m i e c o m p l i c i t à c o n l e d e ­
s t re . s o t t o il n a s o a s s e n t e de i 
r e p u b b l i c a n i , de i s o c i a l d e m o ­
crat ic i e d e i l ibera l i . I m m o ­
bil i e as sent i d e l t u t t o sul 
p i a n o i n t e r n a z i o n a l e , i n c a p a ­
ci d i inser irs i c o m e p a r t e a t ­
t iva n e l g r a n d e m o v i m e n t o 
di o p i n i o n e apertos i a G i n e ­
v r a . i nos tr i o l tranz i s t i c e r ­
c a n o d i a n d a r e a v a n t i a u t o ­
m a t i c a m e n t e . m e t t e n d o in e s ­
s e r e l ' in tr igo , a t t a c c a n d o v i o ­
l e n t e m e n t e t u t t o c i ò c h e a p 
p a r e c o m e e l e m e n t o n u o v o . 
a l l ' i n t e r n o . I n q u e s t o s e n s o , 
o l tre a l l ' a t tacco a G r o n c h i , v a 
v i s ta a n c h e la v e r a e propria 
c a m o a g n a d i s t a m p a s c a t e n a ­
ta d a l l a D C e d a i « m i n o r i * 
c o n t r o i l v i a g g i o di N e n n i a 
L o n d r a , p r e s e n t a t o ieri da L a 
Mal fa c o m e u n « p e r i c o l o p e r 
l 'Occ idente » c h e , s e c o n d o 
La M a l f a h a il t o r t o di n o n 
c o n d i v i d e r e al c e n t o p e r c e n ­
to . s ia i n F r a n c i a c h e in G e r ­
m a n i a . c h e in I n g h i l t e r r a , i 
orinciDi t>iù asso lut i de l l ' o l -
•rpn7ismo be l l i c i s ta a m e r i c a -
i o oro fe s sa t i a p e r t a m e n t e dal 
s i g n o r U s o La M a l f a . 

L a reaz ione d i S a r a g a t a l 

pere c h e il suo c o l l o q u i o con 
l 'on. N e n n i ha a v u t o u n c a ­
rattere s t r e t t a m e n t e p r i v a t o , 
n o n e s s e n d o il P .S . I . r i c o n o ­
s c i u t o dal part i to l abur i s ta e 
dal la I n t e r n a z i o n a l e soc ia l i s ta 
in rag ione dei'-stìoi l e g a m i c o n 
il P a r t i t o C o m u n i s t a I t a l i a n o . 
Il pres idente . M o r g a n Phi l ipp 
mi ha inol tre fatto c h i e d e r e 
se avre i gradi to u n a sua l e t ­
tera di c h i a r i m e n t o di t u t t e 
le c i rcos tanze de l v i a g g i o d e l -
l 'on. N e n n i a L o n d r a . H o r i ­
spos to a f f e r m a t i v a m e n t e a t a ­
le d o m a n d a e res to in a t te sa 
d e l l a l e t tera a n n u n z i a t a m i 
c h e , c o m e d'accordo con il 
pres idente M o r g a n P h i l i p s , 
sarà pubbl icata ». 

Saragat però non ha s p i e ­
g a t o perchè M o r g a n P h i l i p s 
ha inv i ta to a Londra N e n n i e 
n o n lui . 

« V e l i v o l i a g i t - p r o p lancia­
no m a n i e s t i i n v i t a n d o al s a ­
botagg io l e t r u p p e i t a l i a n e > 
Questo, titolo è apparso ieri 
mattina sulla prima panino 
del q u o t i d i a n o neofasc i s ta . 

Il coro dei giornali « i n d i ­
p e n d e n t i » servendosi di u n e 
not iz ia imprecisa e non con­
trollata, è partito alla carica: 
ai trattava — secondo i l t i t o ­
lo del q u o t i d i a n o — « di u n 
v e r o e propr io a t t e n t a t o a l la 
sa ldezza e al la d i sc ip l ina d e l ­
l 'eserc i to ed a l lo s t e s s o sp i r i ­
to patr io t t i co c h e d e v e e s sere 
a l la b a s e di ogni repar to m i ­
l i tare ». Responsabili di tutto, 
senza nemmeno pensarci so­
pra due volte, bisognava dire 
che erano i c o m u n i s t i che , 
n i e n t e m e n o , « d i s p o n g o n o di 
ve l ivo l i per i l o i o bassi scopi) 
contro l e forze a r m a t e ». 

Un po' più tardi dalla zona 
nella q u a l e s a r e b b e accaduto 
il fatto, si r i e sce ad appurare 
che, in realtà, manifestini so­
no stati lanciati da un aereo, 
sulle zone nelle quali, tra le 
montagne d'Abruzzo, sono in 
corso le consuete manovre 
estive del nostro esercito. Il 
diciassettesimo reggimento di 
fanteria che aveva fatto cam­
po in una località non l ontana 
dall'Aqìiila, verso sera, s'è 
visto sorvolare il campo da 
un aereo, rimasto s c o n o s c i u t o 
per nazionalità, che ha per­
corso la zona un paio di volte 
lanciando manifestini. I sol 
dati in un p r i m o m o m e n t o 
hanno creduto che l 'astone 
dell'aereo facesse parte del 
piano delle manovre, ma 
grande è stata la loro sorpre­
sa quando raccolti i v o l a n t i ­
ni si sono accorti che erano 
scritt i i n u n a l ingua i n c o m ­
prens ib i l e . 

Portate in visione ad alcuni 
esperti linguisti varie copie 
dei volantini, si poteva appu­
rare che si trattava di mani­
festi redatti parte in lingua 
polacca e parte in russo. Il 
testo di questi volantini in­
vita i l p o p o l o a r ivo l tars i c o n ­
tro la Repubblica popolare 
nolacca e fa anpello ai sol­
dati sovietici ad affiancarsi e 
ad appoggiare la rivolta. Il 
volantino racchiude in undici 
punti le istruzioni disfattiste 
e sabotatrici contro lo stato 
popolare. Il cretino libello, di 
evidente ispirazione atlantica, 
conclude: > q u e s t o oggi in 
Poloni? e d o m a n i s i s v o l g e r à 
in Russ ia » 

Questi i fatti. Come può es­
sere definita q u e s t a losca atti­
vità dei difensori de l c o s i d ­
det to m o n d o l ibero , c l a m o r o ­
s a m e n t e svelata d a l l ' i n e s p e ­
r ienza di q u a l c h e pilota che 
ha scambiato l'Italia per la 
Polonia? 

«. . . n m e n o c h e gl i aere i 
n o n p r o v e n g a n o da p a e s i da 
o l tre cor t ina , c iò c h e a u m e n ­
terebbe a n c o r a la g r a v i t à de l 
fat to ». scrive i er i lo stesso 
giornale. Ora è provato che 
l'aereo in q u e s t i o n e forse era 
partito da u n aereoporto sito 
in qualche paese del M e d i ­
t erraneo (non si può esciti 
d e r c l 'Ital ia) ed era diretto 
v e r s o un p a e s e d i d e m o c r a z i a 
popolare . Sono ancora d i spo 

s t i . que i g iorna l i c h e in ma 
lafede hanno detto che si 
trattava di propaganda co­
munista a dire, messi i fatti 
nella loro giusta versione 
che « l ' ep i sod io r i v e s t e c a ­
rattere di e s t r e m a g r a v i t à »? 

Allerto a S. Marino 
il Festival dei Cinema 

S A N M A R I N O , 24. — C o n 
la p r o i e z i o n e de l film Nel 
gorgo del peccato di Vi t tor io 
Cot tafav i , s i è aperto q u e s t a 
sera , n e i s a l o n i d e l « K u r ­
saal », i l p r i m o « F e s t i v a l c i ­
nematograf i co d e l l ' a n t e p r i m a » 
del la R e p u b b l i c a di S a n M a ­
rino. 

H a n n o ass i s t i to i Cap i tan i 
. R e g g e n t i , le a l tre autor i tà , e 
'i protagonis t i d e l film, El i sa 
C e g a n i e F a u s t o Tozz i . 

Il f e s t i va l s i protrarrà fino 
al l '8 agos to , con film di var ie 
naz ional i tà , fra i qual i l ' a u ­
s tr iaco Divorzio d'amore, il 
s o v i e t i c o La grande svolta, 
l ' amer icano La freccia insan-
guinata, il f rancese L a p a -
storcllu e lo spazzacamino, e 
l ' i ta l iano Orizzonti del sole. 

LOTTE SEMPRE Pili' UNITARIE PER MIGLIORI SALARI 

700 edili dì Totonliiio 
in sciopero da 16 giorni 
L'agitazione degli alimentaristi - I sindaci di 9 comuni 
del sud appoggiano le rivendicazioni dei conservieri 

Strappa e ingoia 
i l l a b b r o d ' u n a d o n n a 

FOGGIA. 24. — Con un mor­
so, una ragazza di 27 anni, 
Rosa Lionett i , di San Ferdi­
nando di Pugl ia , ha strappato 
il labbro inferiore ad una fan­
ciul la di 22, F i lomena Donadio, 
ingoiando quel brano di carne. 

Il fatto di sangue è avvenu­

to ne l l e pr ime ore di questa 
sera a Foggia . Le due donne 
s tavano l i t igando per futil i 
motivi , quando, improvvisa­
mente , la Lionett i ha gettato 
a terra con una spinta l'av­
versaria, e le si è gettata ad­
dosso, mordendola. 

La Donadio è stata ricove­
rata d'urgenza all 'ospedale di 
Foggia, e la Lionett i è stata 
arrestata, dopo una violenta 
col luttazione con i carabinieri . 

Stupefacenti 
s e q u e s t r a t i a M i l a n o 

MILANO. 24. — Un notevole 
quantitativo di clorldrato di co­
caina. è stato sequestrato dal­
la Guardia di Finanza ad uno 
svizzero che l'a\e\e, introdotto 
in Italia di contrabbando. Si 
tratta del 42enne o t t o Hachier. 
di Zurigo che è stato sorpreso 
all'uscita di un albergo dei cen­
n o mentre s i recava da un pro­
babile acquirente dello stupe­
facente. 

L'Hachier è btato arrestato ai 
sensi delle leggi doganali non 
essendo stato In grado di paga­
re ]a cauzione necessaria per ot­
tenere la libertà provvisoria. Il 
valore del clorldrato di cocaina 
sequestato si aggira sui milione 
di lire. 

Scoperta archeologica 
nella zona di Paestum 

S A L E R N O , 24. — N e l c o r s o 
d i u n a c a m p a g n a d i s c a v i 
ne l la z o n a a r c h e o l o g i c a d i 
P a e s t u m è s t a t o por ta to a l l a 
luce u n p icco lo edi f ic io v o t i ­

vo , cos tru i to i n t e r a m e n t e c o n 
b locch i di ca lcare . A l l ' i n t e r ­
n o s o n o s ta t i trovat i o t to v a s i 
di bronzo dorato , c h e r i s a l ­
g o n o a l VI s e c o l o a.C. s i 

p r e s u m e c h e la cos truz ione , 
incassa ta in parte in u n l a ­
s trone di roccia, fo s se d e d i ­
c a t a a l la d e a Cerere , p r o t e t ­
tr ice d e l l a fer t i l i tà d e l l a terra. 

Due Comuni siciliani 
cambiano nome 

PALERMO, 24. — Con legge 
della regione, approvata dalla 
Assemblea, i comuni di Ca-
stroreale Bagni e di AH Marina, 
della provincia di Messina, han­
no mutato la loro denomina­
zione rispett ivamente in Ca-
stroreale-Terme ed Ali -Terme. 

l'alleanza balcanica 
al Consiglio della MAIO 

BELGRADO. 24 — Viene re­
so noto a Belgrado che i go­
verni greco e turco hanno de­
ciso di sottoporre al Consigl io 
de l la N A T O , che si riunirà il 
28 lug l io pross imo, u n a espo­
s iz ione re lat iva a l prob lema 
de l la progettata a l leanza mi-
Htare greco, turca, jugos lava . 

Si annuncia inoltre che Ate­
ne ed Ankara hanno trovato 
il modo di concordare l e loro 
posiz ioni ne i confronti dell'ar­
ticolo 2 del l 'al leanza, articolo 
che contempla appunto i l pro­
b l e m a de l l 'a t teggiamento de l la 
Grecia e de l la Turch ia verso 
il Pa t to at lant ico una vol ta 
creata l 'Intesa tripartita mili­
tare balcanica. 

"Mia moglie e il suo amante 
mi hanno investito con l'auto,, 

E* questa la drammatica dichiarazione resa ieri notte alla 
polizia di Napoli da un uomo ferito ad una gamba 

N A P O L I , 24. — « H a n n o 
t enta to d u e vo l t e di i n v e s t i r ­
mi . E l a s e c o n d a v o l t a c i s o ­
n o r iusc i t i ». Q u e s t a s i n g o l a ­
re d i c h i a r a z i o n e h a reso agl i 
agent i in s e r v i z i o pres so u n 
o s p e d a l e c i t t a d i n o , l ' a w . L u i -
Si G i a n n i , di 33 anni , p r e s e n ­
tatos i al n o s o c o m i o p e r farsi 
m e d i c a r e u n a fer i ta a l la g a m ­
ba d e s t r a . 

L ' a v v o c a t o h a n a r r a t o c h e 
m e n t r e p e r c o r r e v a s t a n o t t e la 
Via B e l l i n i , n e i pres s i d e i s u o 
domic i l i o , a v e v a scor to i n u n a 
auto d i p a s s a g g i o l a propr ia 
m o g l i e , da l l a q u a l e v i v e s e ­
parato , i n s i e m e ad u n u o m o 
d a l u i c o n o s c i u t o s o l o d i v i ­
sta . L ' u o m o , c h e s e d e v a a l 
v o l a n t e , a v r e b b e , s e c o n d o 11 
racconto d e l l ' a v v o c a t o , s p i n t o 
la m a c c h i n a c o n t r o d i l u i c o n 
l ' e v i d e n t e i n t e n z i o n e d i t ra 
v o l g e r l o . I n t u i t o i l per i co lo , 
il G i a n n i e r a r iusc i to i n u n 
p r i m o m o m e n t o a d e v i t a r e d i 
es sere i n v e s t i t o , m a l 'a l tro , 
g irata l a m a c c h i n a , e r a t o r ­
n a t o a l la car i ca , r i u s c e n d o 
q u e s t a v o l t a a d urtarlo» p e r 
for tuna so lo d i s tr i sc io . S u b i ­

to d o p o l 'auto s i e r a d a t a a l ­
la fuga . 

S o n o s t a t e in i z ia te indag in i 
per f a r l u c e s u l fa t to . 

Vasti commenti 
s u l l a p e r i z i a M o r i t e s i 

I l magistrato che indaga sul­
l'affare Montesi. dott. Sepe, 
accompagnato dal figlio' Arcan­
gelo, ù partito ieri mattina per 
la sua tenuta di Santa Vit to­
ria i n Materano. N o n è impro­
babile ohe 11 magistrato, netta 
quiete della cittadina marchi­
giana, possa aver dedicato la 
giornata d i ieri e possa d e d i ­
care anche l a giornata d i oggi 
a uno studio attento del la r e ­
lazione d i Ascarelli , Macaggi e 
Canuto i quali, com'è noto, gli 
hanno consegnato ier i l'altro la 
« superperizia - su W i l m a 
Montesi. 

Tra i vasti commenti che la 
« superperizia « — in cui s i af­
ferma in modo netto l a teòi de l 
delitto — ha suscitato, va c i ­
tato quanto negl i ambienti 
dell 'Università ei osserva a 
proposito del le conclusioni de i 
tre scienziati . In questi a m ­
bienti v i e n e opportunamente 
ricordato i l merito che spetta 
in parte ai periti Prache e Ca-

nella. i quali , avendo eseguito 
nell'aprile d e l 1953 un'autopsia 
del cadavere, produssero una 
documentazione d i grande i m ­
portanza, di cui peraltro la 
polizia non tenne i l debito con­
to. Questa documentazione, si 
osserva, è stata oggi d i grande 
ausil io a i <• superperit i » per 
giungere al le loro conclusioni 

Il caso Terpin 
verso l'archiviazione 

FOGGIA, 24. — S u l ' caso 
Terpin si stenderà probabilmen­
te il ve lo dell 'oblio. Pare in ­
fatti che l e indagini de l la P o ­
lizia e de i Carabinieri per c o ­
noscere la verità sul la morte 
del la domest ica slava n o n ab­
biano approdato a nulla di 
concreto. 

Per l'ammissione 
all'Accademia aeronautica 
Il m i n i s t e r o d e l l a D i f e s a 

c o m u n i c a c h e il t e r m i n e di 
p r e s e n t a z i o n e d e l l e d o m a n d e 
p r o v v i s o r i e p e r p a r t e c i p a r e 
a l c o n c o r s o di a m m i s s i o n e 
a l la A c c a d e m i a a e r o n a u t i c a è 
s t a t o p r o r o g a t o a l 31 a g o ­
s t o 1954. 

C o n t i n u a c o n s l a n c i o la l o t ­
ta per i m i g l i o r a m e n t i s a l a ­
rial i e per i l r i n n o v o d e i c o n ­
tratti d i l a v o r o . P a r t i c o l a r ­
m e n t e i n t e n s a l 'ag i taz ione d e ­
gli edi l i e deg l i a l i m e n t a r i s t i 
soprat tut to in d i r e z i o n e d e i 
gruppi m o n o p o l i s t i c i . N e l l e 
fabbriche I t a l c e m e n t i la lotta 
si intensif ica e s i e s t e n d e c o n 
un'a l t i s s ima p e r c e n t u a l e di 
partec ipant i . D o p o G e n o v a , 
Vi t tor io V e n e t o , S e n i g a l l i a e 
C i v i t a v e c c h i a , a n c h e i l a v o ­
ratori d e 1 1 ' I t a l c e m e n t i di 
P o n t a s s l e v e , I m p e r i a . C a g l i a ­
ri e B e r g a m o h a n n o i n c r o c i a ­
to l e bracc ia . L e p e r c e n t u a l i 
di par tec ipaz ione a l l o s c i o p e ­
ro n o n s o n o infer ior i a l 95 
per cento in o g n i fabbr ica , 

U n o sc iopero p r o v i n c i a l e di 
4 ore è s t a t o e f f e t t u a t o dagl i 
edi l i di A n c o n a c o n la p a r t e ­
c ipaz ione d e l 95 p e r c e n t o de i 
lavorator i . I n p r o v i n c i a di 
Macerata , a T o l e n t i n o , i 700 
edi l i d e i c a n t i e r i e d i l i z i per 
la cos truz ione d e l l e centra l i 
idroe le t tr iche a B e l f o r t e s u l 
Chient i . s o n o g i u n t i s i loro 
s e d i c e s i m o g i o r n o d i s c i o p e r o . 
D o p o ben 16 g i o r n i la c o m ­
pattezza d e i l a v o r a t o r i è ! 
e s e m p l a r e . N o n o s t a n t e l ' a p ­
poggio de l la po l i z ia , c h e a s ­
seconda l 'az ione d e i d i r i g e n t i 
de l l ' impresa , il 95 p e r c e n t o 
de i l avorator i c o n t i n u a l a Tot 
ta con la p i e n a c o n s a p e v o l e z 
za del loro b u o n d i r i t to . La 
pol iz ia h a o p e r a t o perf ino s e i 
arrest i s enza r i u s c i r e a in i i 
morire n é incr inare il f r o n t e 
un i tar io de l la lot ta 

V i v a p e r m a n e l 'ag i taz ione 
n e l l a ca tegor ia d e g l i a l i m e n ­
tarist i ne i v a r i s e t tor i p e r i l 
r i n n o v a m e n t o de i c o n t r a t t i d i 
l a v o r o e p e r i m i g l i o r a m e n t i 
sa lar ia l i . M e n t r e p r o s e g u o n o 
le t ra t ta t ive per g l i accord i 
sugl i altri punt i d e l c o n t r a t ­
to d i l avoro , per i l a v o r a t o r i 
d e l l e centra l i de l l a t t e , s ì a p ­
p r e n d e c h e n e l s e t t o r e d e l l a 
birra, d o v e p e r m a n e v i v i s s i ­
m a l 'ag i taz ione de i l avora tor i 
l e t ra t ta t ive per il c o n t r a t t o 
v e r r a n n o r iprese il 28 c o r ­
rente m . L ' a n n u n c i a t o in ì z io 

d e l l e t ra t ta t ive p e r il r i n ­
n o v o d e l contra t to d i l a v o r o 
de i c o n s e r v i e r i v e g e t a l i , c h e 
d o v e v a a v v e n i r e il 26 . s u c o n ­
v o c a z i o n e de l M i n i s t e r o de l 
L a v o r o , è s ta to i n v e c e r i n v i a ­
to al g i o r n o 30 . s u r ich ies ta 
d e l l ' A N I C A V , l a a s s o c i a z i o n e 
i n d u s t r i a l e dei c o n s e r v i e r i de l 
s u d . I n t a n t o da t u t t e l e z o n e 
d o v e g ià si è in iz ia ta l a c a m ­
p a g n a d e l l a l a v o r a z i o n e de l 
p o m o d o r o , n e l N a p o l e t a n o 
S a l e r n i t a n o e n e l l a V a l l e P a ­
d a n a è in corso l a m o b i l i t a ­
z i o n e de i l a v o r a t o r i d e c i s i a 
conqui s tars i il n u o v o c o n t r a t ­
to d i l a v o r o . 

T r a l e a l t re n u m e r o s e lo t te 
ne r i c o r d i a m o a l c u n e . P r i m a 
tra tut te a u e l l a d e i l a v o r a t o r i 
e d e l l e l avora tr i c i d e l l a C u c i ­
rini d i L u c c a , c h e n e i g iorn i 
d i g i o v e d ì , v e n e r d ì e s a b a t o 
h a n n o a t t u a t o 4 o r e a l g i o r n o 
di s c iopero c o n l a p a r t e c i p a ­
z i o n e to ta l e d e l l e m a e s t r a n z e . 
A l t e p e r c e n t u a l i d i p a r t e c i ­
p a z i o n e s o n o s t a t e r e g i s t r a t e 
ier i a S a l e r n o n e l c o r s o d e l l o 
sc iopero de i 3000 t e s s i l i . 

I conservieri cfel s i i 
sostenuti dai sindaci 

1 diritti e le r ivendicazioni 
de l le lavoratrici conserv iere 
del Baianese in provinc ia di 
AreUino e de l No lano in prò* 
vfneia di Napol i , s o n o stat i ri­
conosciut i ne l corso d i u n a i m ­
portante r iunione d i s indaci 
de i cornimi de l le d u e zone , 
svoltas i nellX'fficio de l lavoro 
di Napol i e di A v e l l i n o . Gl i 
amministratori dei comuni di 
Baiano, Sperone , Avvi la , Mi­
gliano de l Cardinale , P a l m a 
Campana. Comixìano. D u ì n o , 
Casamarciano e Ciraitile, han 
no riaffermato che b i sogna su 
bi to v e n i r e incontro a l l e r i 
chieste de l l e c inquemi la lavo­
ratrici c o n s e r v i e r e ; c h e s i de ­
vono ass icurare loro l e condi­
z ioni ig ienico sani tar ie neces ­
sarie, ed hanno espresso l a lo­
ro sol idarietà con l e maestran­
ze e con l e loro rappresentan­
ze s indacal i che ac i tano l i ra 
media ta so luz ione de l prò 
b l e m a . 

FRIGORIFERI CUCINE 

Il TELEVISORI 
MAGNADINE - PHILIPS . 
MARELLI - TELEFUNKEN 
. FONOLA SIEMENS, ecc. 

17 POLLICI 

L. 155.000 
Scaldabagni 
da L. 22.000 

Tutto in 1218 24 rate 

« ; A S ed i.i 
FARGAS. t. 
OXOFR!. t;; . \ . 
da L. f ? " 

FIAT. ADM1RAL. BOtCH 
SIEMENS. SIBIR. A.E-G. 

ecc. 

da L. 53.000 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

che I cinti SENZA COMPRES­
SORI ed altri tipi di brachieri, 
venduti da persona Inesperte, 
non sono contentivi e tanna In» 
grandire le varie forma di ER­
NIE. Tali apparecchi Inadatti, 
procurano dolori addominali e 
r.on escludono la possibilità del­
lo STROZZAMENTO. Ogni con­
traria affermazione non pud mi­
rare che a sorprendere la buona 
fede del sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri « 
'nvitato a venire nel mio ga­
binetto, anche accompagnato da 
un medico, e gratuitamente di­
mostrerò la t N i m U T A " del sud­
detti apparecchi 

Si confeztosaBO VENTRIERE 
SPECIALI sa nUnra per RENI 
MOBILE e DEFORMAZIONI AD­
DOMINALI di qualsiasi auserà. 

Ori. UMIDO BHTCXOZH 
PIAZZA S. M. MAGGIORE, 12 

ROMA - Telefono «N. 
FILIALE DI BARI 

A\\L\<ISANMTARI 

ENDOCRINE 
Cure soie riservate delle 

DISFUNZIONI 
E DEBOLEZZE SESSUALI 

Nervose . Psicalcae . Endocriae 
Cure rapide pre-postmatrunomo 

Dr. PIETRO MONACO 
Via Salarla n. 72 (an i . Via Savola) 
Telex. B U T T I RlBaT 1 0 - " 16-19 
882 960 n u l l i nUriC Sab. 10-12 
Studio 

Ico „_ ESQUILINO 
VEMBDEE tUT* "pu* 
W E R i H B B prematrimoniali 
DISFUNZIONI S K S S H J A L . I 

di ogni erigine 
LABORATORIO, S A R M 1 1 J B Ì 
ANALISI M I C R O S . * * , w , " 1 , B * 
Dlrett Dr. F. Calandri Specialista 
Vto Carlo Alletto , «s r stazioni) 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cera scarrosute delle 

VENI VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

YU COU W MEKIO 152 
VIA RAFFAELE DB CESARE, lSTel . 3M.M1 • Ore 8-2* - FesL 1-13 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità c u r e rapide 

prexnainmoniaii 
PROF. DR. OB BERNARUiS 

Ore 9-13 • 1B-18; fest. 19-13 KUMA 
Piazza laajpenoenza i tstazione) 

ERNIA ED IDROCELE 
Cora s e s t a eperazloae con mie-
tJettt . Dottor VITO QUARTANA 
riceve • Palermo . Via itoma «75. 
telefono 17.IM dal primo ai venti 

di otnl mese 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
TCLSLS29 

dei Popolo) 
oro t-st - Few» *>u 
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LEGGENDO "IL, MMUOXE,, PI MAIKO POLO 

Il libro delle meravìglie 
Dopo venticinque anni tra­

scorsi parte a Pechino, nella 
fastosa corte del Can Cuoiai, 
parte in lunghissimi viaggi 
per terra e per mare, nella 
immensità del continente asia 

del cielo >, e che con la sua 
vastissima estensione, gli in­
numerevoli ponti di pietra, le 
vie lastricate, ' e le manifat­
ture e i palazzi e le delizie, 
gli parve « la più nobile cit-

lico e lungo le coste del Pa- tu del mondo e la m i g l i o r o . 
ciuco e dell'Oceano Indiano, 
attraverso popolazioni diver-
.-issime di razza, di lingua e 
di costumi, ora civilissime, ora 
rozze e barbare e perfino an-
tropofaghe, la più triste av­
ventura Marco Polo la conob­
be quando tornò in patria. 
l o t s e nella battaglia di Car­
tola (1298), forse a Laiaz/o 
in uno scontro fra galee mer­
cantili, egli fu fatto prigio­
niero e venne rinchiuso nelle 
carceri di Genova. Ma la sua 
buona stella l'aiutò anche 11. 
L'anno appresso, ratificata la 
pace tra i veneziani e i geno-
\esi , potò tornarsene a casa 
sua. E inoltre, in quelle car­
ceri ebbe compagno un pi­
sano che vi languiva già da 
quattordici anni, di nome Rtt-
stichello, un letterato di cul­
tura francese, al quale tanto 
piacquero i racconti che il 
\eneziano gli andava facendo 
delle sue lontane e affascinan­
ti peregrinazioni, che volle 
lasciarne durevole memoria in 
.ina ordinata e compiuta nar­
razione. Nacque così quello 
< he fu detto 11 libro delle Me­
raviglie, a anche 7/ Milione, 
giacché questa cifra, a quel­
l'epoca, era ancora evocatrice 
di nuMMi iglir. 

11 testo francese di Rusti-
chello si è perduto. Ma il li­
bro ebbe grande diffusione, e 
perciò sono rimaste, benché 
inutile e «corrette, molte del­
le copie che se ne fecero. Più 
preziosa di tutte è per noi 
hi traduzione che nel 1509 un 
anonimo toscano condusse su 
una di tali copie, stendendola 
nel puro e chiaro idioma di 
quell'aureo secolo della nostra 
lingua. Questo è naturalmen­
te il testo del Milione che è 
entrato a far parte della let­
teratura italiana. Più volte 
nstampato, si può ora leg­
gerlo anche nella esemplare 
edizione che quest'anno ne ha 
ditto l'editore («Militi himiudi. 
Le note, il glossario e l'indice, 
di cui l'ha corredata Paolo 
Ilivalta, permettono una pron­
ta e piena intelligenza del 
te.ito, che è preceduto da una 
bella introduzione di Sergio 
Solini; e la lettura è inoltre 
allietata da venticinque ripro­
duzioni a colori di miniature, 
nelle quali si possono cogliere 
le impressioni sentimentali e 
figurata e che questo libro co­
sì singolare suggeriva ai suoi 
lettori contemporanei. Prezio­
so, ho detto, il testo toscano 
clic è giustamente chiamato 
Vattimo. E tuttavia non tale 
da non farci rimpiangere la 
perdita irreparabile del vero 
Milione, e cioè non dell'origi­
nate di Rustichello, che si è 
potuto ricostruire; ma di quel­
lo che veniva nascendo, e na-
-cendo moriva, nelle argute e 
colorite cadenze del lenguazo 
veneziano di messer Marco, 
d o \ e certo l'impressione d'un 
tempo, ma reale. -»i traduceva 
nell'espressione diretta e vi-
\cntc. 

O 
La propria natura del Mi-

bone e quella di un intelli­
gente e accurato reportage 
sull'Asia remota e inesplora­
ta. Ne ha il gusto e la pre­
tesa dell'informazione atten­
dibile e di prima mano, il sub-
>trato scientifico; e ne ha an­
che il cosiddetto « colore >, e 
cioè quella suggestiva tinta 
di poesia, che quando è ve­
ramente tale può suggerire 
ai lettori l'indefinibile fasci­
no delle terre lontane. 

Quanto al suo aspetto scien-
liFiro. è senz'altro nutritile la 
differenza che corre fra gli 
-elicmi stilizzati, le allegorie, 
10 sterile e farraginoso enci-
( iopedi.Muo della scienza me­
dievale, e il senso della vi­
gente realtà su cui sono fon­
date molte di queste pagine. 
11 divario è dato soprattutto 
dalla continua presenza del­
l'autore. dal proficuo inter­
vento della Mia diretta espe 

Ma sempre, quando egli ri­
ferisce ciò che ha veduto, la 
esteriorità delle descrizioni è 
in qualche modo riscattata dal 
pregio dell'esattezza. E per 
tal via egli giunge a sfata­
re anche qualcuna delle leg­
gendarie credenze dell'Occi­
dente, come nel case- del lio­
corno, l'animale di cui si fa­
voleggiava che avesse corpo 
di cavallo con un lungo e di­
ritto corno in mezzo alla fron­
te, e che si lasciasse prendere 
solo dalle fanciulle caste. Egli 
lo identificò invece nel rino­
ceronte, che ebbe modo di os­
servare nell'isola di Sumatra. 
< Egli hanno leoufanti assai 
salvaticeli, e unicorni che non 
sono guati minori che leon-
fanti. E sono di pelo di bufa­
li. e piedi come leonfanti. Nel 
mezzo della fronte hanno un 
corno neio e grosso: e dicovi 
che non fanno male con quel 
corno, ma co' lu lingua, che 
l'hanno spinosa tutta quanta 
di spine molte grandi. Lo capo 
hanno come di cinghiaro, la 
testa portu tuttavia inchinata 
verso" là terra: ed istà molto 
volentieri tra li buoi {nel jtin­
go, è un crroie del tradutto­
re); ella è molto laida he.->tia 
a \edeie . Non è come si dice 
di qua, ch'ella si lasci pren­
dere alla pulcclla. ma è il cou-
tradio ,. 

© 
Quel che più importa, però, 

sia che egli parli del rinoce­
ronte, o del gran coltibre e 
cioè del coccodrillo, o del car-
bon fossile (s una maniera di 
pietre nere che si cavano dalle 
montagne come vene, che ar­
dono come bucce (legna), e 
tengono più lo fuoco che non 
fanno le l e g n a . ) , o della naf­
ta. o del petrolio, o di tante 
altie cose, è sempre il suo mo­
do di d i r i m e r l e , il suo scru­
polo di rendere con le parole 
più adulte le immagini di 
quelle forme sconosciute, sta­
bilendo anche rapporti di d e ­
mentale analogia fra le cose 
giù note e le cose nuove e in­
sospettate. In virtù di questo 
procedimento quelle forme 
a p p a i o n o improvvisamen­
te vestite di una loro ingenua 
e primitiva meraviglia. Da 
questo deriva ul Milione la 
sua tinta poetica. E a rita­
gliarne le. descrizioni, le , fa­
vole. i riti, i costumi e tanti 
altri particolari, si metterebbe 
certo insieme una bella anto­
logia. una iaccolta di curiose 
iinmaginctte. Ma l'attrattiva 
maggiore del libro non è nel­
le cose isolate. Purché noi, con 
una modestissima scorta di 
nozioni geografiche, siamo di­
sposti a collaborare con l'au­
tore, essa è piuttosto nella 
straordinaria avventura di 
quei mercanti veneziani, nel­
la vastità e nell'immensità dei 
territori e degli oceani, nella 
varietà delle popolazioni; es­
sa è insomma in quel senso 
del viaggio per luoghi re­
moti. che fa del Milione qual­
che. cosa come il canovaccio 
di una grezza Odissea medie­
vale. -' 

Questo senso potrebbe spri­
gionarsi anche da un arido 
resoconto. Ma il Milione non 
è uu libro arido. Esso può riu­
scire monotono per l'insistente 
uso di certe formule, e anche 
per la ricchezza stessa delle 
cose riferite a cui non corri­
sponde altrettanta ricchezza e 
varietà nel linguaggio usato. 
Mn ha in compenso una Mia 
interna coerenza, che è data 
dall'unità di misura e dall'ai 
teggiatnento sentimentale del 
relatore: il quale, se è scarsa­
mente critico e poco curioso 
di certe co>e più essenziali, ha 
però il grande pregio di non 
mettersi sul piede della pole­
mica e di esser di volta in 
volta pronto alla tolleranza, 
al consenso, all'ammirazione. 
allo «tnpore. 

sogna tener conto anche di 
un altro motivo. Si su che i 
suoi contemporanei, che pure 
erano abituati a creder vere 
molte fandonie della scienza 
ilei loro tempo, presero per 
favole le verità di cui per pri­
mo il Polo dava notizia. Èssi 
perciò non lo cercarono per 
il suo contenuto scientifico; 
ina lo lessero come un libro 
pìv-iio di cose tantustiche e 
meravigliose, come un libio 
che con nuovi e strani e dun 
que più saporiti motivi ade­
scava il loro gusto dell'imma­
ginoso e del favoloso. Ebbene. 
noi suoi tardi e smaliziati let­
tori ci troviamo di fronte al 
Milione in uno stato d'animo 
che è stranamente analogo al 
loro. Per essi |,i meraviglia 
nasceva dalla distanza, dal 
profilarsi delle K K I in una 
remotissima piospetliva spa­
ziale: e per noi qudle K H 1 sj 
dispongono ionie in un nuiiri-
(O miraggio del tempo. Quel­
la realtà (he M a n o Polo ebbe 
modo di aioerttiro e oimai 
quasi tutta scompawi o mu­
tata. e di là dal v a n o di sette 
secoli (i riaffiora ni una Ime 
di meiuviglia. come quella di 
cui si vestono i mordi veii 
della nostra infanzia. 

COLLOQUIO A TORINO CON L'AUTORE DI « ALL'OVEST NIENTE DI NUOVO » 

Mi lesione regista proibito 
dirigerà un film in Italia 

Mussolini prima, i clericali poi ci hanno impedito di vedere il capolavoro di uno dei 
più interessanti uomini del cinema americano — Da « Salerno ora X » « « Okìnawa » 
Prossimamente realizzerà « La vedova » — Un tagliente giudizio su Hollywood 

s V-«J- 'V 

Gregory Peck privo, ma solo apparentemente, di una jumba: 
così lo vedremo, nelle vesti del capitano Achab, in un* 
riduzione eineniutografiiM del « Moby Dick » di Melville 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, luglio. 
Quando mi dissero che L e ­

wis Milestone si trovava a 
Torino per girare un film di 
produzione Venturini, quasi 
non riuscivo a crederci. Co­
m'era possibile che Milestone, 
il quasi leggendario autore 
del proibitissimo All'ovest 
niente di mioro. uno dei più 
interessanti e anticonformi­
sti registi americani, fosso 
impegnato con Venturini, il 
produttore dei film di Salgari. 
di cui i critici preferiscono 
non parlare, e di altre opere 
assolutamente mediocri e di 
puro intento speculativo? 

E invece è vero. Da alcuni 
giorni il celebre regista a m e ­
ricano si trova, con la moglie, 
a Torino, e si prepara a diri­
gere La redora, film d'un 
certo impegno tratto da un 
romanzo,- che ha avuto largo 
successo in America e in 
Francia, della scrittrice Su 
san York. Interpreti princi 

pali saranno Massimo Serato,Hollywood era ancora lontana 
Patricia Roc e Anna Mariadalla perfezione odierna. Ma 
Ferrerò. E' la storia, in partegl'inconvenienti tecnici — ci 
autobiografica, d'una donnalascia capire Milestone — sa-
sulla quarantina, che ha giàranno più che controbilanciati 
avuto un paio di mariti ed èdalla maggiore indipendenza 
ora sconvòlta da un'ultima 
fiammata d'amore. « Si direb­
be che la York abbia dettato 

e libertà d'espressione che gli 
sarà consentita. Qui potrà 
mettere Qualcosa di originale 

il libro sdraiata sul lettino" nel suo lavoro, mentre a Hol-
dello psicanalista — ha detto, lywood ormai la volontà del 
Milestone — tanto è verboso 
e sa di confessione ». Ma, 
a parte ciò, il regista trova 
la storia, che ambienterà nel­
la capitale piemontese, ricca 
di aspetti interessanti: già in 
America aveva pensato a una 
possibile riduzione cinemato­
grafica; ha quindi preso al 
balzo l'offerta di Venturini e 
si è precipitato in Italia. 

Credeva di dover girare a 
Roma e invece si è trovato a 
Torino, negli studi della Fort, 
che, pur con ì recenti miglio­
ramenti apportati, gli daranno 
l'impressione di essere tor­
nato ai tempi eroici, quando 
l'organizzazione industriale di GAETANO TROMBATORE 
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COME TRASCORRONO LA FESTA 1 CITTADINI DELLA CAPITALE SOVIETICA 

^Domenica a Mosca 
Pigro risveglio - 1 negozi aperti da mane a sera - Le soluzioni tradizionali 
Code davanti ai musei e alle biblioteche - La passeggiata sulla Moscova 
Bagnanti dappertutto - I parchi preferiti - Gite nei dintorni della c i t tà 

nenza e te-timonianza, dal la( . " , i h r o h* a , , L h c "n-a *n* 
manifestazione - per quanto?™con?apevole geometria. Il 
-»„,„,., „_-„: ,-.~;AI ,. _~»-u- centro e a Cam bòi uc (Pechi­

no), nella -strabiliante reggia 
del grande despota il Can Cu-
blai. del cui genio pol i t ico.e 

ancora aì?ai timida e acerba 
— di una mentalità nuova e 
ardita, di una mentalità che 
e sih quella di un esploratore. 

Cerio in lui rimaneva pur 
.sempre un forte residuo di 

militare fanno fede le favo­
lose ricchezze, la sterminata 
potenza, l'adorazione che gli 

credulità, e non CMto ad ac-j^j , r i b l I t a c o r a c a un Dio. Qui 
cogliere anche certe n o t i z i e U l ,. u O I O r p d e „ a estesissima 
tra le più fantasuche e t n * e - i a m l n i I I ; . t r a 2 i O I l c tartara, che 
rosimi!. Inoltre sC m o l t o fu- , , , j>0,0 c o n o b b c a meraviglia, 
rono le cn~e oh»- culi vide.' 
molte furono anche qm-n,-, he n n o all'india, alla Persia, al-
i suoi limiti culturali e ,d*-o- , a R u „ i a . T u „ a , a p a r t e c h e 
lodici non gli permisero di egli potè conoscere diretta-
vedere. O megho egli fu i n - , n i c n | c p e r a , c n i d i m o r a l o e 
cime a >edere tutto da l l e - . -d a ( o d i c i a S s C t t e a n n i a s_ 
sterno e aprioristicamente a - | % n m c n € | o n c , a H e , e a b i . 
lieno dal cercare di la 1 a l l e | , „ d i n i ^ . ^ ^ q u c U a c h e 

belle o dalle brutte forme. i-,j p o , r e b b c definire come la 
lineamenti intimi delle o r n i l a . L o p d d e „ a r c a , t à A j c o n f i n j 
«e eventuali conquiste dell a r - | d i | a 7 ( m a e d o è n e , , u n . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, luglio. 
Pigro è il risveglio di Mo­

nca al mattino della domeni­
ca. Le strade rimangono più 
a lungo deserte, sifen-iosi i 
cortili, spopolati le finestre e 
i balconi che nel caldo di 
luglio restano spalancati sul 
sonno attardato degli inqui­
lini. La città si mette in mo­
to senza fretta, al rallenta­
tore. Vi è il tempo di indu­
giare in pigiama o in vesta­
glia, il che -per i moscoviti 
è - la qimiresseHca della co­
modità. Non è festa per tutti, 
è vero, poiché in base a un 
criterio che tiene presenti le 
esigenze di una grande città 
i negozi, ad esempio, vengo­
no lasciati aperti per l'intera 
giornata: chiuderanno il '«-
nerii, salvo quelli di generi 
alimentari, e sarà quello il 
giorno festivo per gli impie­
gati del commercio. Ma per 
la grande maggioranza dei 
cittadini è pur sempre la do­
menica che ci si riposa. E' 
questo tilt diritto per l'uomo 
sovietico, costituzionalmente 
sancito: si tratta di approfit­
tarne nel miglior modo pos­
sibile. e Mosca offre da que­
sto punto di vista una sce\xn 

abbastanza varia. 

Per. passare la domenica 
esistono soluzioni universali: 
il cinematografo, un pome­
riggio in casa di amici o an­
dare a trovare i «vecchi» 
che stanno all'altro capo del­
la città. Non sarà certo in 
questo che gli abitanti di Mo­
sca si differenziano da quel­
li di altri paesi. Come tutti, 
del resto, preferiranno fre­
quentare le sale di spettaco­
lo durante la lunghissima sta­
gione fredda e disertarle du­
rante la soffocante calura di 
questi mesi estivi. Un passa­
tempo già più singolare è 
quello offerto dai negozi che 
restano aperti: libero dalie 
sue occupazioni abituali, il 
moscovita consacra spesso la 
sua domenica a girar per le 
botteghe, a comprar l'abito 
per la stagione successiva, a 
curiosare nelle librerìe o a 
scegliere un giocattolo per il 
bimbo. Di tutta la settimana 
è questo il giorno in cui i 
negozi sono più affollati. La 
domenica è giorno di massi­
ma affluenza anche per j mu­
sei. ie gallerie e le biblioie-
che: se non vi si va all'ora 
di apertura, bisogna far la 
coda prima di entrare alla 
Biblioteca Lenin, alla Galle­
ria Tretiakov o al Museo 
Pusckin. E questo pure è uno 
degli spettacoli più caratte­
ristici della Mosca d'oggi. Ma 
i luoghi in cui il riposo dei 
moscocìti assume una fisio­
nomia più ripica sono là do­
ve sorgono le attrezzature cor. 
sfruttando le possibilità na­
turali, la città ha offerto ai 
suoi abitanti: nei parchi, ai 
fiume, nei boschi dei dintorni. 

Sai trnmvai fluviale 

te e del pensiero. E così, am 
maliato dal fasto e dalla con­
fidenza dì Cublai e vivendo 
nella consuetudine dei tartari 
dominatori, non vide la cosa 
più importante, e cioè la Cina 
dominata, che allora, con l'e­
poca Sonsj. aveva toccato il 
vertice della sua millenaria 
civiltà. Di questa civiltà egli 
ci ha lasciato solo un'imma-
jine indiretta nella descrizio­
ne. tutta animata d'ingenuo 
stupore, della città di Chin-
sdii tl iang-chow). < che- \a le 

Simpatica è la passeggiata 
sulla Moscova col « tramrai 
fluviale ». il bàteau mouche 

. - . , , . dei parigini. Da un capo cl-
ghtsstmo circuito del viaggio r n I I r o "^ta tre rubli, una 
di ritorno, la realta si mcsco-l sciocchezza, e dura un'ora e 
la col favoloso. Oltre questa mezzo. Ce folla di solito, ma 
linea periferica c e il mondo)la cosa in sé non è preoccu-
ancora inesplorato, le notizie ponte; parte un battello ogni 
quasi del tutto fantastiche 
sulle terre artiche, sul Giap­
pone e sulle coste africane 
dall'Abissinia all'isola di Ma­
dagascar. 

Que>ti clementi basterebbe-' 
ro a spiegare la sottile sedu­
zione che in qualche modo 

a dire in francesco la città emana da questo libro. Ma bi 

dodici minuti. Il capolinea è 
a piazza Kievskaia, la più gio­
cane dì tutte le piazze di Mo­
sca, perchè, costruita in qual­
che settimana, si è aperta al 
traffico solo due mesi fa. Dap­
prima si scende per un po' 
lungo le rive cittadine, que­
ste rive di Mosca cosi inegua­
li con le loro centrali, le of­
ficine, i nuovi palazzi e le 
vecchie case, il tutto ancora 

mescolato senza un ordine ap­
parenti'. Ma presto, oltrepas­
sato sulla sinistra il mona­
stero di Novo De vice, ai pie­
di dei monti Lenin e del­
la nuova Università, il fiume 
curvato ni mia fastissima an­
sa penetra tra verdi spotcle 
ombreggiate da alberi in una 
zona di aperta campagna che 
quasi sì incunea all'interno 
della città. 

Piscine «|ulle«|«jiunti 
Eccoli i moscoviti che si 

diyertono; il battello naviga 
ormai in inerro alla gente ••he. 
fa il bagno e che viene a 
nuotargli attorno. E' festa per 
i ragazzini spruzzar d'acqua 
la gente seduta in coperta 
Diverse spiagge sono dispo­
ste lungo gli argini sabbiosi 
ma i bagnanti si trovano dap­
pertutto. là dove l'erba del 
prato arriva sino all'orlo del­
l'acqua, stesi al sole in mezza 
al rcrrie. raggruppati in co­
mitive all'ombra delle pian­
te. E' un'allegra Mosca sca­
miciata, coi ragazzotti che 
fanno tuffi da trampolini im­
provvisati, magari dalle spa'• 
le dell'amico, i più anziani 
che immergono nell'acqua non 
più di mezzo polpaccio <• ' 
bfnbinetti che sì bagnano 
nudi con l'aiuto del genitore 
In parecchi punti si noleg­
giano barche e minuscoli fuo­
ribordo monoposto: il fiume 
qui non è infido e appare po­
polato come una grossa pi­
scina. Su rapidissimi moto­
scafi i milizionieri. dotati rf» 
mezzi di salvataggio per in­
tervenire all'occorrenza, per­
lustrano le acque, pronti a 
richiamare gli imprudenti e 
i trasgressori delle norme dì 
sicurezza. 

Alle spiagge si sostituisco­
no le piscine galleggianti non 
appena si rientra in città, ar­
rivando all'altezza del parco 
Gorki. E' questo il più ce 
lebre e il più bello, ma non 
è il più grander e. per certi 
casi, neppure il più apprer-
zato dei parchi di Mosca. Si 
sa che vi si trova di tutto. 
bei viali, fontane, aiuole te­
nute con la massima cura e 
una piccola zona di vero oo-
sco. il luna-park con attra­
zioni di notevole qualità, pi­
ste di danze, esposizioni (at­
tualmente ve n'è una eccel­
lente, della Repubblica demo-i 
erotica tedesca), chioschi di' 
lettura, sale di scacchi, con-! 
certi e spettacoli all'aperti > 
il laghetto con le barche, l'an-' 
golo dei bambini, il fiume su 
cui ogni domenica si svolgo­
no le regate dei canottieri 
(ma l'enumerazione non e 
certo completa). All'interno 
del parco si può far colazio­
ne al * Pechino >.. il risto­
rante cinese aperto l'anno 
scorso, o in altri due locali. 
di cui uno galleggiante sul 
f.unje: vi sono pure alcuni 
caffè, ma il maggior successo 
in questo momento lo riscuo­
te la birrerìa tedesca, arri­
vata insieme con l'esposizione. 
Il parco Gorki è insomma un 
luogo ideale per passare una 
serata o un pomeriggio: non 
vi è rischio di annoiarsi. In 
questa stagione è certo il po­
sto più. frequentato della ca­
pitale. I moscoviti però non 
lo considerano — e mi pare 
che abbiano ragione — adatto 
per le loro lunghe uscite do­
menicali, quelle che durano 
dal mattino al tramonto. 

Di parchi a Mosca ve ne 
sono molti: ma i più indicati 
per queste scampagnate sono 
quelli immensi di Sokolniki 
e di Ismailoco. Hanno anche 
essi H loro settore a giardino 
— col laghetto, le danze, i 
concerti, gli attrezzi ginnici, 
il ping-pong — forse meno 
ricco, via non meno simpa­

tico, che al parco Gorki. Han­
no però in più una zona va­
stissima di bosco. Vi ritrovi 
le stesse famiglie che hai vi­
sto partire di casa alle un­
dici con la sporta della cola­
zione: e per famiglie intendo 
le tre generazioni, suoceri. 
sposi e figlioli. La domenica 
qui tutto è una .specie di per­
manente festa senza pretese, 
di gran gita popolaresca al­
l'aria aperta, di democratico 
pic-nic con finuolto del sa-

dei dintorni di Mosca per la 
/elice disposinone dei .suoi 
pini iiifle due .sponde del fiu­
me. /Ine/le qui l'i .sono .spiag 
yc e possibilità di bagnarsi 
alla buona, lasciando la In 
cicletta sull'argine, bar bal­
neari e luoghi adatti per con­
sumare le provviste portate 
da casa, motoscafi e bardi" 
a remi, trampolini per i tujfjt 
e qualche .semplice .s-porgeu-
za che può .servire allo stes­
so scopo: e soprattutto quel 

ognuno .si sente a suo agio \ OIUSKPPK BOFFA 
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lame e la bottiglietta,di voci-U'atmosfera cordiale, per eiii|sopro 
kn, di limonata o di acqua 
minerale. Si fanno quattro 
salti attorno a una fisarmo­
nica. Più spesso si gioca a 
palla. Si schiaccia un pisoli­
no ai piedi dì uu pino, si va 
a fare un po' di ginnastica, 
una remata in barca, e una 
partita di palla a volo, men­
tre le coppiette cercano in­
vano un'oasi di tranquillità e 
di solitudine. I più organiz­
zati si portano anche l'amaca 
per la'siesta. 

Fiumi e foreste 
Sin qui il programma d> 

chi non vuol muoversi da 
Mosca: poiché, se appena i'i 
è il desiderio di uscirne un 
poco, è facile accontentarsi 
anche se non si è presa in 
affìtto una dacia., Tra il verde 
delle foreste e il .fresco dei 
corsi d'acqua, che si accop­
piano con una certa frequen­
za nella campagna attorno al­
la capitale, ì "luoghi riposanti 
sono molti e tutti relativa­
mente vicini: vi si arriva in 
genere con l'autobus, al mas­
simo col trenino elettrico di 
periferia, due mezzi di tra­
sporto che non costano caro. 
Da casa • mia — è vero che 
abito in periferia — non vi> 
occorre più di mezz'ora di 
filobus per andare a Serie 
bram Bor (Boschetto d'ar­
gento). il più celebre forse 

Se poi. anziché uscire dal 
la città, non si lui roglja nep 
pure di lasciare la propria 
casa, n è sempre, almeno nei 
quartieri più moderni, la so­
luzione del cortile: va bene 
per gli indolenti, che nel cor­
tile trovano un po' d'ombra, 
quattro alberi, qualche tavo­
lo con le panchine per pren­
dere il fresco in canottiera, 
per chiacchierare" con la ri­
cino o far la partita a carte 
con l'inquilino del piano di 

direttore della produzione è 
tutto e il regista nulla più 
che un esecutore. « Hanno ri­
dotto — spiega Milestone — 
la produzione cinematografi­
ca al rango di quella automo­
bilistica: quando si fa il pro­
getto di un'automobile che 
ottiene l'approvazione dei tec­
nici e dei padroni, vengono 
costruite migliaia e decine di 
migliaia di autovetture secon­
do quel modello. Così è per i 
film, in Ampi ica: t-e un film 
va bene e fa fortuna, se ne 
dovranno produrre centinaia 
seguendo gli stessi schemi, il 
medesimo modello ». Non c'è 
quindi da stupirsi se, ridotta 
a questo deplorevole livello, 
la produzione americana la­
scia sempre più insoddisfatti 
il pubblico e gli ammiratori 
d'un tempo. E non c'è da s tu­
pirsi se, come Milestone, de ­
cine di registi preferiscono, 
appena si presenta l'occasio­
ne, andare a lavorare all'è 
stero. 

. l ini osfrrtt i wsu a te 
Tra le opere forse più co 

nosciute di Milestone — dato 
che il suo capolavoro Al­
l'ovest niente di nuovo, proi­
bito da Mussolini, continua a 
essere proibito oggi e non lo 
possono vedere neanche gli 
aderenti ai cineclub, u perchè 
troppo apertamente pacifista » 
— sono due film di guerra 
usciti un paio d'anni fa: Sa­
lerno ora X e Okiitauia. Il 
caso ha voluto che questi film, 
girati rispettivamente nel '46 
e nel '50, siano apparsi quasi 
contemporaneamente sui no ­
stri schermi e gli spettatori 
hanno potuto vedere quale 
diversa impostazione, pur 
trattando ambedue un episo­
dio di guerra, caratterizzasse 
le due opere: Salerno ora X, 
ricco di sentimenti umani, di 
condanna della guerra; Oki-

Iuawa, esaltazione della forza 
bruta e della dottrina bel l i ­

cista che regna oggi oltr'A-
tlantico. Abbiamo quindi v o ­
luto chiedere a Milestone co­
me mai avesse potuto dirigere 
due opere così contraddittorie 
e se si rendeva conto di ciò. 
E il regista americano non 
ha esitato a riconoscere egli 
stesso l'aspetto negativo di 
Okinawa, spiegandoci: « Sa­
lerno ora X è stato, oltre che 
diretto, anche prodotto da me, 
e ho quindi potuto dire quello 
che penso e che sento: Oki-
nataa invece è stato girato 
per una grande casa e non 
ho potuto far altro che ese­
guire quanto mi veniva ordi­
nato dal produttore. La dif­
ferenza è tutta qui ». 

Tentativi ambiziosi 
(Per aver girato nel 1943 

un film simpatico e corag­
gioso sulla guerra combattu­
ta in Russia da soldati e par­
tigiani, Fuoco a Oriente, il 
regista americano non ha 
mancato d'aver recentemente 
parecchie noie nel corso della 
campagna maccartista contro 
gli artisti del c inema). 

Milestone è dunque con­
tento di essere in Italia, dove 
si respira un'aria migliore. E, 
per darci un'idea dell 'atmo­
sfera americana, quando ha 
saputo che stava parlando con 
un comunista, ha detto r i ­
dacchiando: « Un fatto simile 
— cioè il rendersi conto. 
a un corto punto, che uno 
dei vostri interlocutori è c o ­
munista — in America avreb­
be avuto come conseguenza 
immediata di far cadere a 
terra morti per la sorpresa 
tutti i presenti! ». 

Quello che ancora ci s tu ­
pisce è che Venturini si sia 
impegnato a fare un film con 
Milestone. Venturini da un 
paio d'anni s'è sistemato alla 
Fert e ha prodotto, senza s o ­
ste, ben sedici film: film di 
cui forse neanche uno si salva 
sul piano critico, ma che. non 
10 si può negare, sono stati 
un indubbio benefìcio per la 
produzione torinese dalle alte 
e nobili tradizioni, ma ormai 
ridotta a languire disperata. 
11 lavoro procurato a tecnici 
e maestranze poteva essere 
una giustificazione, da un 
punto di vista commerciale. 
per la qualità scadente della 
produzione: una giustificazio­
ne che però, a un esame più 
attento, non reggeva. Ma ora 
Venturini vuole dare una 
nuova giustificazione più s o ­
lida ai suoi peccati cinemato­
grafici degli anni scorsi: gra­
zie al denaro incassato coi 
film brutti si propone d'af­
frontare produzioni più i m ­
pegnative e dignitose. Ed ecco 
spiegata l'« operazione Mi le ­
s tone» . a cui si affianca la 
produzione, ora in corso, di 
La peccatrice, con Ruth R o ­
man, e a cui si aggiungerà 
quest'inverno un film diretto 
da Jacques Becker, Permette 
questo ballo? sull'ambiente di 
un'accademia di danza, che 
sarà il tentativo più ambi ­
zioso. 

Ter dare un giudizio d o ­
vremo attendere la presen­
tazione di questi nuovi film 
sugli schermi. Per ora pos ­
siamo soltanto augurarci che 
il miglioramento produttivo 
attualmente solo nelle i n t e n ­
zioni si traduca nella realtà: 
Milestone può essere una car­
ta buona. Ma bisognerà g i o ­
carla bene; in arte non si 
bara. 

PAOLO GOBETTI 

(Mentre \<\ URSS e -tata io-truita la prima centrale elettrica nucleare, in America si an­
nuncia l'invenzione di uno speciale «..impancilo d'allarme, in grado di segnalare nella :.tcssa 
cameia da Ietto dei cittadini statunitensi un eventuale bombardamento atomico - dai <)iornili) 

Costumi americani: la bomba atomica in camera da letto 

i fuiiviuili ilei cinque "tnarò.. 
iva una commossa ulu di popolo 

I incelici sperano di salvare i due forili più gravi — Le dichiarazioni 
dei superstiti del disastro — Le esercitazioni a fuoco continuano a Levico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LEVICO, 24. — Ancora 
una volta, nel giro di tre gior­
ni, abbiamo visto passare una 
fila di bare, coperte dal tri­
colore, portate a spalla da 
soldati. Erano i cinque « ma­
rò » del battaglione S. Mar­
co periti ieri durante una 
manovra a fuoco. 

Accompagnati dai compa­
gni del loro plotone che mar­
ciavano e piangevano, dai g e ­
nerali distratti e composti, 
dal sottosegretario alla Di fe ­
sa, da una interminabile m a s ­
sa di popolo, essi hanno s a ­
lito, sulle spalle dei commi­
litone la grande scalea de l ­
la chiesta di Levico. 

Poi, anche queste cinque 
salme, come quel le degli a l ­
pini di Passo di Gavia, sono 
state caricate sugli automez­
zi militari che le hanno por 
tate a Trento, da dove sa 
ranno spedite ai loro luoghi 
d'origine. 

La cerimonia è finita, ma 
resta in fondo al cuore un 
senso di sgomento e di ama­
rezza, l'impressione dj un in 
giustizia che le fanfare e ìe 
corone non bastano a sanare. 

Abbiamo davanti agli occhi 
il v i so minuto e genti le , gli 

occhi arrossati dal pianto, 
della fidanzata di Giorgio 
Guala, che, tra i singhiozzi, 
ci ha raccontato che il suo 
Giorgio doveva andare a ca­
sa tra pochi giorni in conge­
do, per festeggiare il f idan­
zamento ufficiale. 

Il giovane era disegnatore 
in una ditta torinese ed ave­
va già trovato l'appartamento 
per quando si sarebbero spo­
sati. L'anno venturo, dice­
va lui. E intanto prepara­
vano il corredo, sceglievano 
i mobili, e facevano quei pro­
getti che fanno tutti i f idan­
zati di questo mondo. 

Due altri giovani, intanto, 
lottano contro la morte a l ­
l'ospedale civile di Trento: 
Giovanni Bresciani e Fulvio 
Villa. Con le cannule dell 'os­
sigeno nelle narici, il povero 
Bresciani giace immoto e sen 
za coscienza nel suo letto 
bianco. Egli ha due schegge 
nel polmone, ma i medici non 
disperano di salvarlo e d i ­
chiarano che in giornata è 
un poco migliorato. Villa ha 
tre schegge di mortaio nel 
legato e due alla base del 
polmone. Il suo corpo grande 
e robusto è abbandonato sui 
cuscini, scosso da una tosse 
secca e dolorosa. Tre colpi, 

sempre, aspri e rochi, e poi la 
mamma che Io vegl ia gli 
asciuga un lieve filo di san­
gue sulle labbra. A fatica di ­
ce qualche parola, rivolto al 
fratello che "ascolta facendosi 
forza per non piangere. 

Abbiamo così potuto udire 
dalle sue labbra il racconto 
della sciagura. 

« Ero al pezzo accanto a 
quello che è scoppiato — 
mormora — ed ho sentito un 
gran colpo che mi ha buttato 
a' terra. Non mi sono accor­
to neppure di essere colpì 
to. Ho visto un mio amico 
disteso e mi sono alzato per 
soccorrerlo: ho fatto pochi 
passi e sono caduto su di lui». 

All'ospedale militare tro­
viamo altri tre feriti: quelli 
che il comando dava per leg 
gerissimi ieri, e che infatti 
sono fuori di ogni pericolo 
anche se sono stati colpiti 
più seriamente di quanto le 
autorità ammettessero. Sono: 
Italo Francioli di Milano, a 
cui una scheggia ha strappa 
to la falange di un dito; Au 
gusto Rizzi, di Trieste, che 
ha avuto fratturato un brae 
ciò e se ne sta ora con l'arto 
ingessato sospeso in aria; e 
Franco Raffa di Messina, che 
ha ricevuto alcune schegge 

nelle gambe e una che l'ha 
scalfito alla tempia. 

Per tutti c'è il divieto di 
parlare senza l'autorizzazio­
ne del presidio, e dobbiamo 
accontentarci di sentire da 
loro che stanno bene e che 
tra due o tre giorni lasceran­
no il letto. 
• Le versioni della sciagura 

sono diverse, ma certo è che 
le vittime non hanno alcuna 
responsabilità. I risultati de l ­
l'inchiesta ufficiale saranno 
noti fra qualche giorno. Fat­
to da notare è che stamane a 
Levico si udivano nuovamen­
te gli scoppi dei mortai. La 
manovra di ieri veniva ripe­
tuta. Al dolore delle madri 
che piangevano sulle bare, 
almeno questo poteva essere 
risparmiato. 

RUBENS TEDESCHI 

Una lettera di Guttuso 
Caro Direttore 

ti sarò grato se vorrai dare no­
rma sull'Unità elei tatto che 
non ho partecipato ai lavori della 
Giuria del Premio Spezia (accet­
tatone e premiazione), perchè 
occupato in una commissioni di 
esami di maturità. 

Grazi* t fraterni saluti 
RENATO GUTTUSO 

LE PRIME DEL CINEMA 

X . \ . vigilata speciale 
Una giovane donna esce eia. 

riformatorio femminile, dove ha 
scontato due dei cinque anni cu: 
è stata condannata per furto e 
ricettazione: gli altri tre h scon­
terà in « libertà vigilata ». Potrà 
cioè lavorare, guadagnare de: 
denaro, ma sarà continuamente 
sorvegliata e dovrà osservare pre­
cise norme di vita. Responsabile 
del suo comportamento e * g^:dj 
spirituale > per tutto il pericco 
di libertà vigilata sarà a i u v . . 
stente sociale p:ena di abr.ess-
z-.one e di spinto d; saerzt:.-:^ 
Costei ha un fidanzato: per ca?n 

I il fidanzato della custode e .a 1 vigilata si incontrano, si i-sarro-
'. rano perdutamente e infine de-
i cidono di sposarsi. La bjona. e 
! oltretutto beha. tutnee r.e rama­
ne davvero addolorata: ma. pjr 
soffrendo molto per la perd.ta 
dell'uomo amato, si adopera con 
tutte le ferze perchè la sua 
» protetta > riesca ad ottenere :i 
permesso di sposarlo. Xoa solo. 
ma quando l'ex carcerata sta per 
essere rimandata in riformato­
rio perchè implicata ia un affare 
poco pulito riesce a salvarla. 

Viene spontaneo, rei vedere 
questo film, paragonarlo a «Pri­
ma colpa ». un'opera assai corag­
giosa o interessante realizzata 
alcuni anni or sono sempre dal­
lo «tesso regista di < S N . vigila­
ta speciale ». John Cromwell. In 
« Prima colpa » ci trovavamo di 
fronte ad una ragazza che en­
tra in prigione onesta e ne esce 
corrotta e abbrutita dai bar­
bari metodi carcerari, tanto che 
appena fuori comincia a dar.-i 
alla malavita. In questo film in­
vece. sembra che il regista ab­
bia voluto m parte ritirare !e 
accuse tanto vigorosamente lan­
ciate in « Prima colpa >: tutto m 
« N.N. vigilata speciale > è al 
lattemiele: e malgrado il tono 
crudo della fotografia e certe 
asprezze del dialogo iT film fi­
nisce per risultare più confor­
mista di un romanzetto iosa. La 
scelta degli interpreti è assai di­
scutibile: Lizabeth Scott non è 
certo a :uo agio, malgrado ti 
talento e il mestiere che pos­
siede. nelle vesti di un'educa­
trice di donne traviate. Anche 
Jane Greer. salvo alcuni momen­
ti. non convince molto. Il «f i . 
danzato», abbastanza sfocato co­
me personaggio, è Cenni s O' 
Keefe. Regista, come abbiuna 
detto, John CromweU. 
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11 cronisti» riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma 
' !?• 

Telefono diretto 
numero 683.869 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Il crollo dell'Argentina 
I l c r o l l o pauroso dell'Ar-

pontina non ha solo gli aspet­
ti di tragedia umana che tut­
ti i giornali h a n n o m e s s o i n 
evidenza. Commuove doloro­
samente il caso dell'autista 
Zannoni c h e , a v u t a s a l v a la 
Vita nel rovinio del palazzo 
Vitellcschi, scava fra le m a ­
c e r i e c o n la s p e r a n z a v a n a di 
trovar vivo il corpo della 
moglie che amava teneramen­
te. .Appare c o m e i m o s q u a r ­
c io crudo di vita romana lo 
apprendere che l'impiegato 
della casa editrice UTET va 
in ufficio alle 8 del mattino 
— di questa dura stagione 
— per uscirne, con breve in­
tervallo di tempo, alle 18 del­
la sera. Invita di nuovo alla 
riflessione il pericolo tre­
mendo al quale quotidiana­
mente vanno incontro i la­
voratori che per poche mi 
ttbaia di lire al mese lavora­
no .su impalcature malsicure^ 
in condizioni di disagio e ('• 
r i sch io m o r t a l e . 

Ma il crollo fragoroso di 
palazzo Vitellcschi r i v e l a un 
clic — o meglio conferma — 
l'esistenza di altre cose nella 
nostra città, c h e v a n n o al di 
là della responsabilità imme­
diata dell'impresa e d e l l ' u o ­
m o al q u a l e v i e n e attribuito 
il compito di assicurare il 
normale e s i c u r o p r o c e d e r e 
dell'opera edilizia. 
• Non h a n n o r i s p a r m i a t o 
spazio i g i o r n a l i r o m a n i n e l 
riferire gli aspetti pili appa­
riscenti della sciagura. Ma 
p o t r e t e a r a g i o n e c h i e d e r v i 
perchè, giunti all'arresto del 
titolare dell'impresa e dell'in­
gegnere che aveva la respon­
sabilità dei lavori, il velo sia 
calato sulla personalità degli 
uomini ai quali l'autorità giù 
diziaria attribuisce le colpe 
e le origini della tragedia. 

Noi sappiamo come se In ca­
vano i cronisti che devono 
giustificare le lacune dei lo­
ro resoconti sul fatto d e l l ' A r ­
o m i ina. Fanno nppet lo n u>< 
c e r t o s e n s o di umanità, ver­
so la persona del Sindaco di 
R o m a , i l q u a l e , p a d r e , o l t r e 
c h e S i n d a c o , s e n t e il dolore 
della pesante responsabilità 
che grava sul figlio inge­
gnere. 

E noi n o n c o m p r e n d e r e m ­
m o , se il ragionamento ha 
u n a logica, i l d o l o r e d e l S i n ­
d a c o n e l s u o affetto di padre? 
No, non è vero. C r e d i a m o 
di c o n o s c e r e b e n e t d o l o r i e 
l e sofferenze ' d e l l a p o p o l a ­
z i o n e , di cui siamo parte, e 
s i a m o i n grado di c o m p r e n ­
d e r e perfettamente le preoc­
cupazioni e i dolori di ogni 
uomo, di ogni padre, a n c h e 
del Sindaco padre. di fami­
glia. . 

Ma s e chiudessimo le nostre 
Considerazioni, limitandoci a 
constatare il dolore dell'uo­
mo, il dolore di Rebecchini 
padre, il dolore delle famiglie 
oggi nel httto per la trage­
dia dell'Argentina, la preoc­
cupazione per le sorli dei fe­
riti nel ci olio, non avremmo 
compiuto interamente il no­
stro d o v e r e . 

Bisogna andare a v a n t i e 
cap ire . Capire il perchè di 
q u e s t o q u a s i o s s e s s i o n a n t e ri­
correre di nomi celebri in 
fatti, in attività, in affari lu-
c-rosi.che tanto interessano, di 
questi tempi, l 'op in ione pub­
blica romana. Sia consenti­
to l'accostamento. Ma il caso 
dell'ing. Gaetano Rebecchini, 
direttore dei lavori di un'im-
portantc impresa edile, figlio 
del Sindaco di Roma, non ri­
corda quello dell'avvocato 
Alfonso Spataro. amico di 

affari di Ugo Montagna (lu-

cralore in beni immobi l i ar i ) , 
figlio del celebre ex mini­
stro Spataro, che evade il fi­
sco d e l C o m u n e di Roma? 
E n o n v i e n e al la mente il 
n o m e di un altro giovane di 
classe democristiana, quel 
Gian Piero Piccioni di cui 
tanto si parla'.' 

Nei fatti di cui si parla 
oggi, tutti l fatti importanti 
(è una constatazione) emer­
gono i nomi di illustri per­
sonaggi di questi tempi, i fi­
gli di personaggi tanto im­
portanti. E se scorrete l ' e l en ­
co di ?iomi che formano il 
cons ig l i o di amministrazione 
della compagnia finanziatrice 
dei lavor i d e l l ' A r g e n t i n a ( la 
compagnia finanziaria Sca-
retti) non troverete per sin­
golare coincidenza U n o m e 
illustrissimo di Don Fabrizio 
Colonna, esponente tipico di 
quel mondo romano che in 
cosi buon i rapport i è con la 
Amministrazione del Sindaco 
di Roma? 

Saputo ciò, ogni cosa di­
viene p i ù ch iara e il dolore 
per la tragedia dell'Argenti­
na ci aiuta a capire m e g l i o 
i fatti, a spiegarli - con più 
sicurezza, a catalogarli fra le 
cose chfe d o v r a n n o essere 
cancellate dalla nostra città. 

RENATO ' VENDITTI 

INDOVINELLO 
Ecco un indovinello d 'attualità, oggi che la 

giunta comunale sostiene accanitamente la ne­
cessità di aumentare le tariffe tranviarie, per 
« esigenze di bilancio », proprio né più ne 
meno come si fa nelle imprese private) a ca­
rattere speculativo. 

Qualcuno, nel novembre del 1953, disse: 
" Oggi ch ied iamo che là dove i servizi 

s iano di inderogabi le pubbl ica uti l i tà, come 
p e r esempio nei t raspor t i urbani. . . , in tervenga 
il C o m u n e a t t u a n d o un p rezzo sociale non 
concepi to secondo un freddo conto di pe rd i t e 
e prof i t t i , m a in base a l le esigenze de l la 
c i t t ad inanza ». 
E ancora: 

« L 'az ienda munic ipa l izza ta non ha sol­
t a n t o dei problemi di bilancio, ma aJ di fuori 
e al di sopra del bi lancio deve ass icurare un 
servizio ad un costo socialmente equo >>. 

Chi è l 'autore di ques te interessant i affer­
maz ion i ? (pe r la soluzione del quesi to ai 
legga sotto, rovesciando il g io rna l e ) . 
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GLI OBIETTIVI FISSATI AL CDNVE6N0 DELL'ATTIVO PER IL MESE DELLA STAMPA 

30 milioni per "l'Unità» 
e migliaia di teste popolari 

Una grande campagna politica per mettere in movimento tutti i cittadini interessati al 
progresso di Roma e della provincia - La relazione di Perna e l'intervento di Nannuzzi 
Il Mese della stampa comu­

nista , sarà caratterizzato que­
st'anno, più che negli altri anni, 
da una grande campagna per 
la sottoscrizione a sostegno del­
l' « Unità >, alla quale sarà da­
to il massimo impulso con un 
obiettivo iniziale di 30 milioni. 
Migliaia e migliaia di feste po­
polari si svolgeranno a partire 
da questo me5e. I temi di lotta 
della difesa della pace e del­
l'indipendenza nazionale, della 
difesa delle libertà democrati­
che e del progresso di Roma 
e della provincia saranno i mo­
tivi intorno ai quali si svi lup­
perà la grande campagna po­
litica e propagandistica del par­
tito, nel nome del suo glorioso 
organo centrale, 

Queste, in sintesi, sono le In­
dicazioni scaturite dal conve­
gno dei dirigenti delle sezioni 
comuniste romane, al quale 
hanno anche partecipato tutti 
i membri del Comitato federa­
le, per ascoltare i- discutere la 
relazione del compagno Edoar­
do Penìa , vice-segretario della 
Federazione, circa l'impostazio­
ne e il lancio del Mese della 
stampa comunica . 

La campagna per il Mese — 
ha detto, tra l'altro Perna — 
dovrà essere una grande cam 
pagna in difesa delle libertà 
democratiche, per isolare le 
manovre « maccartiste > e 1 ce­
diate » del governo. 

Occorre far comprendere che 
la difesa de l le libertà democra­
tiche può essere condotta effi­
cacemente solo attraverso una 
lotta ad ampio schieramento 
popolare, legata ad un'azione 
comune con i comunisti , :• un 
accordo per il rispetto recipro­
co del le proprie posizioni poli­
tiche e ideologiche. 

Il Mese della stampa comu­
nista dovrà permette ic i di por­
re di nuovo, con forza, le no-
s t i e rivendicazioni per il pro­
gresso di Roma e della provin­
cia, sulla base del la nostta po­
litica di unità democratica, di 
lotta contro i monopoli , 

La caratteristica delle feste 
intorno al nome dell' « Unità » 
dovrà essere mantenuta ed este­
sa. Migliaia di feste saranno 
promosse dalle oiganizzazio-
ni di base del pait i to . dalle se­
zioni. da tutte le cellule, in ogni 
caso in cui ciò sia obiett iva-

1511)1)A IH l\TKKllOC;ATIVI ALLARMANTI SUL CROLLO Al, l,AKGO ARGKXTIXA 

I lavori di palazzo Vitelleschi rifiutati 
da un'impresa che li ritenne rischiosi? 
L'antica proprietaria dello stabile fece effettuare una perizia nel '52 - Lo stabile fu dichiarato pericolante - L'ing. Rebec­
chini è specializzato non in lavori edili ma in elettrotecnica - Un permesso che non arrivava - Oggi i funerali delle vittime 
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Mentre si mantiene vivissi­
ma nell 'opinione pubblica l'im­
pressione per il tragico crollo 
di palazzo Vitcllesch:, a largo 
Argentina, che è costato lu vi­
ta « due luvoiatrici e per il 
quale sono stati tratti in tirre-
sto, sotto l'accusa dì omicidio 
colposo, il direttore dei lavori 
mg. Gaetano Rebecchini, tiglio 
del s indaco di Roma, e l'im­
presario ing. Bernardo Aureli , 
s iamo jn grado di riferire o l -
cune^cìrcostenze, di gronde im­
portanze , •'• per l'accertamento 
del le responsabilità della grave 
sciagura/,-1 

Palazzo' Vitcl lesch. . proprie­
tà delle marchesa Hilda Fran 
cesel l i di Mulgra, è stato da 
questa ceduta nel 1953 al lo 
Compagnia finanziaria Scaretti. 
della quale è consigliere dele­
gato e presidente il dott. Enri­
co Scaretti e del cui consiglio 
di amministrazione fa parte, 
tra. gli altri, anche don Fabri­
zio Colonna. La marchesa 
Francesetti fu indotta a v e n ­
dere lo stabile dalle precarie 
condizioni in cui esso si tro­
vava. A quanto ella ci ha rife­
rito, impressionata dai segni 
di senilità del palazzo e preoc­
cupata per l'eventualità di un 
crollo n e l 1952, incaricò l'archi­
tetto Giovanni Sarazani e l'in­
gegner Mario fngrami di com­
piere una perizia. 

I due tecn.ci stilarono un do­
cumento di quarantasette fogli 
dattiloscritti, nel quale riferi­
vano sul le condizioni del pa­
lazzo e concludevano che esso 
doveva ritenersi pericolali . Ls: 
architetto Sarazani si premurò 
di presentare una denuncia al 
Comune, che inv.ò un suo tec­
nico per la necessaria ispezio­
ne. A sua volta, la marchesa 
Francesetti scrisse personal­
mente al Sindaco, alla Giunta 
comunale e al la Sovrintenden 
za a l le Bel le arti, interessata 
alla questione, dato il valore 
artistico dell'antico palazzo. A 
quanto el la ha asserito, però, 
lutti le risposero che non era 
il caso di preoccuparsi. 

A loro volta gli inquilini del­
lo stabile, pensando che la pe­
rizia della marchesa altro non 
foisc che u n i manovra t e r l c t . 
a farli sfrattare dalle loro abi­
tazioni. fecero fare una con­
troperizia. che concluse per la 
assenza di .mmediati pericoli 
di crollo. Tuttavia, che il pa­
lazzo avesse bisogno di ripara-

DRAMMATICA PERUGIA Al C.G. PI TPR SAPIENZA 

Due giovani aggrediti da ignoti 
mascherati e armati di coltello 

U n grave ep isodio di de l in ­
quenza è s tato denunc ia to ieri 
ni carabinieri de l la s taz ione di 
T o r Sapienza da due g iovanot­
t i , Umberto S t i l l a m . di 23 anni 
e Ne l lo Doddi , di 19 anni , am­
b e d u e abitanti in via Ostuni , 2. 

I due g iovani hanno narrato 
t h e , m e n t r e percorrevano la 
v i a Col lat ina, verso le 21,30, 
a l l 'a l tezza de l lo s tabi l imento 
Stacch in i , si t rovavano la stra­
da sbarrata da due individui , 
sbucat i a l l ' improvviso da un 
c e s p u g l i o che costeggia la stra­
d a . I d u e indiv idui avevano il 
v o l t o c o p e r t o d a u n fazzoletto 
b i a n c o e in m a n o s tr ingevano 
u n a c u m i n a t o co l te l lo . Lo Stil­
larli e il D o d d i gr idavano aiuto 
c o n q u a n t o fiato a v e v a n o in 
g o l a e a l l e loro grida accorre 
v a b e n p r e s t o un g i o v a n e , Am­
l e t o Codas te fan i , di 24 anni 
a b i t a n t e in v ia Manfredonia 55 
c h e s i t r o v a v a a passare per 
q u e l l a s trada a bordo del la 
s u a « l a m b r e t t a >. 

A l rumore de l motore , che 
si a v v i c i n a v a , i d u e aggressor i , 
« e m p i e s econdo il racconto dei 
due g iovani , si d a v a n o alla 
tuga. 

D e l l e indagini si occupa an­
c h e la Squadra Mobile, che 
nel la matt inata di ieri ha in­
terrogato a lungo il Doddi e 
lo S t i l l an i . anche per accertare 
c o m e sì s i a n o in realtà svolt i 
1 fatt i . 

Per (kiaMare la « Nobile » 
telefonare al 555.555 

L'Ufficio stampa della questura 
comunica alla cittadinanza che 
da domani 2C loglio sarà istallato 
per le chiamate urgenti della 
Squadra Mobile II numero tele-
foatco- 545355, finora in m o ai 
Vigili dtl Fuoco. 
—81 avverte che, sempre da do­
mani. le chiamate di soccorso ai 
Vigili del Fuoco, dovranno avve­
nire esclusivamente sui numeri-
44.444 e 44.441. 

Laurea 
Si è brillante mente laureata 

in filosofia Luciana Venturi, ni­
pote del nostro caro collabora­
tore sportivo Enrico, dixutendo 
la tesi €/.o svolgimento storico 
dell'interpretazione crociana det­
ta filosofia di Hegel» 

Le nostre felicitazioni. 

zioni era indubbio: il cornicio-
ne esterno, tra l'altro, andava 
in pezzi e la marchesa provvi­
de a furio riparare, spendendo 
duo milioni di lire per i lavori. 

Si arrivò cosi al 1953, epoca 
in cui Ja pioprietaria si disfece 
dello stabile, vendendo i loca­
li del bar Argentina al Banca 
di Santo Spirito, un piano ad 
un noto negoziante v il resto 
alia Costipagli.a finanziai ia 
Scaretti. 

Sebbene si possa ragionevol­
mente pensare elle la marche­
sa Francesetti avesse tutto l'in­
teressa ad esagerare il pericolo 
per indurre gli inquilini di pa­
lazzo Vitelleschi u lasciare 1 
loro abìtaz.onì, tuttavia, da 
quanto abbiamo esposto, risul 
fa che due professionisti non 
hanno esitato a lirmare una pe ­
rizia che dichiarava pericolante 
lo stabile di via San Nicolò de 
Cesarini. Questo fatto, che 
non poteva non essere a cono-
scenza dell'Aureli e dell'inge­
gner Gaetano Rebecchini, 

avrebbe dovuto indurli non 
certo a trascurare — come è 
avvenuto — alcune fondamen­
tali norme di sicurezza, ma a n ­
zi a procedere con la m'is^ini;» 
cautela nei lavori di restauro 
e sopiattutto nei lavar/ di de­
molizione. 

Perchè questa cautela non 
v: è stata? Perchè si sono ini­
ziati dei lavori di sopraelevu-
zione al quarto piano, che, es ­
sendo costituito di solai fabbi i-
cati per la massima parte in 
legno, era particolarmente mal­
sicuro? Perchè si i' nff'.data la 
direzione d i . lavori tanto mi 
pol lanti e pericolosi ad un in­
gegnere giovanissimo e pertan 
to dotato lì. s-carra esperienza, 
com'è l*inti. Gaetano Rebecchi 
ni . che, per di più, non è spe 
cializzatu nell'edilizia, ma nel­
l'elettrotecnica? 

In risposta a questi interro­
gativi circolano delle voci di 
eccezionale gravità, che sarem­
mo ben lieti se potessero esse­
re smentite , poiché lasciano 

intravvedere un losco retrosce- la stabilita del pala/./o e n 
nu di speculazioni senza scru­
poli. 

S! dice, .nfatti. che l'appal'o 
dei lavori di restauro rii palaz­
zo Vitelleschi. prima che alla i tello del sindaco. 
impresti Aureli . fos,v stato prò- . . 
posto ad un'altra impresa. Q u e - | , | 
sta, mandato un ingegnere a c'Uf>ai1

1. 

IKÌ possibilità che m O-J.-SO si fa­
cessero i lavori di restuuio. Di 
essa si dice che facesse parte 
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faie un soprahiogo, avrebbe 
dichiarato di non potersi pro­
cedere alle demoliz.oni e a l ri­
facimento del quarto piano, per 
udibirlo anziché u sola.i .ad a p ­
partamenti di abitazióne, u 
causa delle condizioni d. pre 
caria stabilità del palazzo'. Se 
proprio ì lavori avessero dovu­
to es.-wic fatti, sempre secondo 
quanto i i dice, l'impresa pre­
tendeva, come condizione •• si 
ne qua n o n . , che Tinte lo sta 
bile v e n o s e sgomberata da tin­
ti gli inquilini. I / impresa Au 
reli. invece, ha compiuto i re­
stauri .-«x'nza sol levare obiezioni. 

Altre voci riguardano la 
comm.ssione peritale, richiesta 
dagli inquilini che concluse per 

NUOVA FASE DELLA LOTTA CONTRO GLI SPECULATORI DELL'EDILIZIA 

Da martedì gli edili sciopereranno 
per un'ora al giorno dalle IO alle 11 

L'ultimo rifiuto padronale — Il giorno 30 gli attivisti torneranno a riunirsi 

IJÌ più t.-.te.-»a categoria di ad­
detti ull'industria. a Roma, quel­
la degli edili, si prepara a scen­
dere in agitazione con nuove 
forme di lotta. I/agitazione, the 
avrà inizio martedì prossimo, si 
axoigerà con sospensioni della 
durata di un'ora, in tutti 1 gior­
ni di lavoro, benza soluzioni di 
continuità 

Questo nuovo tipo di agita­
zione. deciso dagli attHi.-.W e 
dalla .segreteria del sindacato 
provinciale, segra l'inizio di una 
nuova lase della tanaglia con­
tro 1 accordo trulla e per p a g n e 

meno misere di quelle attual­
mente |>ercepile. Agli scioperi 
generali delia categoria j.1 sosti­
tuiscono «des.-o le sospensioni 
di un'ora, giorno per giorno. 
nella convenzione che questo ti­
po di prensione sarà più efficace 
? colpirà con maggiore precisio­
ne e dar.no gli interessati dei 
grandi pftjCicani dell'edilizia. 

Si comincerà 1 agitazione, come 
i è detto, a partire da martedì 

prossimo, con la paral izzatone 
li ogni attività in tutti I can­
tieri. dalie 10 al le 11. Il binda-
calo ha reso noto che le sospen-

IOI'.I continueranno, ogni gior­
no. a tempo indeterminato. 
Kvenumii nuove modalità .saran­
no pre*e e decise dall'attivo dei-
a categoria che si terrà ii 30 

luglio prossimo 
La nuova fase della lotta degli 
edili si annuncia particolarmen­
te vigorosa, soprattutto in consi­
derazione del protondo sdegno 
che anima la categoria contro 1 
grandi impresari dell'edilizia. Co­
me r noto, non ostante essi sia­
no stati ripetutamente invitati 
»d incontrarsi con I rappresen­
tanti dei lavori, alla richiesta è 
staio sempre opposto un catego­
rico e gelido rifiut,) 

La lotta continuerà sinché non 
saranno accolte e soddisfatte le 
mpelientt rivendicazioni degli 

edili. _ 

Sciopero dei («chini 
ai mercati generali 

Oggi, dal le 6 a l le 6,30, il per­
sonale di fatica dei mercati g e ­
neral: si asterrà dal lavoro in 
segno di protesta contro la cat­
tiva organizzazione dei servizi 
e la insoddisfacente utilizza­
zione del le m a n o d'opera, di­
sposta dalla direzione dei mer­
cati e dalla IX Ripartizione c o ­
munale . 

Te le situazione torna a tutto 

svantaggio della categoria dei 
facchini già travagliata da no­
tevoli difficoltà. 

Piena riuscita 
(fello sciopero al Poligrafico 

Larghissima adesione ha regi­
strato. ieri, lo sciopero di me/zii 
giornata, effettuato negli stabi­
limenti del Pollgraco delio Stato. 
contro le manovre degrmdia»tna-
it grafici che. d'accordo con le 
organizzazioni scissionlste. mira­
no ad escludere dalie trattative 
per il nuovo contratto di lavoro. 
l'organizzazione aderente alla 
CGIL. 

Allo stabilimento di via Ginn 
Capponi, l'astensione dal lavoro. 

stat» de:i 85 i>er cento, ir. quel­
lo ai pia/./» Verdi del 65 per 
cento 

Proseguendo J'unone in torma 
di."-CTtmi:uita e I>er gruppi di 
aziende, martedì entreranno in 
sciopero a.tri 10 complessi in-
tlust rifili 

E' nato Andrea Bianconi 
La compagna Rossana Tramon-

t077i. moglie dei compagno Oscar 
Bianconi membro del C D . della 
Federazione provinciale degli Ma­
iali. ha dito alla luce un bam­
bino a «-ni e stato dato il nome 
ili Andrea. 

Ai coniugi Bianconi auguri e 
felicitazioni della Federazione 
provinciale desìi statali e 
1*« Unità » 

circolano voci preoc-
i proposito deila l icen-

ilaseiiita dal Comun- po.-
il compimento dei lavori di so-
praelevazione. Secondo quanto 
abbiamo potuto apprendere. 
questa licenza più volte richie­
sta, sarebbe stata per lungo 
tempo negata. Quando però la 
"direzione"dei lavori fu assunta 
d.ill'ing. Rebecchini, il permes­
so tanto sospirato giunse in 
breve volgere di ore. In altre 
parole. ;« direzione dei lavor. 
sarebbe stata affidata ad un 
ingegnere giovane, specializza­
to in elettrotecnica e pertanto 
inesperto di costruzioni edili 
per esigenze non stremamente 
professional. . 

Come si vede, ci troviamo di­
nanzi ad accuse gravissime, che 
tuttavia appaiono giustificate 
dalla tragedia accaduta a pa­
lazzo Vitel leschi , nella q:i:.:_-
due donne hanno perduto la 
vi'a e altre persone sono ri­
maste ferite. 

Le circostanze della sciagura, 
inoltre, sono state tali che psr 
puro caso, e non certo per par­
ticolari precauzioni prese da 
chi sopraintendeva ai lavori, le 
vi t t ime si sono l imitate a due. 
Pertanto l'opinione pubblica 
es .ge che l' inchiesta attual­
mente in corso sia condotta 
con la massima oculatezza, in 
modo da rispondere a tutti gli 
interrogativi , che anche le v o ­
ci da noi riportate siano prese 
in considerazione e vagliate ac­
curatamente. Se e", sono re­
sponsabili . oltre alle persone 
direttamente interessate ai la ­
vori e già arrestate o denun­
ciate in stato di latitanza, que­
sti responsabili debbono essere 
individuati e puniti , per ev i ta ­
re che uno spirito dì specula­
zione spinto oltre ogni l imite 
possa in seguito provocare a l ­
tre vitt ime. 

I funerali del le due operaie 
ucc.se dal tragico crollo. le 
povere Rosina Zannoni e F io 
ra Casadei, avranno luogo sfrf 

dei- mane, a l l e ore 10.30. partendo 
I dall'Ospedale di Santo Spirito. 

mente possibile. La propagan 
da per le feste e per tutte le 
iniziative che saranno prese 
nel corso del Mese dovrà e s te ­
re articolata attraverso le for­
me varie e complesse che il 
partito ha già sperimentato 

P e i n a ha concluso invitando 
il partito al lavoro per dare 
grande slancio alla campagna 
per il Mese, e in primo luogo 
alla sottoscrizione.fin dal pros­
s imo mese di agosto. 

Alla relazione di Perna è se» 
guita un'ampia discussione, al­
la quale hanno partecipato i 
compagni Capotondi, Cafagna, 
Galanti, Micucci, Pietrangelo 
(che ha recato le ricche espe­
rienze di lavoro della sezione 
Campitell i in ordine alla dif­
fusione est iva e alla prima fe ­
sta della stampa che ha avuto 
luogo domenica scorsa in piaz­
za ael Monte) , Vettraino e S e -
pe Quarta. 

Quindi, la discussione è stata 
brevemente conclusa dal com­
pagno Otello Nannuzzi, segre­
tario del la Federazione 

Nannuzzi ha sottolineato l'e­
sigenza fondamentale di con­
trapporre una nostra azione po­
litica efficace all'offensiva mac­
cartista che tende a colpire pri­
ma di tutto il nostro partito. 
Lo smascheramento de l conte­
nuto e de l carattere dell'anti­
comunismo sarà al centro di 
tutta la nostra attività politica 
nel corso de l Mese del la stam­
pa comunista. Nannuzzi ha an­
che sottol ineato il l egame esi ­
stente fra la grande campagna 
per la raccolta di fondi a so­
stegno del giornale e de l par­
tito e l'esigenza di ampliare lo 
schieramento popolare come ri­
sposta alla politica dell 'antico­
munismo. La sottoscrizione do ­
vrà chiamare il più grande n u ­
mero di cittadini di ogni ceto 
sociale a dare al giornale e ai 
partito i mezzi per portare 
avanti con sempre maggiore 
successo la lotta in difesa del­
la pace e del le libertà d e m o ­
cratiche. 

Perciò — ha indicato il se ­
gretario della Federazione — 
è necessat ia la mobil i tazione 
del più grande numero possi­
bile di militanti. Ogni compa­
gno dovrà prendere coscienza 
del significato profondo che 
vuole avere la sottoscrizione 
per il giornale; ed è quindi ev i ­
dente che la raccolta dei mezzi 
dovrà impegnare non solo gli 
« specialisti », che pure conti­
nueranno con lo slancio abi­
tuale nella campagna per la 
sottoscrizione, ma tutti i mi l i ­
tanti del partito. Ogni compa­
gno — ha specificato Nannuz­
zi — dovrà assumere l ' impegno 
di portare al giornale del par­
tito a lmeno 1.000 lire, come 
frutto del proprio contributo 
personale e dell'opera di rac­
colta che egli avrà spiegato al 
di fuori del partito. 

Sommozzatori a Ostia 

Dopo una disputa fra il governo ital iano e quel lo americano 
per stabil ire a chi spettasse di diritto i l rel itto del « Da­
kota » da bombardamento, inabissatosi nel mare di Ostia 
durante l'ultima guerra, si sono iniziati in questi giorni 
l lavori di recupero. Nel corso di questi sono venuti 
alla luce 1 resti dei nove membri del l 'equipaggio periti 

nel l ' incidente 

RESPINTE LE TESI DELLA DIFESA 

Condannati per concussione 
tre ufficiali d'aeronautica 

Accettarono danaro per migliorare indennità di esproprio 

Il Tribunale di Roma — do­
po 4 ore di camera di consi­
glio — ha condannato ieri il 
maggiore dell'aeronautica Gen­
naro Cuomo. il capitano di ae­
ronautica Raffaello Ciavarra e 
il geometra ten. Mariano Tretti. 
riconosciuti colpevol i il primo 
di concussione, tentata concus 
sione e calunnia e g l i altri di 
concussione e tentata concus 
sione, r ispett ivamente alla pe­
na di cinque anni e sei mes i 
di reclusione e sessantamila li 
re di multa, due anni e otto 
mesi di reclusione e un anno 
nove mesi e dieci giorni di re­
clusione. 

I fatti che hanno condotto 
gli ufficiali e il geometra, tutti 
addetti agli uffici del Demanio 
aeronautico, dinanzi ai giudici 
sono stati da noi g ià in prece­
denza riferiti. Comunque, l i r i ­
peteremo brevemente per chi 
non avesse seguito la vicenda. 

II Demanio aeronautico, per 

UNA COMPARSA DEL F i l l i « ELENA DI TROIA» 

Scompare misteriosamente 
in costume da antico greco 

Si teme che $U rimuto vittima di una disgrazia 

i funerali dei fratelli Sannella 

Ieri mattina, nel la chiesa de l Sacro Cuore, a Ti» Marsala, s o n o state celebrate l e esennis 
dei piccoli Aldo e Antonio Sannel la . i fratellini miseramente annettati nel Tevere martedì 
scorso. I genitori, affranti, e i dne fratelli mafKiori Canio e Albino, hanno segni lo ti carro 

funebre, attorniati da una fo l i» di cittadini commossi a 

Un uomo, in costume da gre 
co antico, è misteriosamente 
scomparso, sebbene appaia del 
tutto impossibile che egl i possa 
essersi al lontanato senza la 
sciar traccia di sé, vest i to in 
quel m o d o inusitato, pure n e s ­
suno ha saputo dare notizia di 
lui. 

Lo strano fatto è accaduto 
ne l le primissime ore d e l pome­
riggio di ieri. Lo scomparso, 
tale Giovanni Longo. n o n m e ­
glio identificato, prendeva par­
te a l le riprese del film « Elena 
di Troia », che s i sta girando 
nel la zona l i toranea tra Lavi -
nio e Torvaj anica, e pertanto 
era vest i to da antico greco. F i ­
no all'ora del pasto a v e v a l a ­
vorato ins ieme ad altre perso­
ne. poi s i era al lontanato, pre ­
sumibi lmente per ripararsi dal 
fole sotto la pineta. Verso l e 
ore 14. a l m o m e n t o d i r ipren­
dere il lavoro, però, non ha 
risposto all 'appello. Invano è 
stato cercato sul la spiaggia e 
nel la pineta: nessuno ha- sa ­
puto dire dove fosse andato. 

A l c u n e persone del la « t r o u ­
pe ». con un'automobile , s i s o ­
no recate a l lo stabi l imento c i ­
nematografico per controllare 
se egl i s i fosse recato là; m a 
non lo hanno trovato. Ne l lo 
spogl iatoio hanno r invenuto i 
suoi panni « civil i » e 1* bici­
cletta con la quale si trovava 
al lavoro. 

La scomparsa del Longo. che, 
dato il cos tume che indossava, 
non p u ò essersi certo vo lonta­
r iamente al lontanato, desta* d e l . 
le preoccupazioni . S i t e m e che 
egl i possa essere andato a fare 
un bagno, r imanendo vitt ima 
di una disgrazia. 

fraftfto 9 Beffe» CoeK 
Mentre perdura vivissima nel­

la cittadinanza l'impressione del­
la tragica sparatoria avvenuta 
ieri sull'Appi* Antica, le inda­
gini della ponzi* • del l* magi­
stratura cont inuano atmias i ine . 
ieri matt ina dopo una not te d i 
tntenogatori . Jl .xorKtd» Luigi 
MUleflorini è stato tradotto a 
Regina Coen. 

Leone Pontecorvo, è stato In­
terrogato. nella sua corsia d'ospe­
dale. a San Giovanni, dal giudice 
istruttore. Anche sua moglie. 
Eiena, e stata interrogata nel 

pomeriggio. IA piccola Silvia 
Milienorini. figlia della sfortu 
nata coppia, protagonista delia 
tragedia di ieri l'altro, è stata 
ricoverata presso la nonna pa­
terna e lo zio Pietro, un giovane 
sacerdote, da poco uscito dal 
«eminarlo. Particolare pietoso: 
la povera madre dei MUleflorini 
compiva ieri settanta anni . 

II cada\«re di Giovanna Bru-
gnone In Mlliefionni è ancora a 
disposizione deil'A. G. ; i fune­
rali non potranno a ier luogo 
prima di martedì. 
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la costruzione dell'aeroporto di 
Miramare, procedette all'espro­
prio di diversi terreni, per i 
quali fissò una indennità. I 
proprietari dei terreni espro­
priati — tra i quali il coman­
dante di marina Alessandro 
Cecchi, noto per la sua fazio­
sità anticomunista e per le sue 
mire al posto di sindaco di 
Rimini, at tualmente ricoperto 
da un nostro compagno, e l'a­
grario di Cattolica Verni — 
malcontent i de l l ' ent i tà della 
somma fissata come indennità 
di esproprio, si r ivolsero al 
maggiore Cuomo. Questi , pro­
mettendo di far aumentare l e 
indennità, si fece consegnare 
mezzo mi l ione dal Cecchi, t re ­
centomila l ire dal Verni e tre ­
centomila l ire dalla signora 
Maria Policreti . Nessuno dei tre 
proprietari terrieri sporse d e ­
nuncia contro il Cuomo. S a c -
cess ivamente , un altro proprie­
tario, il ten. Capanna, prote­
stò presso i l maggiore per la 
indennità che gli era stata fis­
sata; ma. quando si senti of­
frire una maggiorazione in 
cambio di u n compenso, fece il 
suo dovere e denunciò i l grave 
fatto. Vennero cosi alla- luce le 
responsabilità del Cuomo e dei 
suoi complici , cap. Ciavarra e 
geom. Tretti . che furono arre­
stati e r inviat i a giudizio. 

TI processo s i è svol to , come 
è noto, dinanzi a l nostro Tri­
bunale, d o v e gli imputat i e in 
particolare i l maggiore Cuomo 
hanno sostenuto di n o n avere 
imposto agli agrari il paga­
mento de l l e somme da essi o t ­
tenute, m a di aver aderito al le 
offerte che gli agrari fecero l o ­
ro, onde ottenerne l'aiuto per 
far maggiorare l' indennità di 
esproprio. In termini giuridici. 
gli imputati hanno sostenuto 
non trattarsi di concussione, ma 
di corruzione: reato del quale 
sarebbero stati colpevol i non 
soltanto loro, ma anche l'agra­
rio Verni, il comandante Cec­
chi e la signora Policreti . Se 
questi s ignori fossero stati in 
buona fede — hanno argomen­
tato gl i imputat i — non avreb­
bero certo soggiaciuto al le n o ­
stre pretese, m a si sarebbero 
subito rivolt i all'Autorità g i u ­
diziaria. come ha fatto i l ten. 
Capanna. Il fatto è che gl i agra­
ri sapevano di non a v e r diritto 
ad una maggiorazione e si r i­
vo lgevano a noi — disposti a 
pagare i nostri servigi — per 
ottenere de l le somme i l lecita­
mente . 

La stessa tesi è stata va l ida­
mente sostenuta dai difensori, 
avvocati Mario Pittaluga. Lo 
Asses . D'Ermo, Reno Panna in 
e Giuseppe Magliano. Quest'ul­
t imo, che è rimasto v i t t ima J i 
u n incidente stradale pochi 
giorni or sono ed è ricoverato 
in clinica, si è fatto trasporta­
re a braccia nell'aula del Tr i ­
bunale e. con licenza del P r e ­
sidente. ha svolto la sua ar ­
ringa seduto, r iuscendo cosi 
egualmente a fare i l suo do­
vere di difensore. 

Ne l primo annuale del la mor­
te di 

Marino e ttinardo Sattkiore 
la famiglia ricorda i loro c a n 
a tutti coloro che gli vol lero 
bene . 

Eleganza - Jtaon gatto 

dal SARTO DI MODA 
G R A N D E ASSORTIMENTO IN 
VESTITI D I A L P A G A S E P O -

P E L I N - GIACCHE S P O R T 
P A N T A L O N I PER TUTTI 
RICCA SCELTA D I S T O F F E 

PER A B I T I S U M I S U R A 
SI V E N D E ANCHE A RATE 

N. B. — Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti dal SARTO DI 
MODA, ria Fomentarla 31-33 
(venti metri da Porta Fta). 

http://dar.no
http://ucc.se
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P I C C O L A 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Oggi, domenica 25 lucilo (206. 
159) S. Giacomo. Il sole sorge 
alle 5 e tramonta alle 19.58. 1844 
Vengono fucilati in Calabria 1 
patrioti Attilio Ed Emilio Ban­
diera. 1943 Crolla ignc-miniosa-
mente il regime fascista. 
— Bollettino demografico - Nati: 
maschi 31. femmine 28 - Morti: 
maschi 19, femmine 18 - Matri­
moni trascritti 28. 
— Bollettino meteorologico: Tem­
peratura di ieri: min. 18,7. max 
32.5. Si prevede cielo sereno. Ma­
ri generalmente calmi. Tempera-
tura in aumento. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 

— Cinema: « Spettacolo di va­
rietà » all'Arena Appio, Alcyone. 
Appio. Del Vascello, Palestrina, 
Savoia. « Casablanca » all'Arena 
Colombo e Colombo. « Il più 
grande spettacolo del mondo > 
all'Arena Fiora e Arena Venus. 
« Pane, amore e fantasia > al­
l'Arena Lux e Lux. «Ivanhoe » 
all'Arena Portuense. e Sacaramou-
che » all'Arena Quadraro e Qua­
drarci. « Il forestiero > all'Alba. 
« Destino di donne > all'Anlene. 
« Un giorno in Pretura » all'Aqui­
la. « L'asso nella manica » al Bel­
le Arti. « La spiaggia » al Cen­
trale. « Tempi nostri » allo Ionio. 
' La signora vuole il visone ». 
al Panoli e Verbano. « Eterna­
mente femmina » al Plaza. < Anni 
facili > al Plinius. « Il cavaliere 
della valle solitaria > alla Sala 
Umberto. < Questa è la vita » al 
Trianon. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Compagni» didascalica - Alle 
17.30. presso la fontana centrale 
di piazza Navona. il prof. Di 
Greco parlerà sul tema « Una co-
sDirazione repubblicana al tempo 
di Nicolò V ». 
MOSTRE 
— Lo Zodiaco (v. Romagna, 18» 
— Dalle 10.30 alle 13 mostra col­
lettiva dei pittori milanesi: Tas­
sinari. Menoni. Gogorne. Aimone. 
— L'Aureliana (v. Sardegna 29) 
— Dalle 11 alle 13 mostra collet­
tiva di numerosi pittori. 
—A ntonio Cannata espone nel 
m o studio, in viale Castro Pre­
torio 130. 
MUSICA IN PIAZZA 
— La banda musicale del Cara­
binieri, diretta dal M.o D. Fan­
tini eseguirà alle 18.30. ad Ostia. 
musiche di Verdi. Ciaikowskj. 
Puccini. Rossini e Fantini. 
FESTA DE NO0ANTRI 
— Programma odierno - Ore 12: 
pranzo offerto a 50 bambini di 
Trastevere. Ore 17: esibizione di 
pinnastica femminile in piazza 
Gioacchino Belli. Ore 18: sfilata 
di botticelle infiorate con relati­
vo concorso a premio. Ore 20: al 
teatro Anicia serata in onore del­
le vecchie glorie del teatro roma­
nesco e proclamazione della più 
bella di Trastevere. 

VARIE 
— Le Terme di Diocleziano e il 
Museo Nazionale Romano reste­
ranno aperti lasera. dalle 21 alle 
2a,30, ogni martedì. L'ingresso è 
gratuito. 
VARIE 
— Per interessamento delI'KNAL 
eli stabilimenti balneari Lido. 
Marechiaro e Duilio, hanno ron-
i esso la riduzione sueli abbona­
menti mensili. Lo stabilimento 
Phniii"; ha concesso la riduzione 
per le cabine giornaliere esclusi 
i festivi. 
— Per interessamento dell'ENAL 
IH direzione della piscina del 
Foro Italico ha concesso la ri­
duzione del 50«/0 sui prezzi nor­
mali nei giorni di lunedi e , . e -
ncrdl mattina e pomeriggio. An­
che la direzione delle Acque Al-
bule di Tivoli ha concesso lo 
sconto del 20o/„ sui prezzi nor­
mali tutti i giorni. 
— L'Ente Comunale di Consumo 
comunica che la vendita dei tes­
suti estivi cesserà il 31 corrente. 
I negozi dell'Ente riprenderan­
no la vendita il 1. settembre. Es­
si sono: Via Ostiense 133-C. Piaz-
7i S. Maria Liberatrice 42-A, Via 
Giovanni Lanza 93-95-97. Vi=> Gio-
htti 105-107. Via Reggio Emilia 
152 C-D. 
FARMACIE APERTE OGGI 

Il TURNO — Fiamln.o: viale 
Pintuncchio 19-A; Prati - Trion­
fale: Via Saint Bon 91: viale 
Giulio Cesare 211: via Cola di 
Rienzo 213; piazza Cavour 16; 
mazza Libertà 5: via Angelo E-
mo 2fi: Borgo-Aurelio: Borgo 
I>io 45: Trevi - Campo Marzlo-
Colonna: via del Corso 496: via 
Capo le Case 47; via del Gambe­
ro 11: piazza in Lucina 26; San­
t'Eustachio: corso Vittorio Ema­
nuele 36; Regola-CampiteHi-Co-
lonna: piazza Cairoli 5: corso 
Vittorio Emanuele 213: via Ara-
«ocli 21: Trastevere: via Roma 
Libera 55: piazza Sonnino 18: 
Monti: via del Serpenti l i»: via 
nazionale 72; via Torino 132: 
Inquilino: via Gioberti 77: piaz-
7a Vittorio Emanuele 83: via 
Giovanni Lanza 69; via S. Croce 
in Gerusalemme 22: Sallustiano-
Castro Pretorio - Ludovlsi: via 
delle Terme 92; via XX Settem­
bre 95: via del Mille 21: via Ve­
neto 27: corso d'Italia 43; Sala­
rio - Nomentano: Piazza San­
tiago del Cile n. 78. piazza Ver­
bano 14; piazza Istria 8: via Pa­
n n i 15: via Salaria 94: viale Re­
sina Margherita 201: via Loren­
zo il Maenifico 60: via Nomenta-
na 90: via Morichini 26: viale E-
ritrea 32; Celio: via S. Giovanni 
luterano 112: Testatelo-Ostiense : 
via Giovanni Branca 70: via Pi­
ramide Cestia 45: Tiburtino: 
piazza Immacolata 24: vi» del 
SalentinI 14: Tnscolano - Appio-
l a t i n o : via Cervetert S; via Ta­
ranto 162: via L. Tosti 41: via 
Tihna 12: via 'Tuscolana 420: 
Milvlo: via Oslavia 68: Monte 
Sacro: via Gargano 48: Monte 
Verde Vecchio: via Barrili 1: 
Prenestino - Labicano: via del 
Pign^to n. 77; Torpijmattara: 
via Casflina n. 461: Monte Ver­
de Nuovo: circonvallazione Ola-
mcolense 137: Garbateli»: via L. 
Fincati 14: via Vedana 34: piazza 
Navigatori 12; Quadraro: via del 
Fulvi 13: Centocelle: via CasUl-
r.a 977: Qoaiticciolo: via Molletta 

Gii spettacoli di oggi u Roma 
CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO: 
Questa sera alle ore 21.30 il 
M. Herbert Albert dirigerà per 
la stagione estiva dell'Accade­
mia Nazionale di Santa Cecilia 
un concerto (n. Il) con ti se­
guente programma: llaydn: 
sinfonia in re magg. detta 
«della pendola*; Orfi: Carmi­
ne Burana, per soli, coro o 
orchestra. Solisti di canto ra-
ranno Bruna Rizzoli. Antonio 
Pirtno e Filippo Alacre. Mac-
stro del coro Bonaventura Sem­
ina. Biglietti in vendita al bot­
teghino del' Teatro Argentina 
dalle 10 alle 17 e al botteghino 
della Basilica dalle 19 m poi. 

TEATRI 
TERME DI CARACALLA: 

Alle ore 21, prima rappresen­
tazione della « Tosca » di a. 
Puccini (rappr. n. 17) diretta 
dal maestro Ottavio ziino. in­
terpreti principali: Renata Tc-
baldi, Mario Del Monaco. Piero 
Guelfi, Carlo Platama, Piero 
Passarotti e Fernando Delle 
Fornaci. Maestro dei coro Giu­
seppe Conca. Regia di Erpe-
TIIO Antonio. 

TEATRO ANICIA — Largo Anicia 
Grandi spettacoli teatrali or­
ganizzati dal comitato « Festa 
de Koantri » //tizio ore 21.30. 

DEI COMMEDIANTI — Via A 
Papa-piazza Mazzini 

Como, Checco Durante. Ore 19 
e 22. « Alla fermata del 66 ». 

GOLDONI — Pmrza Zanardelli 
Riposo. 

PIRANDELLO — Via degli Ac-
quasparta 

Ore 19.30: Compagina stabile 
dìrettq da Lamberto Picasso: 
« Partita a quattro » di X. Ma:i-
zart. 

LA BARACCA — Via Sannio. te­
lefono 778 862 

d e i Girola - Fraschi. Ore 19,30 
e 22- « La tavola rotonda » di 
G. Giannini. 
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ALL ARENA ESEDRA 
CINEMA MODERNO 

1A CITTAÉ SALVA 2 tVSAH CAMOT Ttp Dt CO&SJ* 

ORAVO CONTINUATO-Pfj£Z2] MHMAU 
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COLLE OPPIO: 

Riposo. 
E.U R-: 

Estate minano 1 rattcntmenti 
rari e Luna Pari: con grandi 
attrazioni 

FORO ITALICO: 
Da martedì Xai icr Cugat e il 
suo complesso con Abbe Lane. 

ARENE 
APPIO — (V Appio. Nuova 56) 

Prezzi: feriali 150-180; festi­
vi 250-300 

Spettacolo di larietà con F. 
Astaire. 

ARCO — Via Amelio Perrelli 
(Torpignattara). 

Sansone e Dalila con V. Mature. 
AURORA — (V Flaminia 520) 

Prezzi: 70-80: 100-120. 
/ / tesoro del Bengala. 

CASTELLO — (Porla Castello) 
L'orfana senza sorriso con G. 
Garxon. f 

CHIESA NUOVA: 
Zingari. 

CORALLO — ( P z z a Orla). Prez­
zi feriali 80. festivi 100. 
Desiderio 'e sole. 

COLOMBO — Viale Cristoforo 
Colombo. 
Casablanca con J. BCrgman. 

DELLE TER RAZZE — (Circom al-
lazione Gianicolense). Prezzi: 
feriali 120; festivi 140. 
Puccini con G. Ferretti. 

DEI FIORI: 
Pietà per chi cade con A. 
Lualdi. 

DEI PINI — Piazza Odonco da 
Pordenone (Garbatella) Prezzi: 
feriali &0; festivi 120. 
Desiderio 'e sofe. 

ESEDRA — (Pia7za della Repub­
blica). Prezzi: feriali 450. festi­
vi 500 
La città r salta roti II. Bogan. 

FELIX — (Circon-.pllaz. Gianico-
colense) 
Salame con R. Hauunrt 

FLORA: 
/ / piti grande spettorato del 
mondo con J. Stctrart. 

GIOVANE TRASTEVERE: 
Tulsa. terra di fuoco 

LAURENTINA — Via Lnvrenlina 
11 Prezzi: 70-8O: 80-100 

/ / principe di Scozia con E 
Flunn 

LIVORNO: 
Dieci « incoi l i d amore da «ca­
tare roti .Y Pizzi. 

LUCCIOLA — (Stazione Traste­
vere). 
Vira la rivista con T. scotti. 

LUX — Quarticciolo - Via Pie-
tralata 438. Prezzi: feriali 70, 
festivi 100 

Pane, amore e fantasia con G. 
Louobngida e V. De Sica. 

MONTEVERDE — v Monteverde. 
Gran larietà con M. Fior*. 

NUOVO — V Asc iarg l i Prezzi: 
100-120: 144M60 

Statag i~ con W. Holtten. 
PARADISO — Via Villa Patnphl-

11 (Monteverde vecchio) . 

Da lunedì 26 corrcnie mese tutti alla 

Corso Vittorio Emanuele 11 (Piazza del Gesù) 

UNA MONTAGNA DI 

SCAMPOLI 
A PREZZI DA RIDERE 

Approfittate US 
INIZIO VENDITA ORE 8 

' Ballata selvaggia con B. Stan-
wick. 

PINETA — Prezzi: 80-120; 100-
150. . 

Menzogna con J. Salter. 
PORTUfcNSE: 

Ivanhoe con R. Taylor. 
PRENESTINA — Via Prenesttna 

Un americano a Parigi con J. 
Kelly. 

QUADRARO: 
Sfarai/iouo/ie con S. Granger. 

S. IPPOLITO — Viale delle Pro­
vince. 

La favorita del Maresciallo. 
TARANTO — Via Taranto 

Perdonami con A. Lualdi. 
TRASTEVERE: 

Ultima conquista. 
TUSCOLANA: 

Primaiera di sale. 
VENUS: 

/ / piti grande spettacolo del 
mondo con J. Stewait. 

CINEMA-VARIETÀ* 
ALHAMBRA — Via Appla Nuo­

va, 56. Prezzi: 125-150; 150-200 
Carne inquieta con M. Berti e 
rivista. 

AMBRA JOVINELLI — Via O 
Pepe. 43 Prezzi: 125-140; fe­
stivi 190 

Cavalca Vaquero con A. Gar-
dner e rivista 

LA FENIDE — Via Salaria. Prez­
z i : feriali 125-140; festivi 190 

/ falchi di Rengoon e rivista. 
PRINCIPE — Via C di Rienzo 

232. Prezzi: 100-125; 140-170 
Tota terzo uomo con Totò e 
rivista. 

XXI APRILE — Via XXI Apri­
le. 21 Prezzi: 150-170 

La gabbia d'oro e rn ista 
VOLTURNO — Via Volturno. 57 

Prezzi: feriali 200; festivi 230 
10 ti salterò con J. Bcrgman 
e rivista. 

CINEMA 
A B C — Via delle Fornaci (P. 

Ca vai leggeri ) - Apertura 13.30 
Prezzi: 50-80; 100-150 

L'avventuriero delle Lande. 
ACQUARIO — Via Flaminia 33 

Prezzi: 130-150; 180-200 
Chiamatemi madame con G. 
Sanders. 

ADRIANO — Piazza Cavour 
Prezzi: feriali 300-350; festi­
vi 400 
19 Stormo bombardieri con R. 
Ryan. 

ALBA — Via Tata Giovanni. 108 
(Stazione San Paolo). Piezzi: 
80-lOOj 100-120 

/ / forestiero con G. Pcck. 
ALCYONE — Via Lago di Lesi­

na. 71 (Piazza Annibaliuno) 
Prezzi feritili: 130-160-200; fe­
stivi 200-23O-2RO 
Spettacolo di varietà con F. 
Astaire. 

AMBASCIATORI — Via Monte-
bello. 101. Prezzi: 130-lfiO; 
200-230 

Morti di paura con J. Lewis. 
ANIENE — P Eempione (Mon­

te Sacro). Prezzi: 30-100; 100-
100 
Destino di donne con e. Coi-
bert. 

APOLLO — Via Cairoli. 96 Prez­
zi: 90-100; 120-140 

L indiana bianca con F. Lovcjoi. 
APPIO — Via Appla Nuova. 56 

Prezzi: 150-180; 180-220 
Spettacolo di larietà con F. 
Astaire. 

AQUILA — Via Aquila, 74 Prez­
z i : '80-100; 130-150 
Un giorno in Pretura con S. 
Pam panini. 

ARCOBALENO — Via Pnstren«;o 
Prezzi: 500 

Chiusura cstiia. 
ARENULA — Via S. Anna. 14.* 

Prezzi: 70-90 
11 lupo della frontiera. 

ARISTON — Via Cicerone. Prez­
z i : 450-500 

/ / mio amor vivrà. 
ASTORI A — Via Stoppanl. 13 

Prezzi: 150-180; 180-200 
Veli dì Bagdad con I. Bcrgman 

CENTRALE — Via Ce Isa, 6. brez­
zi: 80-100; festivi: prezzo uni­
co 130 

La spiaggia con M. Carol. 
OHIESA NUOVA: 

Zingari. 
OINEMA DEI PICCOLI (presso 

Casina delle rose). Prezzo uni­
co L. 50. Dalle ore 10 ant im. 
.Addio all'esercito. 

ONESTAR - Via M. Amari, 2 
Prezzi: 130-150; 190-220 

C/ttttsiira estua. 
CLODIO — Via Rlbotv. 24 Prez­

z i : 100-120: 140-160 
Pony Express con J. Sterling. 

COLA DI RIENZO — Piazza Co­
la di Rienzo prezzi: 140-150; 
200-230 

lo ti sa/tero 
COLOMBO — Viale Cristoforo 

Colombo 
Casablanca con J. Bcrgman. 

COLONNA — Via Poli. 3. Prezzi: 
70-90; 120 140. 
Ballata sclvaggta con B. Stan-
wtek. 

COLOSSEO — Via Capo d'Afri­
ca. 5. Prezzi: 90-110; 140-180 

la corriera della morte. 
CORALLO — p. orla Quarticcio­

lo. Piezzl: feriali 80; festivi 130 
Desiderio 'e sole. 

CORSO: P!a2za S Lorenzo in 
Lucina. 
Chtusura estiva. 

CRISTALLO — Via 4 Cantoni. 53 
Prezzi feriali 100. festivi 140 

Destinazione Mongolia con R. 
W'idmark. 

DELLE MASCHERE — Via XX 
Settembie, 98 Prezzi: 120-150; 
190-230 

L'indiana bianca roti F. Lovcjoi. 
DEI QUIRITI 

Catene con Y. Sanson. 
DELLE TERRAZZE — Circonval­

lazione Gianicolense. ri. 282. 
Prezzi: 100-120; 120-140 

Puccini coti (;. Ferretti. 
DEL VASCELLO — P. Rosolino 

Pilo Prezzi- 150-170 
Spettacolo di varietà con F. 
Astaire. 
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ASTRA — Largo B Marcello, 2 
(Piazza Verdi! Prezzi: feriali 

180. !e=tivi 200. 
In ti xalicrò con J. Bcrgman. 

ATLANTE — Via d i a n o della 
Bella (Piazza Province). Prez­
z i : 100-120: 150-170 

Aftscria e nobiltà con Totò. 
ATTUALITÀ' — Via Borgognona. 

Prezzi: feriali 250; festivi 4O0 
K 2 operazione controspionag­
gio con M. Toren. 

AUGUSTUS — Coreo Vittorio 
Emanuele. 203 Prezzi: 100-120; 
130-150 

L'orfana senza sorn*r> m n G 
Garson. 

AURORA: Via Fìarr.inia 520 
/ / tesoro del Bengala. 

AUREO — Via delle Vigne Nuo­
ve. 54 (Tufello) Prezzi: 100-120 
L'indiana bianca con] F. Loicjoi. 

AUSONIA — Vi* Padova. 92. 
Prezzi: 140-170: 200-340 

Singapore con A. Gardner. 
BARBERINI — Piazza Barberini 

Prezzi: feriali 450; festivi 500 
A". .V. Vigilata speciale con L. 
Scott. 

BELLARMINO — V:a Panama. 11 
Prezzi: feriali SO; festivi 10O 

Bagliori ad Oriente. 
BELLE ARTI — Via delle Bel le 

Arti 
L'a^'o nella iranica con K. 
Douglas. 

BERNINI — Via Borgosrr.or.a. 35. 
Prezzi: 200-220; 260-280 

Brere chiusura 
• BOLOGNA — Via Stamira. 7. 
j Prezzi- lfiO-200: 23O-280 
! / pirati dcVa rrnre dei %.id con 
I V. DC Carlo 

Al Cinema REALE 
Ult ime repliche 

in CINEMASCOPE 

Cove sposare un milionario 
L. 2M ARIA REFRIGERRTA 

BRANCACCIO — Via Menalana 
n. 244 Prezzi: 14O-160. 190-230 

/ pirati della croce del sud con 
T. De Carlo, 

CAPANNELLE — Le Capannello 
Luna rossa con C. Villa. 

CAPITOL — Via Pastrengo. Prez­
zo unico L 500. 

Duello al Rio d'Argento con 
A. Murphy. 

CAFRA NICA — Piazza Caprani-
ca. Prezzo 4 0 0 - 4 5 0 ; 450 -500 . 
Chiusura estiva. 

CAPftANlOHCTTA — Piazza 
Montecitorio 124. Pressi 4 0 0 -
450. 
La ragazza da 20 dollari con 
B. Michael». 

CASTELLO — Via di P. Castello 
(Borgo) Prezzi; 70-100: 12O-140 
L'orfana senza sorriso con G. 
Gajson. 

DELLE VITTORIE — Via Col di 
Lana. Prezzi- 140-180; 200-230 

Veli di Bagdad con V. Mature. 
DIANA — Via Appla Nuova, 427. 

Prezzi: feriali 120; festivi 170 
Stalag 17 con XV. Holdeti. 

DORI A — Via A. Doria. 55. Prez­
z i : 8O-100; 100-120 
/ marinai det re . 

EDELWEISS: 
/ coiiqimfafori della Sirte. 

EDEN — Piazza Cola di Rienzo 
n 74. Prezzi: 150-200; 200-250 

Stalag 17 con w. Holden. 
ESPERIA — Viale Trastevere. 

Prezzi; 120-150; 150-170 
Veli di Bagdad con V. Mature. 

ESPERO — Via Ponte Tazlo. 
Prezzl: 200-220 

Oltre il Sahara. 
EUROPA — Core;o d'Italia. Prez­

z i : feriali e festivi 400-45O 
CViinstira estua. 

EXCELSIOR — Viale Regina 
Margherita. 5 Prezzi: 14O-170; 
200-230. 
Morti di }>aura con J. Leirts. 

FARNESE — Campo de' Fiori. 56 
Prezzi- 80-100; 100-120 

Pony Express con J. Sterling 
FARO — Via del Trullo. 74. Prez­

zi: feriali 80; festivi 100 
Amori e canzoni. 

FIAMMA — Via BIssolatL Prez­
z i : 450-550; 500-650 

Saratoga con 1. Bcrgman e G. 
Cooper. 

FIAMMETTA — Via Bissolati . 
Prezzi: 700 

Ore 17.45 19.45 22. Marry Me 
Arjam con Robert Cummmgr. 
FLAMINIO — P. O. da Fabria­

no. Prezzi: 130-150; 150-200 
Morti di paura con J. Lewis. 

FOGLIANO — Via Fogliano. 37. 
Prezzi: 130-160; 160-190 

Singapore con A. Gardner. 
FOLQORE: 

Trono nero con B. Ijincastcr. 
GALLERIA — Galleria Colonna. 

Prezzi: feriali e festivi 400-450 
19 Stormo bombardieri con R 
Ryan. 

GARBATELLA — Piazza Bar­
tolomeo Romano. 7 Prezzi: 
100-120; 140-170 

O Cangaceiro con A. Ruschel. 
GIOVANE TRASTEVERE — Piaz­

za S. Francesco a Ripa 
Tulsa terra di fuoco. 

QIULIO CESARE — V. G Cesa­
re .227 Prezzi: 140-180; 200-230 
Xon cercate l'assassino con J. 
Payne. 

GOLDEN — Via Taranto. Prezzi: 
180-220; 230-260 

Veli di Bagdad con V. Mature 
IMPERIALE — Via del Corso. 

n_ 148 Prezzo un ico : 40O-45O 
La fuga dt Tarsan con J. 
Weissmulter. 

IMPERO 
Trono nero con B. Lancaster. 

INDÙ NO — Via G. Induno. Prez­
z i : 13O-150; 170-200 

Toma con A. l.ualdi. 
IONIO — Viale Ionio, 105 {Tu­

fello ). Prezzi: 80-1O0. 120-14O 
Tempi nostri con V. De Sica. 

IRIS — Via Xotnentar.a. Prezzi: 
feriali 80; festivi 150 

Sul fiume d argento. 
ITALIA — Via Bari 18. Prezzi: 

100-120; 150-170 
Destinazione terra con B Rush. 

LIVORNO 
Dieci canzoni d'amore da sal­
tare con .v. Pizzi. 

LUX — Porte Tibartino. Prezzi: 
7O-I00 

Pane, amore e fantasia con G. 
Lollobngida e V. De Sica. 

MANZONI — Via Urbana. I5S 
Prezzi: 12O-140 

L'indiana bianca con F. Lorcfoi. 
MASSIMO — p Appia. 9. Prezzi: 

120-140; 180-200 
Stalag 17 c o n W. Holden. 

MAZZINI — Via Montello. 8 
Prezzi: 100-120; 140-100 

/ / diamante del re con F. 
Lamas. 

METROPOLITAN — Via del Cor­
so. 4. 
.Vti ro/a nera con B. Cratcford. 

MODERNISSIMO — Galleria 
3 . Marcello Sala A: 
Jforii dt paura con J Lewis. 
Sala B-. 

" Cavoiea Vaquero con A. 
Gardner. 

MODERNO — Piazza Esedra. 
Prezzi: 400-450; 450-500 

La citta sal ta con H. Boyart. 
MODERNO SALETTA — Piazza 

Esedra Prezzi: 450-500 
A" 2 operazione controspionag­
gio con M. Toren. 

MONDIAL — Viale Libia. CI 
Singapore con A. Gardner. 

NOVO Ol NE — Via Meny del 
Val. 13. Prezzi: 60-80; 90-115 

Pony Express con J. Sterling. 
NUOVO — Via Ascianght Prez­

zi: feriali 100; festivi 120 
ODEON — Piazza Esedra. 50 

Stalag 17 con W. Holden. 
Prezzi: 80-100; 100-130 

La spada di Damasco con p. 
Lauric. 

ODESCALOHI — Via SS. Aposto­
li, 20 Prezzi: 200-220; 220-250 

La primula rossa del Sud. 
OLIMPIA — Via in Lucina Prez­

zi: feriali 120; festivi 160 
Oltre il Schara e 1 predoni del­
le grandi paludi. 

ORFEO — Via A Depretis Prez­
zi: 100-120; 120-140 
O Cangacciro con A. Ritìchel. 

ORIONE — Via Tortona. Piezzi: 
80-100; 120-140 

L'isola sconosciuta 
OTTAVIANO — Ma Ottaviano 

n. 48 Prezzi: 100-120; 150-1R0 
Il diamante del re con F 
Lama*. 

PALAZZO — P Sanniti . 9. Pi*v-
?l: 70-90; 120-140 

Squilli al tramonto 
PALESTRINA — Via Cola 'li 

Rienzo. 152 Piezzi: 150-170. 
250-270 

Spettacolo di 1 anetà con F. 
Astaire. 

PAR IOLI — V d o s i l o Borsi. 
La signora 1 noie il 1 i\onc con 
D. O. KufC. 

PLANETARIO — Via Terme Dio­
cleziano Prezzi: feriali 120; 
festivi 190 

L'arciere del continente nero 
PLATINO — Vln delle Camelie 21 

Prezzi: 8 0 - 120: 120- 150. 
Trono nero con li. Lancaster. 

PLAZA — Via del Corso. Prezzi: 
feriali e 1 estivi 300 

Eternamente femmina con G. 
Rogers. 

PLINIUS — Via P delle Vigne 
Prezzi: 100-140; 170-190 

Anni facili con X. Taranto. 
PRENESTE — Via A da Gius-

sano Prezzi: feriali 100; fe­
stivi 170 

7'rono nero con B. Lancaster. 
PRIMAVALLE 

La cavalcata dei rfiai oli ros.w 
co» L. llayden 

QUADRARO 
Scara monche con S Grangcr. 

QUIRINALE — Via Nazionale. 
n 190 Piezzi- 150-170; 20O-230 

Veli di Bagdad con V. Mature. 
REALE — Viale Trastevere. 7. 

Piezzi: 150-180; 190-230 
Come sposare un milionario 
con M. Monroc (aria refri­
gerata). 

REX — Cor«o Trieste. 129 Prez­
z i : 140-150; 200-230 . 
Veli dt Bagdad con v Mature. 

REY — Via Tuscolana. 611. Prez­
z i : 70-100 
S O.S. jungla 

RIALTO — Via TV Novembre, 
n. 156 Prezzi: 100-120; 120-150 

Fuoco a Cartagena con R. 
Fleming. 

RIVOLI — Via Lombardia. 29 
Paradiso perduto con AL Preslc 

ROMA — Via dello Statuto . 13 
Prezzi: feritili 70; festivi 95 

A fìl di spada 
RUBINO — Via San Pnba. 21 

Prezzi: 80-100; 1O0-120 
/ diatoh alali 

SALARIO — Via Viterbo Piez­
z i : 5O-70: 70-100 
L'isola dell'arcobaleno. 

SALA ERITREA: 
El tigre. 

SALA UMBERTO — Via della 
Mercede Prezzi: 70-100; 110-120 
/ / cavaliere della valle solitaria 
con A. Ladd. 

SALERNO 
Il libro della jungla. 

SALA VIONOLI 
Inferno bianco. 

SALONE MARGHERITA — Via 
Due Macelli. Prezzi: feriali 250; 
festivi 300. 
La scala a chiocciola con D. 
Me Giure. 

8 . FELICE — Centocelle 
Torce rosse. 

6. IPPOLITO — Viale delle'Pro­
vincie 

La favola del maresciallo. 
SAN CRISOGONO — Trastevere 

Sapniconr con Rasccl. 
SAVOIA — Via Bergamo. 21 

Prezzi: 160-200; 200-230 
Spettacolo di varietà con F 
Astaire. 

SILVER CINE — Via Grotta di 
Gregua. 5 Prezzi: 50-70. 
70-100 
/ / prigionieri di Zcnda con S 
Grangcr. 

SMERALDO — Piazza Cola di 
Rienzo 

Xiagara fin M Mnnrne 

SPLENDORE — Via Tritone, 84 
Prezzi: feriali 300. festivi 400 

.Ritorna il Capataz con Rasccl. 
STADIUM — Via G. Sanonl. 4L 

Prezzi: 130-150; 180-200 
Caialca Vaquero con A, 
Gardner. 

SUPERO NEMA — Via Viminale 
n. 42. Prezzi; feriali e festivi 
450-500 

/ / c o l o r o coti P. Medina. 
TIRRENO — Via P. Matteuccl 

n. 11 Prezzi: 100-120; 140-170 
Veli di Bagdad con V. Mature. 

TRASTEVERE 
L'ultima conquista. 

TREVI — Via S. Vincenzo Prez­
zi: 200-230; 270-300 

La principessa di Bali con D. 
Lamour. 

TRIANON — Via Muzio Scevola 
Questa è la vita con Fabnzt 
e Totò. 

TRIESTE — piazza Anniballano 
n. 8. Prezzi: 140-170; 170-200 

7 orna con A. Lualdi. 
TUSCOLO — Via Brltannla 8 

// talismano della Cina. 
VERBANO — Piazza Verbano 

Prc/.'i: 120-150; 160-190 
la signora mole il risone coti 
D O Kufc 

VITTORIA — P S . Mmia Llbi-ra-
tnce P i e / / i : 140-100. 190-210 

7'omn con .4. Lualdi. 
PALAZZO SISTINA: 

Intas-.onc CSA con p. l'astlc. 
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ANIMUNOI ECONOMICI 
l i COMMKRCIALI L. 12 
A. fcLilittlrttVlfc O L I O C C H l i V L u 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTTCA» - Via Porta-
maggiore 61 (777.435). Richiedete 
opuscolo gratuito 

DITTA 

LOREilZO PAOLIHI 
Concessionaria 

£RCO 
Vendita con FACILITAZIONI 
di PAGAMENTO di: 

T iì It i\ I 
IIETTIFICATRIC1 
UTENSILERIE 
TUTTO PER OFFICINE 

E GARAGES 
Roma, via Ostiense 73-E 

Telefono 593.077 

mie TERNE ni 
STIGLIANO 

<ó0 km ii.i Romii) 
,c più t'ffn.Mi «ino tei mali 

S c i v i / i o d i : e t to 
di .iiitopullman 

Inforni .moni : 
\ Roma: Vi.i Tacito 39 - T e ­

lefono 3>*:i35. 
AIIP Terme: Cunaic Monte-

tanr, - Tel.: A 

da • " • 

CERmMWM 
dlfrvnttàll&lkaca dAmerJca e d'Itati* 

continuBhgi*»*** 
vendita 
con 

ma 
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BATTELLI, articoli rìgonflablH. 
gomma plastica, riparazioni ga­
rantite, ' laboratorio specializzato, 
Lupa 4-A. 
UNA INSltPKKAiilLh organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tarlile minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
te Orologio di Alberto Sogno Se­
condo tratto Via Tre Cannel­
lo 20 «444 R 

A A i t r u i i A M canti! evenau 
camereletto pranzo ece Arreda­
menti granlusso - economici, fa­

cilitazioni 
Enal). 

Tarti 32 (dirimpetto 
10 

A. APPBOF1TTATB Grandiosa 
svendita mobili tutto stila Canto 
e produzione locale- P r e c i sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Miano 
Nanoli Colala 238. 
«) ALIO CICLI 

SPORT L, 12 
A.A. All'autoscuole Regina Mar­
gherita. Iniziamo corsi diurni se­
rali scoppio diesei. Prezzi popo­
larissimi. Esami nelle Scuole Re­
gina Margherita 150. Ponte Ta­
zio 41. 
I> O l I A S I O N I L U 
ORO dlclotto karatl da 600 a 
700 lire grammo (Catenine-Fedl-
Bracciall ecc.). OROLOGI svizze­
ri da tremllalire in poi. Vastis­
simo assortimento. Modelli ultra­
moderni. Prima di fare i vostri 

cquJsti visitateci. Confrontate Non 
temiamo concorrenza. « SCHIA. 
VONE» Montebello. 88. 

w> TAIIT Tri! 
OSTETRICA Gina, lnltzionl. via 
Roma 76 (Largo Carità). Tele­
fono 28.428. 
25) DOMANDE IMP. 
RADIORIPARATORE lunga pra« 
tica disposto trasferirsi ovunque 
cerca occupazione. Scriver» 
Dreazzanl S. Giovanni Valdarnc 
Arezzo. 
26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. Il 
SIGNORE signorine bella presen­
za minimo istruzione disposte an­
che viaggiare assumonsi diffusioni 
rassegna storica retribuzione im­
mediata. Presentarsi pomeriggio 
Scrivere Via Statala 1-A inter­
no 5 _ Roma. 
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E* USCITA IERI DAL MANICOMIO CRIMINALE 

Un mese di licenza 
concesso alla Bellentani 
Televisione, giornalisti e fotoreporters han­
no atteso la donna all'uscita dal carcere 

SULMONA. 24. — La con 
tessa Pia Bellentani è giunta 
stasera a Sulmona provenien­
te da Aversa, e accompagnata 
dalla madre e dai fratelli. Ad 
attenderla vi erano le figlio, e 
numerosi parenti. Una piccola 
folla si assiepava nella piaz­
zetta dove si trova la casa dei-
la famiglia Caroselli, e al­
l'avvicinarsi dell'automobile è 
stato necessario tenere in­
dietro con energia i curiosi e 
ì fotografi. 

Scesa dalla macchina, e se­
guita dai parenti essa è subito 
entrata nel portone di casa, 
che la polizia ha bloccato. 

E' probabile che essa '.ra-
scorrera il suo mese di licen­
za nella villa della madre a 
Roccavia. Ira Sulmona e 
Roccaraso. 

Pia Bellentani che come si 
ricorderà era stata condanna­
ta per aver assassinato il suo 
amante è uscita oggi dalle 
mura del penitenziario di 
Aversa per una licenza-pre­
mio per la durata di un m e ­
se, che il giudice di serve 
glianza, dott. Palmieri, del 
tribunale di Santa Maria Ca-
pua Vetere gli ha concesso 
su istanza della madre dì Pia 
signora Caroselli. Erano ad 
attenderla all'uscita dal car­
cere, oltre a una folla di gior­
nalisti e fotoreporters, la te ­
levisione, la madre della con­
tessa signora Caroselli, il fra­
tello avv. Carlo con la mo­
glie, l'ing. Ferdinando con la 
moglie e le figlie Fulvia e 
Stefania e altri parenti . 

I giornalisti all'uscita della 
contessa sono stati t rat tenuti 
da un cordone di agenti di 
pubblica sicurezza che all 'uo­
po era stato chiamato per 
l'avvenimento. La Bellentani 
trascorrerà il suo mese di l i ­
cenza a Sulmona, ove, come 
abbiamo già detto, è giunta 
in serata. 

Movimenti 
nella Magistratura. 
Su proposta del Ministro 

guardasigilli è stato appro­
vato ieri dal Consiglio de; mi­
nistri il seguente movimento 
negli alti gradi della Magi­
stratura: 

Petraccone dr. Giovanni ùa 
presidente della Corte d'ap­
pello di Napoli allo funz'oni 
di presidente di sezione pres­
so la Corte di cassazione; 

Pittiruti dr. Pietro da pro­
curatore generale della Re­
pubblica presso la Corte d'ap­
pello di Venezia a presidente 

della Corte d'appello di Na­
poli; 

Agostini dr. Agostino da 
presidente di sezione della 
Corte d'appello di Firenze a 
procuratore generale della Re­
pubblica presso la Corte d'ap­
pello di Venezia. 

Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre proceduto alle seguenti 
nomine e promozioni nella 
magistratura della Corte dei 
conti; 

A presidenti di sezione: dr. 
Filippo Argento, dr. Augusto 
Manlio Pastorini, dr. Salvator» 
Longo, dr. Uno Gera, dr. Ruti-
ho Donarmi. 

A consiglieri: dr. Danilo 
Manfredi, avv, Aldo Lesen, dr. 
Mario Quagliarello, dr. Miche­
le La Miccia, dr. Giorgio 
Gravina. 
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Pietro Lello, uno del duemila licenziati delle Acciaierie di Terni, ha inviato alla redazione 
del nostro giornale un vaglia di 10-000 lire come contributo al mese della stampa che qui 
sopra è stato riprodotto. Nella sua commovente lettera Pietro Lelio rifa la dolorosa storia 
della smobilitazione dello stabilimento ehe ha gettato sul lastrico duemila famiglie e ha 
compromesso seriamente tutta l'economia della provincia di Terni. Fra l'altro egli cosi si 
esprime: «A tali sistemi, rispondo con l'inviare un piccolo e modesto contributo ricavato 
dalla liquidazione, perchè meglio di cosi non saprei rispondere alla tracotanza e alla insen­

sibilità umana dei responsabili della nostra tragedia» 

DOPO L'ASSUNZIONE DA PARTE PI HOGIA DELIA SEGRETERIA DEL PARTITO 

II discorso programmatico 
del primo ministro albanese 

L'amicizia con l'URSS pietra angolare della politica estera del nuovo Gabinetto 

TIRANA, 24 — Un nuovo 
e deciso sforzo in direzione 
dell'elevamento del livello di 
vita delle masse, il rafforza 
mento d e l l a indistruttibile 
amicizia 6pvietico-albanese e 
un'azione intesa a realizzare 
relazioni normali e pacifiche 
con i paesi vicini costitui­
scono gli elementi fonda­
mentali del programma che 
il nuovo governo albanese, 
presentatosi alla Assemblea 
popolare dopo le elezioni dal 
30 maggio-1954, si propone di 
attuare. 

Presentando all'Assemblea, 
ai termini della Costituzione, 
le dimissioni del gabinetto da 
lui presieduto, il compagno 
Enver Hogia aveva già po­
sto l'accento su queste linee 
di sviluppo della politica di 
pace dell'Albania popolare. 

Il compagno Hogia, il qua­
le ha chiesto e ottenuto dal 
Comitato centrale del Partito 
dei lavoratori, di concentrare 
tutte le sue forze nel lavoro 
del Partito, ed ha assunto 
l'incarico di primo segretario 
del C.C., ha sottolineato come 
la direzione, il controllo e 

l'aiuto dell'organizzazione del 
Paitito siano decisivi ai fini 
del rafforzamento del potere 
popolare, condizionando per 
ciò l'assolvimento dei compiti 
indicati, in modo decisivo, 

E' questo il motivo che ha 
ispirato il Partito dei lavo 
ratori e il governo popolare 
nel realizzare i noti muta­
menti nella direzione dell'or­
ganizzazione e del paese, e, 
in particolare, la separazione 
delle funzioni del primo se­
gretario del C.C. e del primo 
ministro. 

Nel suo discorso program-

rare per il 1955 un approwi 
gionamento più abbondante 
nelle proporzioni seguenti per 
ogni persona: zucchero, 32 
per cento; sapone, 14 per cen 
to; tessuti di cotone, 22 per 
cento; tessuti di lana o di 
velluto, 35 per cento, calza­
ture, 53 per cento; cappelli, 
85 per cento; utensili da cu­
cina, 38 per cento; mobìli, 47 
per cento in più rispetto al 
1953. 

« L'invincibile amicizia che 
unisce l'Albania all'URSS e 

Scehu ha quindi enunciato, 
come si è detto, i l . proponi 
mento di migliorare le rela 
zioni con i paesi vicini del­
l'Albania. Tirana ha già re 
lazioni normali con l'Italia e 
la Francia e ha normalizzato 
quelle con la Jugoslavia. Da 
lungo tempo si sta cercando 
di normalizzare quelle con la 
Grecia e non è colpa dell'Ai 
bania se i passi compiuti non 
hanno avuto buon esito. Il 
governo albanese ritiene pe­
raltro che la pace non possa alle altre nazioni del campo 

.. . . . . . - _ della pace — ha detto poi!essere mantenuta con la po-
2 ? n J n f t « ? £ ^ ~ è , a P | e t i a angola- litica dei blocchi militari ag-
Hogfa dalla stampa d a n e s e r c delle nostra politica oste- gressivi e vede nel patto bai-
il compagno Mehmet ScehuJ r a- H nostro governo lavo-j carneo un pericolo per la pace 
ha rilevato i grandi successi jrerà con tutte le sue forze in questa narte del mondo. 
conseguiti dal popolo alba-Jper rafforzare ulteriormente! L'Albania continuerà a svi-
nese in dieci anni di regime! questa amicizia eterna e vi-jfuppare coerentemente la sua 
democratico-popolare e ha af-vificante per il popolo alba- politica di pace, ha concluso 
S T T f S , ™ - v«-°ll» w H n e s e , amicizia la quale fa si Scehu. Essa tutelerà gelosa-
ta? dal p?£Sdeì te? a p p l E d ò c h e l'Albania non sia isolata, mente la propria indipenden-
fedelmente la linea economi- | c o r n c dicono * nostri nemici.jza, che essa è pronta a di­
ca e politica elaborata d a l i m a parte del campo del so-j fendere con tutti i mezzi, fi-
Parlito dei lavoratori. Icialismo, che raggruppa unlductosa nelle sue forze e nel-

In primo luogo, esso si im-Uerzo della popolazione dell la solidarietà del campo della 
pegnerà a fondo per assicu-' mondo ». I nace. 

C V I T A D I P A R T I T O 3 
Il grande successo delle forze della pace 

La fine della guerra in Indo-
citta ha segnato ima grande* sto­
rica vittoria delle forze della pi' 
ce. Hanno vinto coloro che da 
anni si battono per la distensione 
internazionale, che profondamen­
te credono alla via della tratta­
tiva, dell'incontro tra le grandi 
poterne e della coesistenza paci­
fica. Gli sconfitti sono i fautori 
di guerra; sono gli ispiratori della 
politica americana, con alla te-
sta quel Foster Diilles che ha 
fatto di tutto, sino all'ultimo mo­
mento, per sabotare l'accordo. 

Gli ambienti e la stampa go­
vernativa del nostro paese hanno 
accusato il colpo recato all'ol­
tranzismo americano ed ai suoi 
agenti europei. Il Popolo ed il 
Messaggero commentando ì fatti 
dell'Indocina hanno ripreso con 
cecità e monotonia esasperante 
l'impopolare motivo della ratifica 
della CED; il Giornale d'Italia 
poi, non ha trovato di meglio che 
tentare di svalorizzare il signifi­
cato della distensione provocata 
dall'armistizio. Ùa un avveni­
mento così importante come l'ar-
mistirio nel Viet Nani, da una 
situazione internazionale cosi 
nuova, in movimento e così fa 
vorevole per lo stabilirsi di una 
concreta atmosfera di distensione, 
gli ambienti responsabili del go­
verno sembra non traggono altro 
insegnamento se non quello di 
insistere sul rafforzamento dei 
blocchi militari. 

Ma il significato del ristabilii 
mento della pace in Indocina è 
Uato ben compreso dalle forze 
popolari: appena conosciuta la 
notizia, a Milano i lavoratori 
della Pirelli hanno imbandierato 
ed illuminato la Casa del popolo 
esponendo grandi cartelli di ev­
viva alla pace e la Segreteria 
della Camera del Lavoro ed il 
Comitato dei Partigiani della 
Pace hanno lancialo un appello 
ai lavoratori ed ai cittadini tutti. 
Scene di entusiasmo sono avve­
nute ih ' diverse parti d'Italia, 
dalla provincia di Temi, ove 
nclte campagne sventolavano le 
bandiere iridate, a quella di 
Rari, di Livorno, di Firenze, di 
Perugia e di Ancona. Si sono vo­
tali ordini del giorno e si sono 
redatti appelli che plaudono alla 
pace in Indocina e chiedono il 
rigetto definitivo di ogni po­
litica di riarmo e di guerra. 

Oggi questa esigenza popolare 
di mia politica nuova che è col­
legata all'armistizio nel Viet 
Nani, deve esprimersi con forza 
e in mila la sua parlala. Nessi; .a 
organizzazione di partito deve 
lasciare passare questo grande 

avvenimento senza prendere ini­
ziative adeguate: si discuta nel 
partito, si organizzino conferen­
ze, assemblee e comizi. Alla fine 
della guerra in Indocina bisogna 
collegare le indicazioni scaturite 
dal Comitato centrale per svi­
luppare la lotta contro le ma­
novre americane che mirano a 
mantenere divisa l'Europa e per 
un cambiamento di indirizzo del­
la politica italiana, che non deve 
divenire prigioniera nel sistema 
della CED. 

Il C.C. ha indicato come lo 
sviluppo della situazione inter­
nazionale aiuti il formarsi, sia 
pure lentamente, di un nuovo 
raggruppamento di forze poli­
tiche che procede in avanti, e 
come l'idea della distensione ma­
turi sempre di piti anche in cir­
coli a noi avversi. Ora il dibat­
tito sulla conferenza di Ginevra, 
itti suo risultato conclusivo, sulle 
responsabilità di chi ne voleva 
ad ogni costo il fallimento, aiuta 
il formarsi di questa coscienza 
nuova nella mente di milioni di 
italiani, è un elemento valido 
nella lotta per lo stabilirsi del­
l'effettiva distensione tra i po­
poli e quindi per il mutamento 
della politica del governo at­
tuale. 

Il M e s e de l l a s t a m p a 

A Torino da! iS al 25 luglio 
si è svolto il Festiva! provìr-ìàie 
dell'Unità, che b risultato pariì-
colarmente ricco per le iniziative 
ili carattere politico, culturale 
e ricreativo; manifestazioni, mo­
stre, stand hanno messo in evi-
den?a i problemi della lotta per 
!a pace, delle lotte del lavoro. 
della Resistenza, delle donne e 
dei giovani. 

I Comitati federali di Modena 
e di Reggio Emilia hanno esa­
minato il lavoro del partito per 
il Mese della Stampa, indicando 
tra l'altro quali temi locali si 
dovranno particolarmente trat­
tare nello svolgimento del «Me­
se». Si è indicato che le feste 
quest'anno dovranno avere un 
accentuato carattere popolare, 
culturale e ricreativo, dovranno 
essere realizzate con larghissimo 
concorso di cittadini e dovranno 
permetterci di estendere i con­
tatti con le masse cattoliche; sì 
è indicato anche che la campapna 
dovrà svolgersi anzitutto me­
diante un sensibile aumento di 
diffusione della stampa comu­
nista ed uno sforzo efficace per 
la sottoscrizione. 

A Modena sì svolge oggi ìl se­
condo convegno provinciale del­

le dìffonditricì dell'Unità a con­
clusione dell'iniziativa del refe­
rendum per la pagina della don­
na, lanciato dall'Associazione 
Nazionale Amici dell'Unità. 

Nel quadro delle iniziative del 
« Mese » il settimanale della Fe­
derazione di Bologna La Lotta 
ha bandito un concorso aperto 
a tutti i cittadini per uno stu­
dio monografico sulla vita e le 
lotte di un nucleo di lavoratori 
bolognesi ed un concorso per un 
racconto a tema libero. 

La Sezione di Capodichino 
(Napoli) ha indetto un ciclo di 
conferenze a carattere culturale. 

La lot ta per l e l ibertà 

e i diritt i de i lavorator i 

A Savona si sono riuniti gli 
Enti, le organizzazioni e le asso­
ciazioni democratiche in risposta 
all'invito rivolto dal segretario 
della Camera del Lavoro per la 
costituzione di un Comitato di 
inchiesta sulle illegalità compiute 
dalla Montecatini negli stabili­
menti del suo gruppo. I conve­
nuti hanno votato una mozione 
contro l'attività della Monteca­
tini che ostacola l'esercizio delle 
libertà nelle fabbriche. 

Alla Piaggio di Pon:_'deia (Fi­
sa) la redazione del giornale di 
fabbrica ha inviato un* lettera 
di protesta a tutte le personalità 
del mondo politico e culturale 
per il licenziamento in tronco 
del secretano • della C. L e dì 
altri dirìgenti'sindacali che dif­
fondevano all'uscita dei turni di 
lavoro un opuscolo redatto a cura 
del Sindacato Comunale FIOM 
e regolarmente autorizzato. 

Contro gli sfratti illegali del­
le sedi del partito e delle orga­
nizzazioni democratiche e sin­
dacali i comunisti < ! lavoratori 
lottano e reagiscono: il Consi­
glio Comunale di Correggio 
(Reggio Emilia), convocato in 
seduta straordinaria, ha prote­
stato contro ìl • provvedimento 
governativo che intende privare 
le organizzazioni democratiche 
locali della loro sede ed ha dele­
gato una commissione formata 
da consiglieri dei diversi partiti 
e sì è recata in prefettura e al­
l'Intendenza di Finanza per pro­
testare contro lo sfratto. In nu­
merose fabbriche si è sospeso il 
lavoro in segno di protesta. 

A Fiorenzuola d'Arda (Piacen­
za), t rappresentanti dei partiti 
e delle organizzazioni democrati­
che locali hanno dato vita ad un 
Comitato in difesa della Casa 
de! Popolo minacciata di sfratto, 

Il Par t i to n e l l e lo t te 

d e l l a terra 

Ai primi di luglio si sono svol­
te in alcune provincie della Pu­
glia, della Lucania, del Molise, 
del Lazio e della Sardegna riu­
nioni di dirigenti politici, orga­
nizzatori sindacali e contadini 
del PCI e del PSI per esa­
minare il contributo dei comu­
nisti e dei socialisti allo svi­
luppo delle lotte in corso nei 
comprensori di applicazione 
delle leggi fondiarie governa­
tive. 

Le riunioni hanno messo in 
evidenza come il rafforzamento 
della azione unitaria dei comu­
nisti e dei socialisti ha effica­
cemente contribuito allo svilup­
po delle lotte ed ai successi che 
esse hanno conseguito, anche 
nelle ultime settimane, attorno 
alle rivendicazioni degli asse­
gnatari circa i prodotti estivi. 
E' stata tuttavìa sottolineata la 
esigenza di "un maggiore impe­
gno dei militanti e dei dirigen­
ti dei due partiti affinchè sia po­
tenziata la partecipazione alle 
lotte delle organizzazioni sinda­
cali e sia rafforzata ed estesa 
l'azione coordinata degli asse­
gnatari, dei braccianti e dei con­
tadini per gli obbiettivi propri 
delle singole categorie, nel qua­
dro del movimento unitario per 
la terra e la rinascita. 

L e c o m u n i s t e 

n e l l a l o t t a d e l l a v o r o 

Un'azione specifica del par­
tito per orientare e mobilitare 
!ê  comuniste e le altre lavora­
trici è stata condotta con ef­
ficacia a Salerno in direzione 
delle Manifatture Cotoncrie 
Meridionali. Le riunioni di co­
muniste e di lavoratrici nei luo­
ghi di abitazione, svolte in pre­
parazione delle lotte salariali 
hanno permesso il colloquio con 
centinaia e centinaia di donne 
ed hanno aiutato la loro mobi­
litazione che è risultata poi de­
cisiva per la riuscita degli scio­
peri, ai quali le maestranze han­
no partecipato ìn alte percentua­
li e per i risultati delle elezio­
ni della CI . dello stabilimento 
di Fratte, ove su sette posti sci 
sono stati conquistati dalla li­
sta unitaria. La festa organiz­
zata dal partito a Pellizzano per 
la vittoria conseguita alle ele­
zioni della C I . ha permesso di 
consolidare e di estendere ì le­
gami con le lavoratrici tessili 
di Fratte e con le loro famiglie. 
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Per Signora : 
Maglia modello in puro filo di Scozia...L. 900 
Gonna modello puro makó n 990 
Màqlia pura lana Australia-Modello.... 1300 
•FekL^liloMoMo-Pa.oM.lcó..., 3.900 

Per U o m o : 
"Vklada*- Camiciola in Makó leggerissimo.. L. /.700 
'Everest-giacca in popeline maglia.... n 6.500 
Cravatte- para seta pesante.» 900 

"BANYA" in popehn puroMakóAer-Pató « //.900 
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l i DOSIÌ direnivi mellere gli nomini 
collaudali dallajluraUlajleno sport 

Questo è il pai-ere 
di Enr ico Ventur i , ex campione 

d 'Europa dei pesi leggeri 

*u 

intervistare.un collega n o n ^ l ^ d e ^ ^ I HtSSUHA FUSIWi 

t e r S H S ^ fra Pro Patria e legnano 
i ̂ TqSSfXiSS d a S U incontri italiam ? « ^ I l I . « I N A N O . « - - p ò i . s -

le or" l iete e le ore difficili ne l catell i e j u ^ Y m . k c Q n x 

comune lavoro redazionale. Co- a sconm ^ d e l = d o 
munque ci proverò. | H e n r y A r m s t r o n g } \ _ ,uo torim-

L'intervistando è un uomoIHenry ..... . . . . . . 
J : ..„„ t „ n . l dubito pareggio ottenuto contro 

- ' : " ì - " " T«u Ambeis, in i che non'ha bisogno di una lun 
1 ga presentazione. Il suo nome 
1 è ancora ai tempi attuali assai 
famoso 3 

il prestigioso Lou Ambeis, in 
quei giorni campione mondiale-
delia «.135 libbre »>; un match 

che valse più di Roma come a muano. . questo. —- . 
. r 9 " m e a New York o a n«»° * { • p e r c h è strappato 

semblea generale detla"soclet.\ 
calcistica Pro Patria, tenutasi 
ieri sera a HusUi ArsUlu, o 
stato deliberato di eonsldera-
ri- superata, iValla volontà ile-
Kll -.portivi,-la proposta fusio­
ne con VA. C. Legnano. Per 
(|iie!>ta ragione » la seconda 
\olta (onsecutlx.i In due anni, 
che il progetto ili fusione del­
le due soclet.i fallisce al mo­
mento. della sua conclusione. 

igo che queste proposte se at-
' mate e condotte con intcl l igen-
I za potrebbero contribuire alla 
auspicata ripresa: 1) ìiduzionc 

1 dei campionati di A, B. C a 16 
squadre: 2i regolamentazione 
dei calciatori in professionisti e 
riilottanti; 11) crea?ione di isti­
tuti per la formazione di tec­
nici e dirigenti; 4> favorire con 
grandi manifestazioni di propa­

lo svi luppo del calcio 
-ruolo, nel le Università, 
fabbriche e nel le campa-

gamia 
• nel le 
nell nello laourn:»^ ^ "*-*•,.„" *.,, 
cne- 5) sospensione de l le ìm-
poi {azioni di giocatori stranieri. 
S . L i » . , » ™ in limiti ragionevoli 

t v a l e dodici ^ j — « c a " d a | S s o - . j o - . » - • - - c o s l v i _ 

romano., quella S u a l R l c o r m • - - — t , «,«i 

81LV.O «OLA. » . i l . -» I S u T r T p o r S i f i l :-mm^ 
| quella sua 

•re 

gr 
a n d i calciatori Italiani 

tutti l tempi 
^ M a d i s o n Sonare G a r d e n , 

dot 

e toccati c o n i ^ i S ^ p c t c n a , sono 
« - — I I , , , . 

la sua personal i tà . 
a- | 

di successo. Con Bernar 

IL PARERE DEL « S1LVIONAZIONALE 
SULLA ATTUALE SITUAZIONE 

;Hii avi" • > cazzino- romano,, quella sua I *y\*": . MA .,_:_„„„ «arnica e ar- c«"1 d a P o t e r esser** ""-•- .. 
le mani, a volte cosi lontani da , . i u z i e 
sembrare perduti per sempre. ^ st;n0"sVcuro. che molte co 

Oggi <« Righetto >., come i io- M» cambici ebbero e cambiereb-
mani lo chiamarono e lo chia- o e soprattutto questo sistema 
mano ancora affettuosamente. »——* 
lavora al nostro giornale e la 

6) contenere in limiti ragionevi 
i prezzi delle partite per favo­
rire l'afflusso dei giovani. 
Umilmente tutte queste propo-i 
sto implicano un sostanziale] 
mutamento della politica sino­
ra seguita dalla F.l.G.C. mu-l 
lamento che ci auguriamo av-1 
venga al più presto. 

E il tuo augurio, Enrico, è an-

* ; * > 

• . c h e il nostro. La 
ENNIO PALOCCI 

caratteristica guardia, di fcwnu^w VENTURI 
della sua tournée americana 

dì ENRICO 
al tempi 

sua passione, 
la sua esperien-

che regola attualmente il no-1 
stro calcio. E con Bernardini! 
vedrei volentieri a posti di re-
Knnnsabilità della F.l.G.C. uomi-

IL TRI ANGOLARE DI 
ATLETICA ITALIA-SV1ZZERA-AUSTRIA 

11 nostro footbal l ho bisogno 
di centinaia di brav, allenator. 

z* e i l suo grande amore ^ " U p o n s a b i l i t . . ..----- p i t _ 
toort sono di grandissimo ani- m come Borei u , me 

domande del ,.Quali sono del decl ino del ] 

(Dal nostro inviato «paolal») 

CHIAVARI, 24. — Non è 
difficile trovare l'abitazione 
estiua di Siluto Piolo a Chia­
vari. Basta scendere in piazza 
Roma e domandarlo agli 
sportivi del bar che fa angolo 

' - -:~ «iWTirìnate. « Pio-

" ~ > Certamente, e poi ho una 
sono vittime del loro Al casetta qui a quattro pas.-i. 

Il Comunque...» 

l e n e verte sul le il 
grande referendum sul calcio se principali 
italiano lanciato da •• l'Unità - . t . u ] c j 0 i taliano >. 
Ecco la prima: « Clu vorresti __ Molteplici . Comunque 
conio presidente del la FIGC? - C O I l d o u m U , n i o d e s t o parere, 

Enrico non ha dubbi, parla k . p ì u ì m p o r t a n U s o n o 
chiaro come e sua abitudine: S U l . n t | . n monopol io de l l e gran-

Io sono del parere — dice — , u s o c i e t a t. h U p i „ a acquiescen-
^ - n n , n direttivi dello sport .,., u o l l a F I G C ; i i v o l e r l ( i o i 

In lieve vantaggio gli auum 
dopo lo primo giomala di gare 

/ giocatori di oggi 
ambiente - E' necessario ourarej^ povam 

la uta principale. 

in declino li 
V - -, r.^ea deilE quando sono 

perfetta efficienza fisica aei t 0 v i a . 
L i giocatori, e r u s c ' ^ j u

 r o s i c c h è i giocatori nten 

L'inieruisfH è finita. Lo 
ringraziamo anche a nome 
dei lettori e poi: « Aiiyuri, 
Piola, e buon bagno ». 

BRUNO DE CERKSA 

Due recori l stagioiudi italiani sono 
stati stabiliti da Filiput e Gnocchi 

che ai posti direttivi ncuu s^un v:ì m . l u 

italiano dovrebbero esserci — presidenti;VMIOPPO denaro; 3) 
naturalmente latte le debite ec- l a politica finanziaria della F. 

nostro inviato sp«oi«l»> 

a v e r nu l la da SUOI g i u v u . — - > - J _ I I « c n r - L O i i t v u v • 

fe^nauUTJVfù 'grandeU-c, * non „, 5 f t u l . ii moniento propizio per 

matto ». l o C t t i r^
SrHoLCdenVmagnifica-pre-|un^a^^^^^^^^ eixes. 

Dinamo-Austria t 1 
La « Dinamo 

Mimila».... [ v i t i del la 
cezioni — dei'.h uomini che nan- I G C diretta a sacrificare le e-
no vissuto la dura vita del lo 5 iSon7e del le piccole e medie 
sport, degli uomini, cioè, che in SOrietà a favore di maggiori in - nata 
palestra o ne l lo stadio, in p e - l t e r c s s i privati; 4) l ' ingaggio di ai atletico i t B 5 

dana o In corsia, sul r ing o sul- c a m p i 0 n i stranieri a scapito del - opposti alle lupim^cnuitlve del- ^ m i moaresst « t o « i l mini 
la materassìna abbiano c o n o - l l o S V U u p p o di atleti italiani; 5) la Svinerà e deirAustria si è «™>"»1 S t ó n z * S e h b e 
sciuto i sacrifici, le amarezze e | l n s u t f t c i e n l c a z ì o n c p e r l n f o r - chiusa con un nostro vantaggio ^ f^ e * ^ , " " i a «ali Italiani 
le gioie di una disciplina s p o r - \ m a z t o n e d i tecnici e di d ir igen- s u U o «vicraarle. Il punteggio è " ^ ^ ^ ' V r ò n a c a della glorna 
tiva. Quel la de l lo sport - — \i\ ^eKue 

" u w • in 3'13"2/10 (nuovo p n -

u>...^. - , l%» f-arneval l ( .«.) 1 , B . " , „ : 
. . .,_ vittoria agU _ « « « « £ 

.•\ersarle. , ^„ . , . _ „ . _ . _ „ , . ,„ 
OSTACOLI: t> 11; 

primato 

,3) 

VTànno scuola dura, che tempr; 

Rapallo » 
Marina -. 

lità alla -peTiferia-_1atta aii 
casette a due piani e di 'straaél 
poluerose. . 

Con una scaletta esterna si 
sale al n. 28. Suono: apre una 
signora « Scusi, c'è Piola? 

c v« Austria » 

V i l c ^ d ù ^ S t o | ^ « n"eì cuore Quella passione 
u, ?°M* nari" r.t"(V•'«' Vodìer-r sperienza e soprattutt chiuso alia pa".. l \\_ Mcn„ta\n\ .* , .„i r-i 

I
.»» Carnevali (U-, 
Uiatsch (Austr i 1,80; 51 Rovcra-
ro (lt .) 1,80; 6) Sturm (Aus.tr.> 
metri 1,10. 

METRI 400 

ragioni importanti dopo que 
ste? »- t . r,x 
b i ^ e ' h r r o v m u ^ g ioca to^ 

r a m - da sugger ire 
condb lei qu 

dica s ignor P i o l a , s e - i n o >n«nJ™ % Wenna. P<er la i - u . a m 0 r c per 

^Cquai?sono i rÌOTedM - a ^ è r n ^ i »*"^irf™J«»-' «P»^^ ^ 
«Credo che con l'attuale p 0 e Der l'« Austria » 

K - • -•- al 3' 
U mezzo 
della ri 

gnora. « »•_»»., _ ^ Si c'è; Silvio ti cercano». ì quau, m «>.. ccolo il «Silvia nazionale-» vittime. I giocatori sono trop- tare. u u u t l . . 
calzoncini corti, blusa alla pò coccolati, i guadagni sono il nostro calcio è in cìecad 
:rinara e zoccoli. Nonostan- troppo sporporzìonati all'ef- za. Comunque qualcosa 

*" •"•"» riDDare fettivo valore dell'atleta, può tentar*. Per esempio 
•- J Ì ennrtività e di trodur 

Eccolo 
in 
marinara ^ *v 

te la abbronzatura appare iieiuvu 
molto magro, è tiratissimo. mancanza di sportività 

ia 'ben poco da |de .u» Komi^J « „ p o ? . » „ » 

lenza degli austriaci. 

situazione ci sia a*" v»™ .ri fare. Bisogna, riconoscere che 
in cìecaden 

Sì 

t e n t a r e . P e r e * " * 1 » $ ; 
re il g ioco d e l c a l u o 

uo le . favor ire e pei 
la preparaz ione 

il mondo 
oggi, purtroppo. 

in molti degl i 

eccessiva l u n - sepnrutl: mentre lire 
ri giocatori; 7) 
ghezza de i campionati 

Ultima domanda: 
'Qual i r imedi proponi»? 

, della I — Data la particolare Mtua-
come Bernar- ' z ione de l nostro calcio io r i ten-

non troviamo 
attuali dirigenti 

Di conseguenza mi P ' a t e J ^ ; ^ 
b e v edere presidente •"•»»' -

I F.l.G.C. un uomo 

ne! confronto 
diretto, gli austriaci sono ormai 
distaccati dagli o^rurri di quasi 
30 punti, gli svizzeri Tallonano 
a soli tre punti Si vedrà doma­
ni se gli atleti italiani, come >» 

up»r Cito in 5 J ' « 7 o 

[nelle se 
fezionare 

HSaSS2HH? 
atletica dei giovani, curando 

FRA T.E PHP MOVIMENTATE 

Q u a l i sono, . ecoodo voi , 
del c a l d o Italiano? 

le caute principali 

| ° a w r i « ed a l u u r . c o n , a f e 

Issila 
Lione è primo Foreslier 

niato elvetico, tt caduto hUi pri­
mo ostacolo è rimasto tagliato 
fuori dalla lotta per la vittoria. 
Cosi Filiput. sloderando la sua 
grande classe, vince senza impe­
gnarsi a tondo ili 53'' netti, nuo 
vo primato stagionale. 

Taddia con un'ottima misura 
ci dà un'altra vittoria nei lancio 
del martello, mentre Slmi si 
classifica secondo nei triplo die­
tro al potente Portmann. 

• = » tattica 
Par-

poi 
che eono al 

3/10; 3) «»»a
u

efe
5

r5»2tl0 4) Svuzv (Au.) sa - /* 

\v. (SV1Z) 5 0 { 1 0 
6 ) 

5) Kos! 
Élchenberscr 

LANCIO DEL "MARTELLO: i l 

assesta 
la classìfica generale : Schaer 

1 secondo posto e Ferdy Kulder al terzo 

jcel 1500 metri solita 
del nostri mezzofondist i 
tenza discretamente veloce 
Maggtonl e Lensi 

TaaSìrcì) metri 5 5 ^ J > f ^ " 

SALTO TBIPJ-O. I) r m i ( K _ ) 

-'-<•'- " HU!C 
.\u.) 

decimo 
g l i a nena to r i g Capac t e i c a 

avanti. 

Chi vorreste come pr 
l u n a Gioco Calcio? 

« i d e n t e del la Federazione 1U-

insegnare^ ... B - > - - - p e r 
PO! i f.uttiQ verrà . a 
adesso •« no m u " p r i a v C . 

[idoli, altrimenti 

(Nostro servixio particolare) 

• «i.» alla redazione sportiva de 
* * * ^ ^ o S t S «orna. 

«1-Urnta-, v ^ IV « 

capo 

LIONE, 24. — Ci si attende­
rci una tranquilla passeygini'i. 
da Le Puy a Lione, una marcia 
di trasferimento che preludes-

.. se alla giornata di riposo di 
saremo dac-J domani, e invece ne è saltata 

'fuori una frazione di corsa fra 
'» «in mofimentate. con qual-l 

so Vamajo si vedeva costretto cede u. 
rinunciare ai suol sogni di H severo strappo che porta a 

Vittima di due fora- Sature Siuolène fa crollare di 
ture, aauvin ha perduto mina- bofto L u n e » Lnznrides che il 

-.»—»„ ;„ , m n t i r U j , p 0 riprende in Jneii che ti ui minuti cadendo 
crt» ancor più violenta di <tue 

tu uualoruppo 
l - | n o n M d n a J» «està si ron ' j -

?noIlo forte e 

dranuaa di questo 
Francia: per due volte ha do 

finale 
nei 200 in 

Giro di JUl pistola 1 
Gnocchi sono in testa, ma il prl 

compie una pessima curva 

C A L C I O ^ W S P 

MM*-UBtSA2 ;0 
nelle semifinali ad Ancona 

gio con gU meontn tIESlSA a t s t e i 

subito dopo il colpo ima) - A T M A ^ (Milano^ 
D'Asr.ach e |novese " ^ ^ " ^ j o i e semifinali 

" . a n e l o assumono un'andatura 
da 5000 'metri e permettono a 
eliche Sutter di superarli nel veloce bm«=r r . v 5 n c » ' t a a r z u r r a 

nostri S^Tam^ratò-'itàTiano aziendale 

' " ^ P a r t i t a UESISA - ATMA. e 
r „ f o ,,ieinT.- il P'fde a terra 1 fa l n dirittura spinge se!-i L a panna « « ^ J - = o l e che h.i 
per altrettante forature, ed »«« ^ n ~ a n ente, mentre D'Asnach s t a t a Biocca sotto un .o ie^ ̂ ^ 
perso terreno prezwso " 5 p e U o h « ^ ^ Gnocchi n- messo a dura p r ^ ^ ^ 
S Bobct r Knbler. P l g c e v i U o r i o S o con oltre;qua ttro ed f « r a a„eonetana per 2-0 

(km. 90) » a | m e l r l Q , xantaggio. Un be . l t^lmo a e " 4 „ dettaglio: I metri 
sprint: tempo 21" T ..„inrt» 

e t empo di \aiore 

Nuovo record 

sportiv °-,jS&."ff£i3. a- '«<-
d c « l 'Unità* ver­

ranno pi 

pò ». 
Piolo fa min pausa e ter- 'e. P»u «iv^m* - . 

una battuta amara- the c o , p o d l s C e n a c h e h a c o n ' 
„ \To ™ r ,n , , ! i l i?4„«!„„p tribuito a dare un nuovo asseta 
«Ma con 1 attuai e stt uazone w a „ a clMSÌfica geneTale_ \ 

* imSt?a dea D,llla graduatoria dei primi 
-.' " e u n a l l^ a , a . e a sono « saltati » in tre: il bravo 

— aaggiunge —: quella cioè B a u t . i r , e 
Idi poter sostituire in campo \yag\mans 

severissima 

stagionale 
CUVUPto°r.e straniere - come pre­
visto - nell'alto ( io * U « e r o 
Wahll: m 1.80) e nel peso (1 au­
striaco Schwab! con 

al i olandesi N o l t e » i e 
a tutto vantagr\le-.ione « * - ; " • ; £ , , p l«» . fo |«« ie « . 

tanto c non ci __ 
datori « tabu v. 

Svizzera — c« Q , c c 

n e r isento». . 
Ecco, sia"1 0 entrati in a r u w ^ o ^ ^ 

Cominciamo S - C V - * « J ^ ^ S j g J - J ™ ^ ' ^ " S ^ »«« ^ j S f i M ^ i 

Inoca s i S I B ' « : » » ^ Ideila corsa, e pm •» 

gomento. ~~r n r a n d c amma­
lare cioè del g r a n a e u 
lato, il nostro calcio. 

Piola parla, e con tono av-
mlito ci dice quello, che-ah 

sfa 
e 

. peto non e » « £ * " £ ìógica ve e 

lo in una serie 
gli svizzeri hanno tmìto 
laggio dalla lappa di ogg 
si può mettere a tacere > 

en: meVsn Croci Torli 
eridentetnente 

di gruppetti- S e ! non « e 

ticinese 
'al traguardo d. Lionejjaziona^ ^ - ^ ^ 

lita della giornata, qucfla che 
porta ai 1145 metri del Col de 
La Republique: sono quattor-

ascesa piut-

15 m ) e 
«„„>. . . . _ „ . . l'occhlalu- Fimrr.ano 

to svizzero Schudel ha la meglio R E T I ; 
negli ultimi giri s u Martini Paponcini 

Ecco il u , c""6"w£nrriani Sfor-
UESISA: Masci. P * J f ™ n , p „ , , a . 

7 3 Mostardi. Chistolmi. Prega 
"noli: Gcnt.ll. C;J.a. De An^e.i, . P A T v S - Lucani: LorenzmuDv-A ^ u n e r ? r t e r d l c c . . Apollom: 

Melonari H. ^ u c c a - 1 ca. 
Poponcini. MontiUo. 

nei 10 000 metri. U o \ c » - o c c n w u - | . • » • — - - - ^ p r imo_ tempo al 
al 42" Zuccaro. 

Scendono quindi in campo le 
staffette 4 x 100 e qui si assiste 
alla s;ara tecnicamente più pre-

~»mlii ,>| i itn Lo 

Oggi a Villa Glori 
il « Premio Coito » 

gevole e più combattuta 
svi7: 

, II tntltonario Premio Coirò co-
W r b Weber balia Jn J « ^ s t « u « e la prora di ccuuo iU 

accese dalla P ^ e n 2 a
f l n

U
d " a l o " a Wagtì"iosa explo i t de l la naziona , 

nuteto Vamajo « n ° « i d l i e le francese che con ForesV.er e 
T.L^„.i due vittorie sui aueitejrazij. M t e n a t o m tt» 

vanAgie da spendere e lo sforzo gU d f - chìiometri di ascesa w „ , m f t i » « - « « - - — , . ri, «a^er- . -
,. non -ara fatale: seguirà la fonejA dufa nei su0l primi due\ t o d a P o r t o . che al primo r i u n i o c domenicale d» * £ ' -
h coALncìen Uizarides e sarò.presto J ™ p i ù a b D O r d a b i l e nella par-ì^m è m svantaggio d l j u n Inpiwdromo dt V . H a o ; 

' - ringoiato dal gruppo che p r ò - ter zi, p m aoou^ ^ ^ ^ ^ ^ . J ^ ^ d i ^ ^ F a n t u Z i l nesce e j r a n „ o . ^ " " T o n t a n a . p , . : , . : : - : 
. . . . . . u*JLTn drt sohto irrequieto 

i ^ T e o m e . idoli e Samaria, >, 
allenatori nulla possono « ^ 

W o »C«,2!? teMrddSionilfiVe^ Stiamo al 0»,co: 

gii si 

ha scatenato 
tceVróTeruo la battaglia 

Con Foresl ier i tricolori sono 
andati ad occupare il pr imo 

<eguc senza forzare troppo. 
' Tanto pigramente marnano t 
grandi che a Saint Just (!.m. 

mando del sohto 
Varnajo procedono tutti insie­
me senza darsi eccessivamen-

Joro distacco dai primi ro* ~ » £ — che m r c „ f l 
e'aHmentato di una ventina di Uè dajare^t 

secondi. 

SS Si! SS£»d!^-S«lia:-. »—«« * 
Irero?^. diciamo. 

posto nella classifica di tappa.jsecona/. svantaggio del gruppo non 
con Laureai hanno fatto uni intanto nelle retrovie Baucinlrisulterà invariato rispetto al 
grande passo in acant i . ' . j 5 ' ' 1 '"icerdo il *"o seconriol pa.txaygio di Sai»! Etienne. 

Ma ecco la cronaca: rispetto] 

s tra . t j n u w . » — 
il nostro giornale ha lanciato 
m tutta Italia un grande re­
ferendum per contribuire- a 
risolvere la crisi del calcio. 
Gli facciamo leggere le do­
mande del referendum. Silvio 
scuote la testa: «Non posso 
dire molto. Io non sono un 
estraneo alla F.l.G.C. Ci sono 
dentro e la mia correttezza 
mi impedisce di fare nomi ». 

« Comunque ci dica, Piota,I 
quali sono secondo lei le 
cause principali del 
del calcio italiano? >». 

-» — . 

- ~^L Mi PAOAMJ0T1ST! GIALL0R0SSI 
NUOVA VlTTOWAjKJ^i^! 

La HomoJiBiteiltoiioaji 4-3 
mTil Pro Recco 7-2 -_S«a-

Farik successo della L a , i o . w - - ^ „„ campì„noto 

secondo lei 
- decimo 

sera 
Lazio-Camogli. un incontro e 

lai partenti d» ter . W «i 
Ial iente il r e g i o n a l e fran-ì 
\ce7e R'riè Rerangeon, una\ 

" t r a r i t t ima d e l l a durera i del, 
Tour. Nonostante le pessimi--
sliche previsioni del patron « 
marcia a « a t s c e l t o ti» testa. 
T V Varncfo in vena di p r o d e . -
-e che non lascia per u n mo­
mento la testa del plotone 

1 co» lui ci s o n o Forestter tea, 
Lauredi, e il solito Bahamonles Breenen, 
che quando c'è odore di Gran Lauredi e 
Pren-?io del la Montagna non « U è . Sempre 

c e n o lasciare —*•-»"• ' - » • 

Xa rotala finale 

>nd* eiornata ai B*\f_._,i imen-1 AtMtro. «"^""Jr^^^ u m t » a l | . _ , . . „ I , M ot?er t 

Jn rista del lo striscioni 
G. P. della Montagna Var­
najo r ipete l 'exploit de l Col 
Du Pertuis e passa per primo, 
seguito da Clerici a un paio 

c l d i macchine, da Van Genech-
Bahamontes , Dotto . Van 

Forestier, Vitel la, 
Demulder nell'ordi-

a quota sette il 
quota se 

G. C. 

I l d e t t a g l i o t e c n i c o 
LANCIO 

e indietro. Htardo de i gruppo a ^ - ~ : 
i « i o n e pp«t- dici. i n l e c e , e salito q u e l i t i 

Nelle ac2ue « f ,»gS i£ le .S . « • • « » * ^ ' Z ^ ^ V ' " Ì ^ T S o T a Z "W»\\l<\«mbra aver partita vinta „. 
lo StMto t w » » . ^ « « « » ! ! ' » « r ^ T I i t t » * <t«e U 0 L y * i S S S S ; i U * 2^5" c * " ? T i n ' * ma Var^afo non g l i . perdonot ,11 u n a d l , C f S a sen .a_respiro . io a««"» — " „ - , .r i sera B T . » I - . O -^. . - - - ^ . M e < 0 e ^ « e U 0 . J ? f e n o l i , a 2T5" « « « " « ' . Varr.afo non gliperaoi 

StlCtO et n s p o * I O H » W — - i ^ , . - . » vittoria a»i»= • ""'.'""ii Vmnte il i»1""»' 
r a n e ^ > n o m o l t e d i r a ; ^ ^ e conTincente w » u « e l i che vedrà di * " " " t ' 0 d a t a 

a n u o ay v '_•:"• n v,a=5issi- il pnateg«io («-*) „ Ì M è ampia-

« v a t e 
tue i ss» s -̂ag cwftoar'à^naUa. C. I« mo lìveno w i u . ^ — 

calciatori rispetto alla media 
internazionale. Nessuno cura «•«• - -
i giocatori, soprattuUo i gto- « P / 1 ^ « « « P - w » " - " -
vani Nessuno insegna loro ì ? B a ' o e £ n * S S E * S V ' I ! d e t t * t , J < > t e c n » c o 

quello che sarebbe ' tonda- N e l f l M l e è v e r 0 u f a t l c a KOMA-CAMOGLI 4-3 
mentale per la formazione ai per lo stono iniziale ha un DO" A. s. ROMA - M«rcotuiu, Man-
giocatori di gran classe. Po- appannato 11 ritmo «el fioco «et- ae»i. Sconci*. D'Acaule, ZUek, 
chi. troppo pochi, sono gii al- »* *0Tna, : 'l*-,,,1**!*' n o n , t0*lJ* T ro ,1 ,- '-?ilb! 

* r*^,V, , t . : a \ . nulla alla brillante prettaxloae 
lenaton a l l ' a l te ra di tale ( 0 r n i U dai ragazzi ai zi«k. E 1 
compito. campioni d'Italia? La tauaara, 

« P o i c'è la rparcicsima slncerarneate, ha deltuo, « a for. 
« r o i , c e la ocarsisaima w ( CMBOfl l I I | $ o n o r l m M t i sor-

preparazione atletica; il fisico preti prtma e irretiu poi «alio 
-i.s_»„, t italiani è di irresistibile inizi* «etti aTTtrsan 

Oggi le iman ^ 
del Tomeo di societa 
nuoto i w i u n o : sono in P r o g r ^ , 

Baurin p m che mai 
Si scende a fondo valle con 

le 
Il i ro -

, IqueAt'anr.o in Europa 
deLveìodromn di Lione per vede-\ 

re coni.* andranno a finire le 
cose In pisU «» presenta per 
i\{primo Laureai e incollato 
alla sua moia è il compagno 
di squadra Forestier 
Vitel la sono 
volata ma 
passa per primo Forestier s e - j M E T R i 2» 
auito da Van Breenen. La vo­
lata del gruppetto inseguitore 
e t i n t i da Kubler . 

GIORGIO V A N N I 

palo di m e n i . " H l w * ; # i " ~ r i r Z i t t o n Montana. 
raggiungere l'avversario « d a $ £ " * " n

c S l a r y Hanorcr .:. •: =-
superano, ma negli ult imi ^ ^ % * m ™ , e la. y . ^ ^ 
ir.etrl si lascia di nuovo r.mon- « wv Rose. j , penalizza- --• -
tare . metri na conjroi<< dei >'• 

Tocca a Dani ,a.terza frazione, m i n a t l . . n , . T r b b c w o i r £ r « 
ma compie u n a cur i» e l largo 1^ c™* « ^ ^ a e f a V 
e si sfianca, ed inoltre effettua un ducllto j t r * ^ co 
un pessimo cambio 
ao. Cosi Hegg taglia 
do indisturbato, .segnando a " l " " / ^ riunione avrà 

|->/IO nuovo primato elvetico e | e comprenderà * corse. 
uno" dei miglior, tempi o t t e n U i l | " " p 1 / / ^ PaTtré'ngo:. G i u l i v a . Ne 

n n o* *•-.*>— 1 iy^j, ^.v» -"* —— . . _ , ,™ l i ev i : -
oltre effettua Ln M^™^™**^: c 
con Lombar- no e la 1™™*%^" ccncc&crc-~.o 

la il tiaguar- « ou^st-ultimi che « ^ 
ugnando 3 \*\°X\JF*£JZe avrà tnino Ale 2 . 
t A » i r » t l r n <»l ^ _ » J « ^ X corse. cCiO .<• 

Cleric i e 
p i ù at t ir i ne l la 

sul la l inea bianca 

DEL P E S O : 1) 
Schwabl (Anstr.) m. 15.07; Zi 
Senn (Svirc.) U,«»; 3) ProfeU 
(IL) 14.S1; 4) Dalla Fontana (IL) 

n H . W ; 3) Pilhatsch (Austr.) K ^ l ; 
| « ) Habacher (Sv.) I3 ,« . 

"• METRI 2t« PLANI: 1) Qnochi 
(IL) 2I"7/1B (nuovo primato sta­
gionale)- 2* D'Asnasch (IL) 21" 

ÌfarioVdcVprèVn:o Montanara: To-
• «J ier io Conte Rosso. Prerr o 

& 5 S & SS**** yf»'5cllc-
vanni Verone. PTemio Mor. -^ . j -
X n div • *qu*Ietta. Maestrale. 
*rianno PremTo Coito: Denx Ro-

« V T . 'Montana. Mar> n a n o . e r . 
Premio Peschiera Mnrznk, Ma­
trona. Viserba. Premio Lord Lario. Cteazso. 

V l > J ' . . 
Badoeti>-

cominciano a intrarredere 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
FORESTIER (Fr.) che copre 1 d r t ( s v 

1M km. della Le ^ V - " 0 » * *" 
5 . 2 r s y (con 11 minato di *°-

e 9/10; 3) WImmer (Atutr.) 22"; 
4) Hnber (Sv.) 22"4.'1«; 5) Vojel 
(Sv.) 22"4/l« a spalla; <) Zeli-
niU (Au.) 2J". 

METRI 1O.0M PIANI: 1) Schu-
rt (Sv.) in 3l*55"4 l t ; 2) v i i 

rolli, «ami. -M.rria-
CAMOCLI ^ S ^ S v S ^ 

mo. E ha umiliare Bahamon-. 
les ci si mette anche Clerìci\ 
che gli soffia il secondo posto 
per un paio di macchine. La 
—rinnm che «rgr impeurs - intan-

17 km. 

(km. _ 
30"' su Van Breenen, . 
e gli altri. Conquistati 

- - .»-•...... e i lascia 

tetta b u o n o T « 7 ' 5 > T ; 2) V . » B r e « « l e " " l . . n zo* c i abbuono 5-28* « 

orione che * g r i m p e u r s 
to ha vrovocato, lungo 
di salita, le « l e z i o n i de l grup-

re
U°fin.Vrd"el "campionato m « « j ^ l j i : dietro ni tre ^guonoxn 

e femminile di «^•e
n*'^/<flnali fatti in lunga fila wdMna W , f saranno di seen» a R o n ^ ' n ( f i , j a ^ Larande*. Vt te t ta .n^ 

p , a n e
r f o

d f % r B e m i o f l d i Serrieres .ore 
g U f l H ? ) è rinta da Vitel la bue 

franchi Vitet .a « - - « H Cleri ci ( 5 f i ^ *> ^ « V e r . ^ 

^ S e tremendo ^ f f l ^ ^ 5 ^ * ^ . 

c h e 2 , a si ft.^^feJ^lfeBSS^ 

Uni (IL) ITI4"; 3) Martini (IL) 
3ri4*T8; 4) cruber (Anstr.) 33' e 
30**4; 5) Zehnder ( sv . ) 3T5T4; *) 
Maschile (Aastr.) 34*31**4. 

STAFFETTA 4 x 4 4 * : 1) Svizze­
ra (Weber-Elchemberger-Steter-

FIERA DEL MOBILE 

BABUSCI 
e r t e - e / c l u / i v i t a prezzo 

, P I A 2 2 6 C O I * . D I R IEN2D 78 

cheseguè imi ta to di Vienne e ^ S ^ V n (Bclt. 
2 : . ' i . « Varnaio e a Bahamon-jn ( / e h t < n ( ( B e i s . ) : 

l e s (8p.); 
t re seguono * ' « - i f a l Varnajo e a x»u»u*.,.«.. . h t < n ( ( B e l e , . - ; (Ovest); 

calciatori italiani ST1DUC » • « « - — " - ttm fattoi 
L.,10 «al «»«• «*»-«iEI,! 

^ a n T u n k V Y ^ ^ c ' e S r a l » " ^ V ^ « f e c c ^ X 
la straniera. E non ? « » " T mento c01- t '°, .n

15 ri rn»dra M*-

f i f m a anche di « g j * » g . Ì J - J L S 5 ? - » "— l««aS-«*B& - A — * * - ' « — • 

TUTTE LE FARMACIE 
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Intervista con Dnelos sulla nuova politica 
chiesta dal popolo francese dopo Ginevra 

Gii interessi e la funzione dei ch'Arali nella "sporca guerra}) in Indocina - La grande opera di 
chiarificazione e di pace svolta dai comunisti - La lotta contro la CED nelle prossime settimane 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI , 24 — Dopo la con­
clusione della conferenza (li 
Ginevra abbiamo voluto COH-
stature ili persona come lu 
Francia Ita accolto Ip notizia 
del •• cessate il fuoco,» in In­
docina. /Ihbinino assistito alla 
»inmJest«2io7ie dei comunisti 
Jrnnri'si ni Velodromo d'Hivcr, 
e al dibattito all'Assemblea 
nazionale sulle dichiarazioni 
di Mendès-France. 

Alla sede del Comitato 
centrale del Partito comunista 
francese, la cui facciata era 
pavesata di bandiere, abb iamo 
ascol ta to una analisi detta­
gliata e precisa della attuale 
s i tuazione francese. Alla fine, 
il compagno Jacques Duclo.s 
ha cortesemente consentito a 
r ispondere ad alcune doman­
de clic fili abbiamo r ivolto a 
nome dei lettori dell'« Unità ><. 

Domanda: Come ha accolto 
il popolo di Francia la notizia 
del <- cessate il fuoco » in In­
docina? 

Risposta: E' con una o r a n -
de gioia e con l'impressione 
di una liberazione che il pis­
polo di Francia ha accolto la 
conclusione dell'armistizio in 
Indocina, il venti Inolio scar­
so, ossia entro il termine elle 
il signor Mendès-France ave-
ria fissato a se stesso' ha atter­
ra di Indocina era assoluta­
mente impopolare. 

Essa aveva dato hiogo a 
numerosi scandali clic a v e v a ­
no inzaccherato molte impor­
tanti personalità. Milioni di 
francesi, uomini e donne, sa­
pevano che la (pterra di Indo­
cina nascondeva vaste opera­
zioni di traffico di piastre, che 
« r e n a n o recato profitto so­
pratutto al Movimento repub­
blicano popolare, l'equivalen­
te francese del partito di 
.Scelba. E' stato persino detto 
che talune organizzazioni re­
ligiose legate al Vaticano ave­
vano ricavato profitto da que­
sto traffico. 

G u e r r a i m p o p o l a r e 
Il popolo di Francia non po­

teva considerare Iti guerra di 
Indocina come una guerra na­
zionale;, e così i diversi go­
verni che si sono succeduti m 
Francia hanno evitato di in­
viare in Indocina i soldati di 
leva, giacché l'opinione pub­
blica francese non l'avrebbe 
né compreso né tollerato. 
Essi h a n n o dovuto limitarsi a 
inviare volontari reclutati at­
traverso trattamenti assai 
vantaggiosi. E poiché il sig. 
Mendès-France aveva d i ch ia ­
r a to che, in caso di fallimtMto 
della conferenza di Ginevra, 
.soldati di leva sarebbero an­
dati a rinforzare il corpo di 
spedizione, la conclusione del 
<' cessate il fuoco » ha d i ss ipa­
to l'inquietudine di numerose 
famiglie clic temevano l'invio 
dei loro cari in Indocina. 

La guerra di Indocina lascia 
l'impressione di una guerra 
che ha fatto <• molti morti per 
niente >-, come ha dichiarato il 
generale comandante le trup­
pe del Tonchino. Natural­
mente, i responsabili del pro­
lungamento della guerra di 
Indocina tentano di presenta­
re gli accordi di Ginevra co­
me degli accordi di capitola­
zione: essi hanno anche ten­
tato, ma invano, di creare una 
atmosfera di dispiacere e di 
lutto. E' naturale che coloro i 
anali hanno tratto profitto 
dalla atterra di Indocina pro­
vino dell'amarezza. 

Il popolo ù felice di sapere 
che. in conseguenza, la guer­
ra di Indocina non sarà inter­
nazionalizzata. come si volerti 
imporre nell'aprile scorso. Il 
popolo, che si rende conto 
della oravità delle minacce 
atomiche, è /elice che. in con-
sequenza. sìa cleminata la ter­
ribile prospettiva della esten­
sione della guerra in Asia e 
della sua generalizzazione al 
mondo intero. 

B i d a u l t i s o l a t o 

Domanda; Come sì possono 
spiegare i mutamenti polìtici 
sopravvenuti in Francia e 
grazie ai quali il «cessate il del marxismo. 

ricaiii, è stuto il risultato del­
la lotta che noi abbiamo con­
dotto per jmi di sette anni. 
Questa lotta gioì iosa e stuta 
punteggiata di persecuzioni, 
arresti, cani pugne anticomu­
niste forsennate, ma il nostro 
partito non ha indietreggiato. 
Con Maurice Thorez uUa sua 
testa, il nostro partito si è 
posto all'avanguardia della 
lotta per lu pace, sia per op­
inarsi alla guerru di Indocina 
sìa per impedire la rutilila 
della C.E.D. 

Il nostro merito è quello di 
aver conquistato alla com­
prensione della lotta jier la 
pace milioni di francesi, uo­
mini e donne, i quali, all'ini­

zio, ammettevano l'inevitubi-
lità della guerra contro il go­
verno di Ilo Chi Min e consi­
deravano gli imperialisti a-
mericani come dei filantropi. 
Dei mutamenti si sono pro­
dotti non soltanto nella co­
scienza dei lavoratori die era­
no s ta t i ingannal i e nella co­
scienza delle classi medie 
delle città e delle campagne. 
Dei mutamenti si sono p r o ­
dot t i anche nei circoli della 
borghesia, essendovi capitali­
sti legat i col corpo e col da­
naro ai Iprq padroni ameri­
cani e altri, invece,' che aspi­

rano a scuotere il giogo ame­
ricano 

E' dallo sviluppo considere­
vole della opposizione delle 
masse popolari, con lu clusse 
operaia in festa, alla politica 
del precedente governo, e dal­
l'aggravamento delle contrad­
dizioni che si mani/estuilo in 
seno alla borghesia che è li­
scila la crisi ministeriale del 
mese di intigno e l'investitura 
a Mendès-France con i roti 
comunisti. 

Mendès-France lui negozia­
to le condizioni del • cessate 
il fuoco -> in Indocina con lo 
volontà di riuscire, precisan­
do che egli intendeva ottenere 
onesto risultato nel quadro 
dell'alleanza atlantica. Tutta­
via si nota un inizio di cam­
biamento nello stile dei rafi-
porti tra il governo francese 
e quello americano, ciò clte 
importa è che i primi cam­
biamenti ottenuti nella po­
litica francese servano come 
punto di partenza per un 
cambiamento completo e tutto 
deve essere messo in opera 
perchè la strttda sia sbarrata 
a coloro i quali sognuno di 
]>rcndersi la loro rivincita, 
sperando di poter approfittare 
di debolezze o indecisioni 

L a q u e s t i o n e d e l l a C E D 

Domanda: Che cosa acca­
drà per quanto riguarda la 
ratifica della C.E.D.? 

Risposta: E' stato deciso 
dalla riunione dei presidenti 
di gruppo che un d ibat t i to 
sulla C.E.D. deve aver luogo 
prima delle vacanze parla­
mentari. Al momento della 
investitura, Mendès - F rance 
dichiarò di voler procedere 
a un confronto tra partigiani 
e. avversari della C.E.D. per 
tentare di giungere a un ri­
sultato di compromesso. 

1 due ministr i , il generale 
Koenig, che è avversario del­
la C.E.D., e il signor Bourges 
Manourp, che ne è sostenitore, 
si sono impegnati in questo 
confronto che sembra non a b ­
bia dato risultato. Non si sa 
ancora come il dibattito pre­
visto per la prima quindicina 
di agosto sarà impegnato, ma 
in previsione di ques ta di 
scussione i governanti ame-
ricatti accentuano le loro pres 
sioni per cercare di ottenere 
la ratifica della C.E.D. prima 
del quindici agosto. 

Il popolo di Francia non 
a ni (liciterà che i responsabili 
della politica francese cedano 

a tali pressioni. Da parte loro 
il Governo e il Parlamfnio 
francese non possono non ;» 
ner conto, soprattutto dopo la 
felice conclusione del « ces 
sate il fuoco » in Indocina, 
delle nuove proposte avanzate 
dal Governo sovietico. Se nes­
suno può contestare che gif 
accordi di Ginevra contribui­
scono a creare un clima dt 
distensione in Asia, è eviden­
ti' che altri accordi potrebbe­
ro e dovrebbero contribuire a 
creare Ut distensione in Eu ­
ropa. Allo stesso modo è in­
dispensabile che trattative 
siano intraprese per regolari* 
problemi dì importanza ca­
vitale. ma perfettamente so­
lubili, come l'arresto della 
corsa agli armamenti. l'Inter­
dizione di utilizzare le armi 
atomiche, la organizzazione 
della sicurezza collettiva m 
Europa e la soluzione del pro­
blema tedesco 

Sono questi i problemi die 

dovranno costituire la truma 
di un prossimo dibattito sulla 
politica europea, e, in ogni 
caso, bisogna scartare la so­
luzione della C.E.D. che ci 
por terebbe lungo la itruda di 
una nuova guerra. 

Vi è alla Assemblea nazio­
nale , una maggioranza ostile 
alla C.E.D., comprendendovi 
quei deputati socialdemocra­
tici i quali, malgrado le fol­
gori brandite da Gug Mollet 
si dicono decisi a votare con­
tro la C.E.D. 

Ma ci si possono attendere 
le peggiori manovre da parte 
degli agenti di Eisenfiower 
'• di Adenauer. E' per que­
sto che tocca al popolo di 
Francia, con lu classe operaia 
alla sua testa, far sentire ai 
deputati la sua ostilità alla 
rinascita del militarismo te­
desco e di farlo con una forza 
sufficiente a imvedir loro di 
ratificare la CED. 

ALBERTO JACOVIFXLO 

. RAFFORZIAMO I LEGAMI DI AMICIZIA CON I POPOLI DEL MONDO > 

I messaggi di vittoria e di pace 
del Presidente Ho Chi Min e di Gian 

L'Esercito popolare del Vici \um ulluu il cessate il fuoco 

HANOI, 24. — 11 IJi-triden­
te della Repubblica Popò! n e 
tlel Vietnam. Ho Ci Minti, ha 
rivolto otl'Ai per radio Un .ip-
pello .i tutti i patrioti ^enza 
distinzione di clas.~.e, ili fede 
ti di tendenza politica, che sì 
trovano attualmente ila .ma 
parte o dall'alti a invitandoli 
a » collaborale .-,erianiente i.ier 
la realizzazione della pace 
dell'unità e della tienine: :»-
zia nel Vietnam -•. 

•< Il Governo Fiancete - ha 
tletto tra l'altio Ho Chi Minh 

ha riconosciuto la socrani-
tà. l'indipendenza, l'unità e 
l'integrità territoriale tlel 
Vietnam. 

«*Noi dobbiamo rispettare le 
clausole ilei trattato (innato 
col Governo francese, et! esi­
gere che quest'ultimo adem­
pia gli impegni assunti. Xoi 
rinserremo ancor più i nostri 
legami di amicizio fraterna 

CHIUSO IL CONGRESSO DI BERLINO 

I socialdemocratici tedeschi 
contro il riarmo e per r unificazione 

Significativi riconoscimenti per le trasformazioni sociali della 
Germania orientale - Citi En Lai parla in un pubblico comizio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 24. No » alla 
CED e « sì > alla ramificazione 
e. alla conclusione del patto 
di sicurezza collettiva: così si 
possono riassumere le deci­
sioni del Congresso socialde­
mocratico che ha terminato 
oggi i suoi lavori con un co­
mizio tenuto tla Ollenhauer e 
dai delegati stranieri alla 
Funkfurm eli Berlino occi­
dentale. 

I quattio giorni di dibat­
tito hanno fatto registrare dei 
momenti tesi ed hanno costo 
in luce, in modo chiaro, un 
sensibile risveglio della base 
del partito che si è presen­
tata al congresso decisa a in­
flìggere una seconda sconfit­
ta alla frazione di desti a. ca­
peggiata da Carlo Schmid, ed 
ti suoi propositi di allinea­

mento alla polìtica della uic-
cola Europa e di abbandono 

fuoco.- ha potuto essere con­
cluso? 

Risposta : E' evidente che se 
il governo Laniel-Bidault non 
fosse stato rovesciato, il « c e s ­
sole il fuoco * in Indocina 
non avrebbe potuto essere 
concluso. Georges Bidault vo­
leva la continuazione della 
guerra nella quale il suo par­
tito, 1*M R.P.. era impegnato 
fino al collo. L'ex minis t ro d e ­
fili esteri dettava leggi su 
quésto punto in seno al pre­
cedente governo ed esercita­
va una grande influenza sul 
presidente Laniel, di cui Io 
scrittore cattolico Francois 
Afauriac non ha esitato a 
scrivere che s imboli-ìaca la 
e dittatura della testa di bue ». 

Grazie agli sforzi del P a r t i ­
to comunista francese, che 
lotta alla testa della classe 
operaia e delle classi popo­
lari. il governo di ieri ha po-
tutto essere isolato nel paese 
a tal punto che nessuno in 
Francia osava prenderne le 
difese e sostenere la sua poli 
tica, fondata sidla alienazione 
della nostra indipendenza na­
zionale. L'isolamento del go­
verno Laniel-Bidault, che da­
va prova, in tutti i Citmpi, di 
una docilità disonorevole di 
fronte agli imperialisti ame* 

Le elezioni «Iella nuova di­
rezione. benché .evoltesi alla 
insogna ciì pressioni quanto 
mai posanti, h a n n o forniti» 
anch'esse la misuia di questo 
risveglio. Fra i quattro nuovi 

iscritti nei confronti della .del settore orientale espri­
mendo l'appoggio della Cina 
agli sforzi per negoziati fra 
tutti gli Stati europei per la 
sicurezza collettiva. 

S. Se. 

Germania democratica anche 
se non è ancora venuta suf­
ficientemente in rilievo la n e ­
cessità di tiattative dirette 
fra Bonn e Berlino. Persino 
Ollenhauer ha dovuto fare 
un confronto fra la situazio­
ne nelle due parti del paese. 
riconoscendo il merito delle 
riforme di .stilatura operate 
nella Germania democratica 
e rilevando per di più che la 
riunificazione non dovrà con­
durre alla restituzione delle 
terre agli agrari e delle fab­
briche ai monopoli. 

Il terzo elemento positivo 
è stato dato dalla ricerca di 
un'alternativa alla C.E.D. e 
alla piccola Europa, ciò che 
ha condotto ad ima accetta­
zione di principio dell'idea di 
Molotov sulla creazione di 
un sistema di sicurezza col­
lettiva e ad una severa cri­
tica d e l l a politica di foiza 
condotta dagli Stati Uniti e 
da Adenauer. 

La socialdcmtX'ra7Ìa -— di­
ce il documento finale — 
chiede al mondo occidentale 

membri della direzione, tre di discutere con i sovietici 
appartengono alla corrente di i n u n a c n n f e r e n z a a quattro 
sinistra e sono decisi oppo-i- ,., i r o a z i o n e d i s i s t e m i n i ­
tori di qualsiasi i .armo della „ i o n e v o h d i ? i c u r c z z a col 
Germania occidentale, in con­
trasto con 1:»" posizione assun­
ta eia Ollenhauer il quale ave ­
va affermato, nella relazione 
introduttiva che. ad un certo 
momento e a certe condizioni. 
se le « chances »• della riunì-
ficazione non si realizzeranno. 
la socialdemocrazia potrà mo­
dificare il suo atteggiamento 
in questo campo. 

Al termine della discussio­
ne Ollenhauer è stato però 
costretto ad attenuare questa 
formulazione dicendo che non 
si tratta né dell'oggi né del 
domani e i delegati hanno 
stabilito che spetterà al con­
gresso e non alla direzione 
del partito di prendere una 
decisione in proposito. 

Il secondo elemento posi­
t ivo di questo congresso è 
stato dato dal mutato atteg­
giamento di gran parte degli 

I pensionati statali 
rivendicano l'acconto 

La Federazione pensionati ha 
inviato al ministro Gava ese­
guente telegramma: 

. Pensionati .statali ed Enti lo­
cali pregano S.V. on. tener pre­
sente loro diritto acconto stes­
si mi.̂ ura dipendenti servizio. 
F.to: senatore Umberto Fiore. 

con la Cambogia e col Lau.\ 
e consolideremo la grande 
amicizia che ci unisce alla 
URSS e alla Cina, come pine 
al popolo francese e a tutti 
gli altri popoli del mondo, al 
line di mantenere la pace ». 

Si ha intanto il testo ili un 
ordine del giorno che il ge­
nerale Vo Nguyen Giap ha 
indirizzato il 22 luglio all'E­
sercito popolare del Vietnam. 

« Aftinché la restaurazione 
e il consolidamento della pace 
nel Vietnam e in Indocina 
siano leali, ordino a tutti i»li 
ufficiali e combattenti dell'E­
sercito popolate, da iuud 
sud: 

1) Al line di far emergete 
tutto il significato del succes­
so costituito dall'accordo M1! 
la cessazione del fuoco nel 
Vietnam, di concedere itit-ile 
fiducia alla illuminata guida 
del Pie.-idente Ho hi Min. e 
tlel fronte popolare del Vie*-
nani, per applicare corretta­
mente e scrupolosamente 'e 
clausole dell'accordo: 

2) Di cessare il fuoco su 
tutto il fronte del Vietnam nei 
giorni e nelle ore che verran­
no successivamente comuni­
cate a tutte le forze armate; 

3) Di rafforzare costanie-
mente la vigilanza contro 
qualsiasi-atto di provocazione 
o di .sabotaggio da parte dì e-
lementi bellicosi: 

4) Di difendere e di aiuta­
re la ommissione internazio­
nale di controllo e la commis­
sione mista, incaricate del 
controllo e dell'esecuzione 
dell'armistizio. 

« Appartenendo a un eser­
cito popolare guidato dal Pre­
ndente Ho Chi Minh. dal 
fronte popolare e dal governo. 
tutti gli ufficiali e i combat­
tenti dovranno manifestare i n 
ardente patriottismo, un'alta 
vigilanza, una stretta osser­
vanza della disciplina, e lot­
tare risolutamente per l'in­
staurazione della pace, del­
l'unità. dell'indipendenza e 

I ministri e la legge 

sicurezza 
lettiva nel quadro dell'O.N.U. 
In tale sistema anche una 
Germania ramificata potrà 
offrire il suo contributo alla | 
pace. 

Nella Berlino est continua­
no intanto le manifestazioni 
in onore di Cai En-lai. Il 
presidente del Consiglio e mi ­
nistro degli Esteri cinese ha 
deposto stamane una corona 
ai piedi del monumento cret­
to alla memoria dei caduti in 
guerra. Ad accompagnare Ciu 
En-lai erano rappresentanti 
del governo della Repubblica 
democratica e del Partito so­
cialista unificato di Germa­
nia. Questa sera i l 'primo mi­
nistro cinese ha parlato in­
sieme con Grotewohl in un 
comizio pubblico ai cittadini 

/ giornali governativi pro­
testano contro la /licitazione 
di R imimi , che estorse le 
false confessioni ai medici 
sovietici: e al tempo stesso 
protestano perchè R imnin 
estorse ai medici sor i r f ic i 
quel le false confessioni. Ma 
che cosa i-ogliono? In Unio­
ne sor ie ' ic ! . .mando vieye 
accertata una violazione 
della leggr, chi ha riolato la 
legge papa ; e paga in mi­
sura adeguata alle sue re-

minante fa il loro elogio 
pubblico, esaltandoli come 
benemeriti della Patria. E 
nessuno dei giornali gover­
nativi sopracitati fiata. 

• • » 
.4 desso vedremo quello 

che succederà per la scia­
gura di Ribolla, dove mori­
rono quarantadue italiani 
per responsabilità gravissi­
me delle autorità e della 
Montecatini, riconosciute al­
la Camera.dallo slesso.mi 

sponsabilirà: tanfo più se - j iiisrro Vigorellt.'E espeffia-
reramenfe quanto più ole 
rara era la carica che oc - j 
o ipara . Così è stato per! 
Riumin. Nel regime demo-', 
cristiano, che r i ge in Italia,\ 
invecel vi sono ministri la ' 
cui firma è apparsa sotto il» 
salvacondotto di un b a n d i t o ' 
r di un assassino: altri che ; 
sono stati soci e compari di', 
aprcntwrieri e dì spie: nitrii 

mo di sapere chi ha ammaz­
zato Pisciotta in carcere, chi 
ha ammazzato il bandi to 
Russo in carcere; chi ha da­
to l'ordine dì uccidere nel 
sonno il bandito Giuliano. 
che sapeva molte cose e po­
terà parlare. Aspettiamo di 
sapere chi pagherà per la 
morte della Montesi e per 
il modo stupefacente con 

il cui nome ha occupato pe r i cui sono state condotte, nel 
passato, le indagini sulla 
Montesi. 

Aspettiamo d i sape re se 
in Italia, sotto il reg ime de­
mocristiano, la legge è ti­
gnale per tutti, anche per i 
ministri e per i parenti, gli 
amie;, t soci, i compari dei 
ministr i . In Unione sovieti­
ca è così: vedi il caso Ri t i -
mi». 

mesi e mesi le cronache del 
più sensazionale scandalo* 
italiano del dopoguerra; a l - ! 
t r i che hanno tollerato per' 
anni un traffico di va lu t a 
per un'entità di miliardi. E 
nessuno di essi paga. Anzi: 
rimangono al loro posto. 
continuano a ricevere onori. 
cariche e prebende. Anzi il 
presidente del part'.lo d o -

della democrazia su tutto il |tog 
territorio della nostra ::mata|cur 
patria, il Vietnam 

il {togliere un bambino dalla 
ozzina nei pressi del mer­

cato. 
Chi la vide ricorda il fat­

to che lo sorprese, perchè 
pioveva a dirotto. Quale può 
essere dunque il movente del 

Rapila a Londra 
una bimba di > mesi 

Tutta la I , i J P'm e n to? Nò i disgraziati LONDRA. 24. -
polizia britannica è mobili­
tata alla ricerca della bimba 
Su/an Downes, di ti e mesi 
e mezzo, scompaisa dalle 11,30 
di ieri. 
. La bimba doimiva in una 

carrozzina lasciata incusto­
dita per qualche minuto dal­
la madre, all'esterno di un 
mercato di Southport (Lan-
cashire). pioveva e la carroz­
zina aveva il tetto alzato. 

L'ispettoi e Thompson ha 
dichuuato oggi che si ricer­
ca una donna dell'età di cir­
ca 40 anni di media statu­
ra ed avente capelli neri e 
lisci, che sarebbe stata vista 

genitori, né la polizia se ne 
sanno rendere conto. La ra­
piti ice sai ebbe forse una m a ­
niaca? 

Le r i c e r c h e continuano 
ininterrottamente da ieri a 
mezzogiorno. La " polizia ha 
rastrellato durante la notte 
scorsa tutte le colline sabbio­
se nei dintorni di Southport. 
Le ricerche si sono ora spo­
state a Londra. 

I poliziotti hanno ricevuto 
l'ordine di osservare con par­
ticolare cura i passeggeri de l ­
la sotterranea. 

IX SOMMOZZATORE AMERICANO 

Resiste ventiquattro ore 
a dieci metri sotto il mare 
I hi usalo tin nuovo iipo di maschera 

• D I G E S T I V O - A N T ! A C I D O 

D I S S E T A N T E - R I N F R E S C A N T E 

Co/7?/>resse e Gr&rizs/csnz? 

MIAMI. 24. — II nuotatore 
Fisher ha fatto una prova di 
resistenza di permanenza sot­
t'acqua, con un nuovo tipo 
di .maschera. 

Egli è rimasto 24 ore a die­
ci metri di profondità, sopra 
un banco di corallo. 

Un aereo abbat tu to 
al largo di Hàinaii 
LONDRA. 24. — E' stata dif­

fusa oggi la notizia che un 
aereo civile britannico, preci­
pitato in mare al largo del­
l'isola di - Ilainan. salta costa 
cinese, sarebbe stato abbattu­
to-da due caccia dì nazionalità 
sconosciuta, tinti in colore cre­
ma con cerchi rossi alle ali. Lo 
stesso pilota dell'aereo, capi­
tano Philip Brown, che si è 
salvato, sarebbe autore di un 
rapporto dal quale si dovrebbe 
desumere che l'attacco è avve­
nuto senza alcun preavviso, da 
due lati. 

Da parte americana si è trat­
to immediato pretesto, da que­
sta dubbia versione di fatti 
non bene accertati. per lascia­
re invettive contro il Governo 
popolare cinese, indicato couae 
responsabile dell'attacco, e per 
giustificare misure di notevole 
gravità, quali l'invio sul posto 
ri due pprtaerei « per proteg­
gere le operazioni di salvatag­
gio ». L'intervento degli S.U. 
— secondo il Segretario dì Sta­
to Dulles che ha emesso un 
comunicato al riguardo — sa­
rebbe determinato- dal- fatto 
che fra i passeggeri dell'aereo 
sì sarebbero trovati sei citta­
dini degli S.V. , 

Estrazioni del Lotto 
del 24 luglio 1954 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

76 3 62 55 58 
46 63 1 59 71 
2 72 56 4 2t 
52 50 75 25 24 
33 48 48 35 67 
43 56 39 77 55 
26 87 68 67 38 
42 55 49 29 5 
61 74 59 34 15 
45 87 55 49 SI 

Condannato a venf anni 
per uxoricidio 

SIRACUSA. 24. — A venti 
anni di reclusione è stato con­
dannato il fioraio di Comisio, 
il 20enne Salvatore Sallemì. 
imputato di aver ucciso con 
un colpo di pistola la propria 
moglie ventenne dopo appena 
due mesi di matrimonio. Il 
Sai lem i nel corso del primo 
interrogatorio confessò il suo 
delitto. Poi la ritrattò soste­
nendo che il colpo di pistola 
era partito accidentalmente 
dal l 'arma-mentre stava p u ­
lendola. 

La Corte, scartata l'ipotesi 
dell'omicidio colposo, l'ha ri­
tenuto colpevole di omicidio 
volontario. 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorili, vice dirett. resp. 
Stabilimento Tipogr. U.HSXS.A. 
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